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PREFAZIONE 

DEL TRADUTTORE; 



J^JA nazione spugnitela , docile del pari , chi 
inflessibile , avendo sperimentato in se medesi- 
ma per la sua eroica docilità , di quanti mali 
■ed infortuni possa essere innocente cagione un 
Governo concentrato in una persona sola , sug- 
•getta perciò appunto , quanto che sia ben ani- 
mala e prudente , ad essere sorpresa e sedot- 
ta ; si decise fin dal primo giorno infaustissimo 
'■della sua nè preveduta, nè meritata rovina, a 
riedificarsi cohsuo natio valore sulle proprie sue 
ceneri ; ed assicurare in seguito la permanenza 
del nuovo edifizio con una specie dì Guardia 
■doppia ; tanto meno .esposta alle fraudi o do- 
mesi/die , o straniere , quanto più fosse munita 
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'dì moltiplicati occhj a scoparle , e di moltipli- 
cale mani a rispingerle. 

Essa di /ani in soli sei anni , con prodi- 
giosi sforzi , che non furono mai abbozzali nelle 
trascorse età , né taran forse mai imitali nelle 
future , ha sbarbicate dal suo suolo e le in- 
credibili fellonie del pia mendace de' tiranni , 
e le torme innumerabili della più orgogliosa delle 
nazioni , e le strascinate truppe ausiliari della 
maggior parte dell' Europa . Con queste eroiche- 
operazioni si è rigenerala , riprodotta , riconqui- 
stata ; ha ricomprata a prezzo di sangue la sua 
propria libertà - e fattasi in questo modo pa- 
drona assolula di se medesima ; con generosità , 
la,pjà nobile che immaginar sì possa;, non for- 
zata , non allettata ; non consigliala da nessu- 
no ; ha richiamalo spontaneamente il suo Re, 
ne altri limili ha imposti alla di lui antica au- 
torità , che , quelli che possano, con più. sicu- 
rezza di prima ^rassodarne e perpetuarne il Rea- 
me . Qual nazione v è al mondo , che in anni 
sì pochi, in tempi sì tuibpknti, in circostanze 
sì nemiche, abbia saputa ristabilire con tanta 
gloria, non che la prisca sua Monarchia , pia 
ancona ( pub quasi dirsi ) la sua mancata est- 



?5 ) 

Eppur è poco tutto ciò , a pàragon dei 
nome, che acquisterà presso ai posteri per la 
Sua impareggiabile Costituzione, in mezzo ad 
un laberinto di barbare guerre , e luttuosissimo 
sventure , felicemente nata e perfezionata . Essa 
nazione , trascelto con imparzialità da tutte la 
tue provincie il pià bel fior di dottrina , ne die- 
de il geloso incarico a tredici uomini sopien- 
t'issimi : propose loro per norma , non ì regola- 
menti di stranieri popoli, o antichi, o moder- 
ni, ma bensì gli eccellenti Codici della coltis- 
sima Spagna del medio Evo, come pià adat- 
tati di lutti al clima del paese , ed al carat- 
tere de' nazionali : sottopose le nuove leggi alla 
libera discussione del Pubblico , permettendo a 
tutti di stamparne francamente le critiche senza 
il più minimo riguardo : chiamò a severissimo 
esame a porte aperte nelle piene sue Corti e 
le leggi stabilite dai tredici incaricati , e le dot- 
tissime lettere colle quali essi le accompagna- 
lono , e tutti finalmente i privati gìudizj della 
intiera nazione : e non potendo più dubitare , 
dopo tante cautele , della generala approvazio. 
ne , intimò allora colle pià soìennì formalità 
agli spaglinoli delle quattro Parti del mondo 
la perpetua ed inalterabile osservanza della no- 



\iella Costituzione. Quest' Opra maestra occu- 
perà un de' più nobili posti nelle non meno 
vere , che inverisimili Storie del Secolo decimo* 
nono ; Secolo forse fra lutti, il pià ignominioso 
insieme ed il pià glorioso per l'umana natura , 
abbassata dall' empietà e dalla scostumatezza al 
ptà cupo baratro dell' avvilimento , ed innalzata 
ad un tratto dalla religione e dall' onore al più, 
sublime apice della gloria . . -. 
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LETTERE PRELIMINARI 

Direna suecesiivamente alle Corti 
da i tredici sapienti' uomini , 
destinati a formare la Costituzione . 

- - LETTERA PRIMA 

Cadice ai 17 Agosto del 1811. 

MAESTÀ. 

La Commestione , destinala dalle Corfi a distenderà 
un progetto di Costituzione per 'la nazione spagnu()U{ 
malgrado la sua diffidenza , e ragionevole timidezza ■ pre- 
senta a Vostra Maestà il sudato {pitta , qualunque «issi, 
delle sue premure e fatiche. Giudi<ò esso fui dal prin- 
cipio , esser gelosa l'impresa, e malagevole; ma molto 
più nel seguito rielle sessioni ne' ha toccata rati mani) 
la difficolti , a segno di rimanerne si disanimala , che 
non sapeva affatto sperare di poterla portare a fine . Ss 
l'opera non. corrispondesse alle brame di V. M. , nè a 
quelle del Pubblico; avremo noi almeno la soddisfa- 
zione di aver ubbidito alle Corti ; dalle quali ci venne 
l'ordine , non di formare un' Opera perfetta , ma di ac- 
cennare la strada opportuna , per cui potrebbe incam- 
minare! il saggio Congresso nazionale lino al termine 
sì desiderato dall'intiera Nazione. 

Nulla presenta la Coromessione nel suo Progetto, 
che no» si trovi autenticamente e solennemente stabi- 
liio negli anteriori Codici della Xfgislazione spagmiola , 



Potrl soliamo considerarsi , come nuora , la melodica 
distribuzione delle materie , ordinate e classificate da noi 
nella maniera eli» parve la più adattala a formar un si- 
itema di legge fon di mei itale e costituzionale , ed a rac- 
cogliere con ben tessuta ed armonica concordanza le pri- 
mario leggi d'Aragona , Navarra , e Castiglia, inforno 
alla libertà ed.Jndipendenza della nazione , agli obbli- 
ghi e privilegi de' cittadini , all' autorità del Re e de' Tri- 
bunali, allo stabilimento ed uso della forza annata , ed 
al reggimento economico ed amministrativo delle pro- 
vincia . 5on trattati questi punti capitali senza l'appa- 
rato identifico , frequente nelle Opere classiche degli 
Scrittori politici e pubblicisti ; perchè necessario non 
tembra , anzi neppur conveniente , dove non altro si 
cerca , che il breve , e chiaro , e semplice testo della le- 
gislazione costitutiva d'una Monarchia . Abbiam creduto 
per litro di dover adottare il moderno metodo legisla- 
tivo , che in uso è fra gli spaglinoli , e fra tutti gli ai- 
tri Europei ; perche quantunqua non conosciuto da' no- 
stri -antichi Legislatori , è il più conforme alla nostra 
età , e alle circostanze presenti della nazione . 

La pressante sollecitudine , con cui ci slamo de- 
dicati al lavoro ; la nobile impazienza , manifestata dal 
Pubblico per vederlo compito ; e la scarsezza di ajuti , 
■Ila quale ci han ridotti le ben note vicenda ; non ci 
han permesso di dare alla nazione il soddisfacente pia- 
cere di veder compresi in questa introduzione gl'im- 
portanti documenti , da' quali si sarebbe rilevato , nulla 
esterni di fatti in questo nostro Progetto , che tratto 
non sia da' nostri Codici nazionali . Questa pruova ( ch« 
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richiede tenia dubbio non meno studio , clie tempo Jt 
ci avrebbe scampati da ogni qualunque taccia di novi- 
tà , che quelli soli potranno a noi attribuire , i quali , 
non ben conoscendo l'antica storia e legislazione di Spa- 
gna , tcnan Facilmente per costume nuovo o straniero, 
tutto ciò che si opponga al governo in Ispagna adot- 
tato dopo la guerra di successione . La Commessione' 
ricorda con dolore il denso velo , che ha tenuta rico- 
perta sotto agli ultimi Re l'importantissima storia della 
nostre Coiti , la cui cognizione era riservata ad alcuna 
Studiose o letterate persone , che se ne informavano per 
erudita cui insiti , più. tosto che per alcun fine politi- 
co (a) . Il Governo non ne proibì espressamente la let- 
tura ; ma pur troppo non si prese mai veruo pernierà 
di renderle pubbliche : anzi vieti costantemente qua- 
lunque scritto , che richiamasse alla memoria degli spa- 
gnuoli le loro antiche libertà ; e nel permettere le nuo- 
ve edizioni di alcuni Corpi del Dritto , ne cancellò con 
iscandalo universale tutte le leggi benefiche e graziose ; 
colla qtial cosa si giunse ad ottenere , non solo che si 
scordassero ì popoli generalmente di ciò che furono una 
volta , ma die si guardasse ancora con ticchio bieco , e 
con diffidami chi mostrava di avere una qualche indi- 
ca) la fatti al traduttore dì queste lettere non fa 
permeila in Madrid nel 1800 di pubblicare una serie di- 
plomatica dì Notitie appartenenti a Corti ; ricavate da 
lui con non paca fatica da vai-j archhj delta Spagna , col 
finti! rinnovare per questo meno l'umore degli Spagniwli 
terso U antiche loro Costitutioni ed usante . 



aaaon» agli antichi Statuti di Aragona , o Castiglia . 
La pubblica cognizione di si preziosi documenti avreb- 
be fatto à , che addimesticati si fossero ! mod-rrni Spa- 
gnuoli con quelle nobili idea di vera libertà politica a 
civile , fermamente sostenuta o difesa da' nostri Maggio- 
ri in quelle iruiumcrabili ed energiche' aringhe, colla 
quali da uomini lìberi, e pieni d'integrità e di vigore , 
domandavano in piene Corti ora la riforma degli abusi , 
O'a la deiogaaiune di leggi pregiuditiJi , ed ora la ri- 
parazione, di gravami, o di eggravj . Avrebbe essi pure 
contribuito i lai cnncurerc nel giorno d'oggi a' nostri 
Narionali , che le • isolazioni prese da V, M. per mi- 
glioiain lo leggi , e raffrenare particolaurv-nltt la dlsd- 
pazione e prodigalità d;l Governo, son piudentissimc ; 
anzi moderate assai a paragon d=' fo't' richiami, che 
facevansi nelle antiche Corti sii questi medesimi oggetti ■ 
È vero , che dan contezza di ciò gli Storici casigliani, 
e molto più precisamente gli aragonesi : ina gli itti ori- 1 
ginali delle Coiti di ambedue le Corone son quelli ne' 
quali si vede ad occhj aperti , quanta avessero i nostri 
Maggiori e dignità ne' loro Congressi , ed elevazione ne' 
loro disegni , e spirito di vera libertà ed indipendema , 
e zelo pel buon ordine e per la giustizia , e squisito 
discernimento nelle loro domande o lagnanze , onde non 
confonder mai gì' interessi generali della nazione con 
quelli de' privati uomini, o delle particolari Comunità. 

Per dar una qualche mostra del vero carattere della 
nostra antica legislazione , basta accennare in questo luo- 
go ciò che si prescriva , nel Codice intitolato El Fuero 
Taiga, per riguardo ai Diritti della Nazione, del Re, 
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e (le' cittadini ; silo generali obbligazioni reciproche di 
osservar le leggi ; alla maniera di formarle ed eseguir- 
le &c. Nelle leggi fondamentali di quel Codice si ri- 
conosce e si proclama , nella forma la più solenne ed 
autentica , la Sovranità della nazione : che il Regna & 
per costituzione elettivo ; che ninno , senza esse* eletto , 
non può aspirar al trono : che gli elettori del Re sono 
Ì "Vescovi , i Magnati , ed il Popolo : che il Re ha d'avo- 
re le quotiti pie sera te dalla legge: che il Di ritto del Mo- 
narca i congiunto con quello del Popolo i die le leggi 
sian fatte dai rappresentanti ileUa nazione insieme col 
Re : che tanto il Re . come i sudditi , son tutti ob- 
bligati indisi infarcente sii' rsservanza delle leggi : che il 
Re non prenda nulla per fona da nessuno ; e ciò , 
che da lui fosse torto , sì restituisca . A rista dì ti so. 
tenni , si chiare , $1 terminanti decisioni , chi avrà co- 
raggio di sostenere , che l'autor tà sovrana non fosse 
originariamente , ed essenzialmente radicata nella naiio- 
ne ? Come avrebber potuto altrimenti i nostri Maggiori 
eleggere i Re, imporre loro delle leggi ed obbligazioni, 
ed esigerne l'osservai»» ? Posta questa Terità , sarebbe- 
desiderabile il poter fissare l'epoca, in cui la Nazione" 
si spogliò d'un Diiltto $1 essenziale alla sua esistenza 
politica , e il poter riportare i documenti originali ed 
autentici di questa alienazione della sua liberta . Ma per 
quanto si voglia spiare , rintracciare , e congetturare j 
in vece di trovar un documento, che assegni l'epoca 
fissa di liberta rinunziata , «e ne troveranno molti in 
ogni tempo della medesima libertà , o mantenuta , o 
«ostenuU. i. . ... 



Anche dopo cominciata la restaura zinne delta Spa- 
gna coli' espulsione de' Mori, consti dille notule slo- 
rieho originali , che tanto in Aragona , quanto in Ca- 
rtiglia , seguilo la Corona ad esser elettila . I Castigtia- 
ni , prima del secolo dodicesimo , non avean sicuramente 
Teruna legge, the appoggiasse i Diritti ili succisssi'Mie , 
o delermi natamente li schiarasse : della quii cma fin 
fede i frequenti disturbi suscitati dai Re di Casliglìa,s 
di Leone , e le premure ancora de' Regnanti a fjr ri- 
conoscere in Corti il figlio o il parente, die .toleiano 
per successore . Ne' secoli posteriori poi , seminava , che 
' la Nazione non sapesse mai dimenticarsi dell' origine «Iet- 
tivi della corona . È notabile il fallo succeduto in Ca- 
talogna neir anno 1462, menigli Stati di quel Prin- 
cipato , dopo fatta resistenza a Don Giovanni Secondo 
d'Aragona, lo deposero solennemente dal trono ■ Lo stel- 
lo fecero i Cattigli ani nel i465 con Don Henrico il 
Quarto a cagione del di lui cattivo governo . Her mo- 
tivo della minor età di Don Giovanni Secondo di Ca- 
rtiglia , nelle Coni di Toledo del 1406 si tratto di tra. 
sferir la corona al di lui Zio Don Ferdinando ; e la ra- 
giono , che se ne addusse , fu il Diritto , che avea la 
nazione , di eleggere il suo Re a vantaggio comune . 

Non fu minore la gtlosia , con cui si seguitarono 
■ rispettare in Castìglia ed Aragona le leggi ed usanza 
che proteggevano la liberti nazionale per riguardo alja 
formazione deHe leggi . Ambedue i Regni , (in da! mo- 
mento che cominciarono • riscattarsi dalia dominazione 
degli Arabi , ristabilirono sù di ciò le primitive leggi del 
Codia Goiìto . Rinacquero i Congressi nazionali della 
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. Spaena Gotica nelle Corti generali d'Angina , Navarro, , 
e Castiglia ; nelle qoali , riunii! insieme il Re , i Prela- 
li , i Magnali , ed il Popolo , facevan la leggi , ordi- 
navano le contT'bnzionl a i don-itivi, e franavano dì 
lutti i pubblici affari; quantunque diversa fosse né' di- 
versi Itegni la maniera di congregarsi, di deliberare , s 
di decreta rs . La libertà degli Aragonesi in lutto le loro 
his tituz ioni fu maggioro di quella de' Casigliani . 11 Ro 
In Aragona non poteva far resistenza manifesta alle de. 
terminai inni dtlla nazione , le quali , essa volendo, pas. 
savano ad esser leggi . La formula , con cui queste si pub- 
blicavano , è bsn degna di notarsi ; e per la sua chia- 
rella e precisione toglie a sa oli ila mente ogni dubbio . 
Essa era questa : Il ite per volontà dille Corti, ita- 
biliice e comanda . In Castiglia il Monarca , e i di lui 
Ministri , mostravan talora di avere più autorità per man- 
canza dileggi chiare , che la limitassero; ma nondime- 
no la Costituzione dì quel Regno i eccellente , e de- 
gna di venerazione . In vigore di essa, il He non po- 
teva smembrare i suoi Stati , nò impadronirsi delle pro- 



ti , nè donativi, senza l'accordo espresso 
questo costantemente non si dava , che 
-nazione ottenute le soddisfazioni o inden 
petenti per i pubblici aggravj o privati, 
sentava lagnanza . Dei qua! costume na 
Spagna ti gelosa che più d'una volta , 



duto dalla Coiti trascutato , con violente e furiose Mot- 
tnOSSO no manifestò la riprovazione ; coma accadde in 
Segovia , ed in altee Cittì di Gisti glia dopo lo Coiti 
della Cotogna , nelle quali all' Imperator Cado Quinto , 
prima di aver soddisfatto alle lagnanze de' Procuratoti del 
Ili'gno , si arcordarono sussìdj . 

ti* per ciò che riguarda la sicurezza della liberti 
della nazione, e de* cit radiai , non v'à Costituzione al- 
cuna , che sìa: comparabile colla aragonese . La fre- 
nante convocazione d«Ue Corti si considerava , coma 
il mtzzo il più efficace di tutti per assicurare il perpe- 
tuo rispetto dovuto alle leggi : e perciò si stabili net 
t i8:t , quando regnava Don Pietro il terzo , eht il Si- 
giar Re ma valla ogni anno farcia C-irti generali di 
dragoneti , Si teneva parimenti per dritto nazionale , 
che le Corti dichiarassero , a richiesti del Re , la paca 
e la guerra : meno efficacissimo per imp.'HÌ.-e ogni guer- 
ra aihitiaiij , che potesse opprimere o danneggiar la na- 
zione . Era diritto pure dello Corti l'accordare o negare 
al Re le contribuzioni ; anzi 1' obbligare ancora tutti i 
pubblici funzionari, a render conto dell' uso , che poi se 
ne fosse fatto ■ Ma oltre la periodica convocazione della 
Corti , avean gli Aragonesi 11 Foro chiamato dell' Unio- 
ni , stabilimento singolarissimo , di cui non presentano 
esempio le storie di verun' altra nazione . Questo Ma- 
gistrato , per sua caratteristica «istituzione , dovea op- 
porsi apertamente a qualunque usurpazione o azione , 
tentata dal Re a dal Ministri contri 1 diritti o privilegi 
nazionali , lino al punto di poterlo espellere dal trono, 
e collocarvi tip. altro, btnckì fine pagano, o nato fuor 



di città : oltredichà per' autorità ordinaria poteva spedire 
mandati , ed obbligare il Re , in taso di aggravj , alla 
giusta soddisfa ti une , o emenda , come fu obbligato real- 
mente Don Alfonso terzo d'Aragnna . Questa formida- 
bile società, che: tenera a freno l'ambizione dei Re , e 
de" ministri , ottenne Don Pietro quarto , the abolita fos- 
ce dalle Corti nel t348: ma vi rimase in piedi per al- 
leo il celebre tribunale , intitolalo II Giust'iia , appog- 
gio fermissimo della libettà civile , e della 'sicurezza 
personale de' cittadini. Il Gìnitìiìa, la cui totale indi- 
pendenza era protetta dalle leggi, apriva le braccia a 
lutti i rei oppressi , onde si potessero difenderti con- 
tro la prepotenza de' reali ministri ; ed in caso d'intro- 
duzione di truppe straniere nei regno , si metteva alla 
testa de' nazionali , movendo le armi , secondo il biso- 
gno , anche, coiitra il Re , o contro, il successore . Eb- 
be fino questo ammirabile tribunale colla sfortunata 
sconfitta, .lata all'ultimo Ginsliiia Don Giovanni de 
Lanuza, da' soldati Casigliani , spediti contri leggo da 
Castiglia per suggellare Saragozza (an. 1 59 f ) . Oltre 
dì questa singolarissima in stitu zinne , atean gli Arago- 
nesi molte particolari leggi umanissime in sostegno del» 
•ta liberti dè'cittadini ; tra le quali merita partieolaf 

* tempo che questa barbara pfuova era in uso gene- 
ralmente presso alle altre nazioni d'Europa. 

Merita ancor più i riguardi del Congresso la 1 Co- 
; diluzione di Ha vana 1 per b particolar circostanza di 
-conservarsi viva anche a' giorni nostri . Mentre il resto 
■della nazioni: spagnuok offrirà al mondo tm teatro uni 



forine, nel quali i sudditi sema la più mìnima contrad- 
dizione eseguivano tulli la volontà del Governo ; era k 
Navarro a guisa d' un grande scoglio , in cui s'infran- 
gevano tutti i decreti e provvedimenti di esso , qua- 
lora urlavano cògli anliclii diritti o privilegi . se- 
guitato fino adesso a convocar le Corti ; e benché ,cià 
ultimamente non si eseguiva che ogni terzo anno, ri- 
manevane per altro in piedi uni Deputazione perpetua 
Lo Corti di Navarra , strazi I' assistenza del Viceré , 
fanno i giudizj , e le risoluzioni che vogliono, sù di 
qualunque legge ; e dopo approvata o riprovata dal Ila 
la loro determinazione , tornano ad esaminarla , e a de- 
cretare liberamente dò che più credono conveniente ; e 
qualora il Re persista a voler imporre a' Navarri una 
.ltgS e . cne ai ID r° vantaggi il opponga , essi possono 
ricusarla , ed impedirne la promulgazione . In materia 
di contribuzioni procedono colla stessa libertà . Impo- 
sizioni , tributi , ed altri simili gravami , non possono 
mettersi in esecuzione sena l' accorilo espresso della 
Corti ; le quali poi , per dare ogni volta una nuova 
testimonianza della loro autorità , non concedono con- 
tribuzione alcuna senza l'espresso titolo di Dono volon- 
tario . Il medesimo metodo osservano per accettare o 
non accettare i reali decreli , a editti , o provvedimen- 
ti , dipendenti tulli per l'esecuzione dalla volontà dello 
Corti , nelle cui assenze supplisce la depurazione . So- 
po i principali incarichi di questa l'invigilare Hill' osser- 
ranza delle .leggi ; opporsi a tutti gli ordini del ;Ro 
contrari alla Costituzione; prottstare contra; tutti i co- 
mandi del governo , offensivi .jtfdjuuj 9 ptivUegj ;na a 
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rionali -, ed attendere a tulli gli affari politici ed eco- 
nomici , appartenenti all' interno delle provinole . E' in- 
dipendente puro in singoiar maniera l'autorità giudicia- 
ria de' Navarci : giacché ne' tribunali loro (senza esclu- 
sione di veruno , quanto che sia privilegiato ) si da Tene 
a tutte le cause , si cirili > che criminali , senza mai 
permettersi appellazione ai tribunali supremi del Re , 
nò anche nel caso , che rolesse Farsi il ricorso a titolo 
di notoria ingiustizia . » 

Posto tutto ciò cho si è detto intorno ai diritti 
antichi e moderni de' Castigliani , Aragonesi , e Na- 
varri , e ciò che potrebbe aggiungersi con più lungo 
discorso intomo a quelli delle provincia vasconiche , i 
cui in numerabili privilegi son notissimi alla Spagna ; si 
degni V. M. di porgere orecchio alle ragioni , che ab- 
biamo avute , per preferire a qualunque altro sistema 
quello che da noi si presenta nel progetto dì Costi- 
tuzione . 

Tulle le antiche leggi, instituzionì , ed usanze, 
delle quali finora si ù fatta parola, vanno mescolate c 
confuse no' molli Codici delia Legislazione spagnuoia 
con più altre leggi puramente civili ed amministrati- 
ve . La promulgazione poi di cotesti Codici , anzi l'au- 
torità ancora , e l'osservanza de' medesimi , è stata in 
dirersi tempi e paesi si varia , disuguale , e contrad- 
dittoria ; che non se ne potrebbe ora far uso , se non 
trasciegliendo da essi le sole leggi puramente fonda- 
mentali , e costitutive della Monarchia , sparse quà e là 
ne' libri intitolati Lts Fartidat , Fatro Jaiga , Futro 
viejo , Facto Real , OrdenamUnto de Jlcalà , Ordina- 
li 



( >a r 

miento Seal , y Nueva lìccopilacion . Noi non abbiamo 
trascuralo questo lavoro ; ami prima ancora di noi , vi 
si era occupala un' altra Commestione , nominata a que- 
sto medesimo «Ritto dalia. Giunta Centrale del Regno . 
Ma abbiamo osservato e rifhttuto , che coleste leggi , 
nelle quali risplende senza dubbio lo spirilo di libertà 
politica C civile, sono state fitta in molto e differenti 
epoche,] per fini assai diversi, e da varie penne diver- 
sissimamente animate , cagioni necessarie di frequenti 

ilone , che ba da prtsentars mi perfetto e ben ordinato 
sistema , le cui parli , in vece di lottare, 1' una coli' al- 
tra , siati tutte collegate ed amiche . Ln legislazione 
della Spagna , benché sempre libera fuor degli ultimi 
lem] . , si è rivestita di aspetti diversi , a proporzione 
delle diverse «irrnde c circostanze . Gii spaglinoli a 
tempo de' Goti furori l.beri e indipendenti, tutti ad un 
modo , perchè fauna van tutti un impeto solo ; Il furono 

misura «Iella moltipliciià e diversità degli Stati : segui- 
tarono ad esserlo dopo la riunione della monarchia , 
ma per breve lempo ; eccettuati i Navarri ed i Vasco- 

pcr lutti gli altri spaglinoli) ed una continua gelosia 
pel Real minisiero, da cui più d'una volla a' nostri 
giorni è stata minacciala di mone la civile loro liber- 
ti . Or come sarebbe possibile adattare alla noslra eri , 
* alla presente situazione nostra , la testuale legislazio- 
ne di tenti popoli , di tanti tempi , di tanto circostan- 
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'te > Non è questa sicuramente la volontà delle Cori! r 
nò può esser questo il desiderio di verun sensato spa- 
gnuolo . Ecco , Maestà , il vero motivo , per cui , ri- 
volto tutto il pensiero all' opinione generale , e all' in- 
teresse comune della nazione , abbiam creduto di do- 
verti imbevere , non del testo delle citate leggi , ma 
dello spirito e dell' indole dell» medesime ; e di dover 
far conto , per ciò che appartiene alla ancora vigenti , 
non di quelle che ci bau deteriorali e degradali , ni» 
di quella sole , che km seguitato a proteggere in noi 
la religione , la libertà , e la felicita . Sarà in questa 
maniera la Costituzione spagnuola un ristretto Codice- 
da' principi immulabill della nostra politica nazionale, 
Codice antico nella sostanza , e nuovo nel solo ordina 
e metodo . 

La Costituzione , secondo il nostro progetto , con- 
tiene quattro Parti: Prima la sovranità , indipendenza) 
ed autorità legislativa della nazione : Seconda la dignità 
del Re , come partecipante della stessa autorità , e co- 
me unico depositario della potestà esecutiva : Terza la 
autorità giudiciatia , delegata ai tribunali di giustizia : 
Quarta lo stabilimento ed uso della forza armata , e 
l'ordine economico e amministrativo delle rendite , e del- 
le Provincie . Si osservi , che non è nata da idee me- 
tafisiche , ma dalla natura slessa della società , la divi- 
sione , die fanno i sapienti Politici , della potestà so- 
vrana in legislativa , esecutiva , a giudieiale; perchè que- 
sti tre esercizj son necessari qualunque governo , an- 
che nel più despotico ; a la speiienza di tutti i secoli 
ci ha fatto conoscere ad evidenza , che non vi può a- 



sere in veruno Sisto ni libertà né sicurezza , e perciò 
■ppunlo uè giustizia uè prosperiti , dove i tre accen- 
nati esercizj di autoriti sian riuniti in una. sola mano . 
La separazione di questi è indispensabile! ma i limiti 
da assegnarsi ad ognuno di essi , onde ne risulti un 
giusto e slabile equilibrio , sono si incerti e questiona- 
bili , che Ira ì più gravi politici , e giureconsulti , è 
divenuto ( può dirsi ) questo articolo il pomo della di- 
scordia . Noi , astenendoci di sciogliere questo proble- 
ma per principj di teoria, politica , abbracciamo prati- 
camente la natura delle antiche nostre Costituzioni , dalle 
quali si rileva , che l'autorità legislativa , propria della 
nazione , in qualche maniera risedeva pure nel Ite . 

SÌ da principio alla prima parte della Costituzione 
dal dichiarare , che la nazione spagnuola è libera e so- 
vrana ; si perchè non possano in verun tempo , e sot- 
to verun pretesto , suscitaci dubbj , o pretensioni , o 
sutlerfugj i cne ne compro mettano la indipendenza , o 
sicurezza , come pure affinché gli spagnuoli abbiano 
sempre sotto gli occhj e la chiara testimonianza della 
loro propria grandezza e dignità , ed il solenne cata- 
logo de' loro obblighi e diritti , da poter» leggere ed 
intendere da tutti senza bisogno di conienti , nè inter- 
pretazioni . Pel solo funesto obblio di cotesti principi 
fontìa mentali son giunti i reali ministri e favoriti a spo- 
gliar la nazione di tutti i diritti ed attributi , che as- 
sicuravano la libertà degl' individui , fino al segno di 
costringerla a sollevarsi ed armarsi tutta per far argino 
ad una inaudita invasione , non mal succeduta in an- 
tichi secoli , ai in moderni , fondata e fabbricata sulla 
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fatale Ignoranza delle più semplici e sante verità . Na- 
poleone , per usurpar il trono delle Spagne , stabili scan- 
dalosamente conio principio incontrastabile , che la na- 
zione era una proprietà della famiglia Reale ; ed ap- 
poggiato in si assurda Supposizione , strappò in Bajona 
le cessioni del He, e della Real famiglia. Sembrò a 
V. M. si ingiuriosa agli spsgnuoli questa condotta , 
che s'indusse perciò a proclamare coli' angusto suo De- 
creto del di 34 di settembre la sovranità nazionale , e 



a dichiarare allo stesso tempo, che le rinunziò 


fatte in 


quella città , tran totalmente nulle , come mane 


ariti del 


libero e spontaneo consenso della nazione ; il 1 


mi pri- 


mo dovere in casi simili è quello di resistere : 


n ogni 


maniera possibile all' usurpazione dell' indipendeu: 


ta e li-i 


berrà nazionale . La sublime ed eroica insurrezior, 


us , alla 


quale si determinò la sventurata Spagna per 


opporsi 


all' atroce oppressione , di cui era minacciata , 


è un si 


rischioso e doloroso rimedio , che appunto per 


non Ta- 


celarla esposta a dover ricomprare altre volte a 


si caro 



prezza la salvezza e la vita , bisogna ristampare ne. 1 dì 
lei animo con iscrittura indelebile la memoria de' suoi 
proprj diilì , dalla cui dimenticanza son provenuti lutti 
gli enormi mali , che la han condotta ultimamente fino 
all'orlo del sepolcro. La chiara e semplice dichiarazio- 
ne autentica de' riguardi dovuti alla nazione , come lì- 
bera e sovrana , diriggerà tutti i passi di coloro , ai 
quali , tolto gli anspicj del Signor Don Ferdinando 
Settimo e de* successoti , la cura di essa nazione dalla 
Castituzion* e dal Monarca Terrà affidata . Ogni pub- 
blico funzionario , tenendo sèmpre sotto, gli ocshj firn- 
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lUbila regola di al angusta dichiarazione , leggeri in 
« i suoi «emendi obblighi ed inviolabili ; vedrà ciò 
; sono e debbono «sere gli (pago noli , a lino di 
ere onorali e repellali si Odi nazionale , eoe dallo 
iniero ; e troverà espressi tulli e singoli i dovei . 
: stringono reciprocamene tutta la nazione con ogni 
Kviduo , ed ogni indmJuo colla n;zione . 

Dolendo essere uno do' principali oggetti della 
soluzione quello ili conservare l* integrità del lerri- 
io di Spagna, si è inseiito nella Costituzione il ca- 



tello r impero in ambedue gii emisferi a 
aulica divisione c no menda! ma . Sarebbe 
assai il farne una nuova partizione , si per age»olara 
l'a rami nis tra liona della giusii/Ja , la riscossione delle con- 
tribuzioni , e la comunicazione recìproca delle provin- 
cie, come pure per dare a tulli i provvedimenti del 
governo più semplicità e celerità , e fomentare ancora 
e promuovere l'unità di tutti gli spaglinoli , qualunque 
siasi il regno o paese , in cui ciascun di essi dimori . 
Ma essendo a ciò necessario un gran cumulo di co- 
gnizioni scientifiche, e di informazioni ancora e noti- 
zie , le quali nelle presenti circostanze funestissime non 
possono da noi aversi ; si è creduto di doverne differir 
l'esecuzione a migliori tempi , e raccomandarla alle fu- 
ni re Corti . 

La solenne ed autentica dichiarazione di dover es- - 
sere ( come per 1 addietro è stata ) l'unica religione della 
nazione spaglinola la cattolica , apostolica , romana , 
coli' esclusione di qualunque altra , occupa tra ile leggi 
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lóndamentali dello Stalo un luogo preminente , quat è 
dovuto alla grandezza , e sublimità dell' oggetto . 

Si stabilisce e dichiara dopo ciò , che il governo 
delle Spagne i una Monarchia ereditaria , modificata 
dalla legge fondamentale, in maniera da non poterse- 
ne alterare le modificazioni , che no' casi espressi dalla 
medesima legge . Espone la Costituzione , con ogni cir- 
cospezione possibile , le limitazioni dell'autorità del Re ; 
affinchè possa egli farne uso con tutti quella, dignità , 
grandezza , e franchezza , che conviene a! Monarca dell* 
Gran Nazione spagnuola ; ed acciocché sotto l'ombri 
dì leggi ambigue ed oscure non ritornino a pullulare 
quelle innovazioni , che tanto hanno cangiala e siigli- 
lata la vera inJole della monarchia con gravissimo dan- 
no degl'interessi della nazione , e de' diritti ancora dello 
atesso Re . Si è spiegato perciò con ogni distinzione 
e.d esattezza, qual sia l'autorità delle Corti nel far le 
leggi eoli' accordo del Re ; quale quella del Re- ne!? 
eseguiile , e farle rispettale ; e quale quella de* Giudici 
e Tribunali ne 11' applicarle a' particolari casi , sù i quali 
han da profferire sentenza . 

Si è fìssalo pure Io sguardo sopra tutti coloro , che 
voglion esser tenuti per Cittadini spagnuoli . Come in- 
dividui della nazione, han da godere de' privilegi dì es- 
sa ; ma chiamati a formarne parte colle dovute qualifi- 
cazioni , han da esser parimenti disposti a conservarla- 
e difenderla. L'aggregazione degli stranieri, approvata! 
già in ogni altro tempo dalle leggi del Regno , si è 
credula adesso più che maj opportuna a cagion delle 
presenti guerre desolatile!, per accrescere con essa la 
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popolazioni, e fomentare l'agri culi uri , le arti, ed il 
commercio . In essi per altro si è limitato l'esercizio de' 
Diritti politici e civili ; perché gli stranieri generalmente 
amano di stabilirsi ncll' altrui paese, non tanto per am- 
bizione d'impieghi , o cariche pubbliche , quanto pel na- 
turale desio di farvi un'onorata fortuna sotto la prote- 
zione di leggi liberali ed umane; ed ancora perchè la 
nazione , dopo essere stata vittima del fatale trattato dì 
famiglia , non dee lasciare al capriccio del Governo la 
onoranze da darsi agli Stranieri , cssendovenc alcnnc da 
non doversi aflidaie che alla natura , e all' educazione 

liliali ne' nostri paesi di Oltremare ; le loro differenti 
condizioni ; e lo stato dì civilizzazione e cultura , a cui 
la maggie r parte di essi son salili ; son bilanciati que- 
sti riguardi nella costituzione , in maniera che i calti 
africani possano darsene per contenti , e non se ne ri- 
sentano gl'interessi delle vaste Provincie da loro abi- 
tate. Queste son le cagioni, per cui s'è aperta loro 
la porta alla virtù, al merito, e. all' applicazione , onde 
possano aspirare ai Diritti della cittadinanza . Avendo 
poi considerato , che le prerogative del Cittadino spa- 
gnuolo debbon esser tulle dirette al bene e vantaggio 
della nazione ; abbiamo assegnali i casi , ne' quali do- 
vran queste o perdersi del lutto , o rimaner sospese , ac- 
ciocché si rendano tanto piò desiderabili e preziose , quan- 
to più onorano conservale , e dlsonoran perdute . 

L'oggetto, che si i creduto degno di più seria e 
lunga meditazione , & quello degli Individui , che haa 
da comporre le Coiti , È indubitabile , che la nostra. 
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nazione, e prima della venula do* Mori, e dopo il lore* 
scacciamene , è stala sempre divisa in Tarie classi di per- 
sone , chiamale in Ispagna Bracci del liegno ; ed è certe* 
ancora , che questi tali Bracci assistevano alle Colli na- 
zionali . Ma secondo la diversità de' Regni , a la di ver- 
siti ancora dell' epoche in un regno medesimo , fu ta- 
le la varietà degli usi , e de' regolamenti , che non se' 
ne può formare assolutamente un sistema fisso . I Brat- 
ti dove furori quattro , dove tre , e dove ancora due so- 
li : il numero delle persone , preso da ogni Braccio , 
ora fu maggiore , ed ora minore : alcuni individui , sem- 
bra , che assistessero alle Coni per legge , ed altri pet 
sola usanza , 1 Magnati per esempio , e molti Prelati , 
che a tempo del sistema feudale godevano di piena giu- 
risdizione , ed imponevan contribuzioni , ed anolavan 
soldati in servigio del Ite o della patria , non potevan 
certo far a meno di non assistere a' Congressi nazionali 
non tanto pe! vantaggio, comune , quanto per quello da' 
loro interessi e privilegi . Non consta da venni docu- 
mento , che essi vi si portassero per legge , o col titolo 
di Procuratori "de' loro rispettivi Braccini andavano al- 
cuni , chiamati dal Re ; ed altri per propria elezione . 
Considerata adunque questa illegalità ed incertezza per 
riguardo a' tempi passati; e riflettendo poi , che a' gior- 
ni nostri ì Magnati , i Prelati , ed i Titolati non han 
più que' pririìegj personali , da' quali eran costituiti fuor 
dell' ordine degli altri cittadini , ed autorizzati erano a 
provvedere ad interessi diversi da quelli della nazione in 
comune; si è compreso chiaramente, esser mancata la 
cauta., che diede origine o motivo all'antica instituaio- 
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ne dei Bracci . OhnAicliè è sì moltiplica adesso ; 0 
si diversa la gerarchia de' Nobili in Ispagna , si diffe- 
renti le loro qualità nelle varie provinole , e si varj i ri- 
guardi , che dovrebbero aversi, a chi per antichità , ed 
a ehi per ricchezza ; che non si potrebbe facilmente 
determinare colla dovuta equità, quali e quanti indivi- 
dui d'ogni classe dovrebbero aver luogo nelle Corti ■ 
Intorno poi ai Prelati r è un' altra difficoltà insupera- 
bile , principalmente per gli ol tra marini ; i quali per an- 
ni intieri dovrebbero lasciar vedove le loro Diocesi, ed 
esposte in conseguenza ai fatali eflélti d' un' assenza lun- 
ghissima . Aggiungasi, che tanto i Prelati , quanto i 
Nobili e i Grand! , dovrebbero piegarsi , al par di 
tutti gli altri , a comporre il censo totale della nazione ; 
ad esser eletti o esclusi dalle deputazioni popolari, de- 
stinate a nominare i rappresentanti delle Corti; ed a 
portarvisi talora, non come individui delle loro classi, 
ma come Procuratori dello Stato generale : cose tutte 
difficili a porsi in esecuzione con reciproca soddisfazione 
di tutti. Il regolamento dell' Inghilterra , che da alcuni 
è stalo proposto, sarebbe per gli Spagmioli una vera 
novità, incompatibile affatto coli' indole degli antichi 
Bracci , e delle antiche Corti della Spagna . L' Inghil- 
terra non ha in rigore che una sola classe di nobiltà , 
che sono i Lord ; lutti con egua! Diiitto per entrare nel- 
la Camera alta , a rappresentarvi ognuno h sua propria 
persona , senza bisogno di elezione , nò di chiamamen- 
to . Colà anche i Vescovi , a guisa di spirituali Lord , 
possono assistere tutti al Parlamento , senza esclusione 
«li Teruno ; ne assolutamente può dirsi , che v' interveu- 
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gsno Come pubblici rappreseli Un ti di tutto il Corpo ec- 
clesiastico , giacché esclusi sono tutti i Chierici e Preti 
dalla Camera dei Comuni . Se la Spagna ammettesse nel- 
le sue Corti una tal separazione di Camere e di Classi; 
provocherebbe la più spaventevole disunione , fomente- 
rebbe gl'interessi de' particolari con grave danoo del Pub- 
blico, ei] ecciterebbe partiti e rivaliti i nsopjK» ubili : i 
quali inconvenienti se non producono fra gì' Inglesi quel 
grave danno , eie fri noi ne risulterebbe ; dovrà altri, 
buirsi alle quabta di quel paese e di quella nazione, av« 
vena da molti secoli ad uca specie di Governo, che da- 
gli Spagnuolì , anche pel solo titolo della notila , quan- 
do puf altri m'olivi non vi fossero , non sarebbe mai 
tollerato . Ecco, Maestà , le vere e pi''i foiti rj;'iini : ppr 

Spagnuolì alla pubblica rappresentanza , senza classifi- 
cazioni , ne divisioni . In conscguenti , i Nobili , e gli 
Ecclesiastici di qualunqn; Gerarchia , potranno etser eletti 
per le Cord al pari di tutti gli altri Cittadini ; colla si- 
curezza per altro di dover essere frà tutti i più rispet- 
tali eJ onorati; i primi per l'influenza che hanno in 
ogni società le distinzioni , le preminenze , e le ricchez* 
te % ed i secondi , perchè aggiungono a questo prero- 
gative quelle della dottrina e della santità , il proprie dei- 
loro ministero . Come si sono soppressi i Bracci a ca- 
gione della loro incompatibilità col buon sistema di ele- 
zioni ; cosi pure si omettono i Deputati delle Giunte ,- 
e delle particolari città e popolazioni, che si chiama- 
vano una volta di voto ìa Corti , perchè comprese ri—' 
mingono nella massa generala di tutti i popoli dtlla 
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Spagna ■ aventi lutti un egual Diritto a mandare i loro 
Procuratoli al Congresso nazitinale . 

Due altra piccole innovazioni si sfm Falle , per rio 
cric riguarda agi' individui da destinarsi a Corti . l.a 
prima ai e , che possan esser prrsi dalle provincia del 
loro domicilio , benché sieno nati altrove ; e nò per 
non privar la naiione di molti degni Spaginici! , i cui 
talenti aon conosciuti nel paese dove abitano , più che 
in quello dove nacquero . La seconda è qucllj ih min 
■^gravite > Deputati colla cond'ziuuo di dover avere 
nna determinata nudità annuale , provnnienle da beni 
proprj . È certo , che i vìncoli , che più Irpano e scin- 
gono un cittadino colla patria , sono le popn'etl , o 
territoriali , a industriali . Ma vedendo noi ad occhj aprili 
i molti ostacoli ed insuperabili , che nel vortice delle pre- 
senti sventure la Ubera circolazione impediscono delle 
proprietà; abbiamo creduto indispensabile il sospendere 
l'effetto di questa antica istituzione , lino a quell'epo- 
ca , in cui , rimossi gì' impedimenti , e sciolli tutti i le- 
gami , giudicheranno le future Coiti di doverne ristabi- 
lire l'osservania . Intorno al numero poi de' deputati , sì 
è fissalo dì prenderne un solo da ogni cinquanta a set- 
tanta mila ; si perchè il numero eccessivo suol rendere: 
troppo lente le deliberazioni; e sì ancora perchè vuoisi 
avere un qualche riguardo alle immense disianze de' pae- 
si , e alle spese csoibitanti de' lunghi viaggi, indispen- 
sabili principalmente per gli Oltramarini , 

Sulla frequenza e permanenza delle Corti sono sta- 
te molte le riflessioni che si son fatte . Essendo noi do- 
po lunghe-indagini fé imamente persuasi, esser prove- 



BUM la Jrrj.? f nta .Idia libertà politica e cl.il* dalla et 
sospesi. l'I ora ritardata celebrazione il' Corti ; abbia- 
mo Mimata necr-staiia l'annuale riunione di esse . (ìli 
A.asrnne,! , Nastri . « Casigliani .1 mantennero liGe.i , 
c fu.on rispettiti , e trmu ; i, finche seguitarono i i'ro- 
curjtnti di qu-sn tre Rrgni a congr-garsi spes«n per la 
conservazioni: e difesa de' Ioni Dì ri', ti ; ed al contrarlo 
ì tiro He fecero grandi sforzi r continui per differire ed 

de<e dispotico ìl loto governi , ed iiil'f- ngeie a misura 
delle loro bramo la I. li. iti d.-gli Spagnuoli . Da pic- 
eni.' om.ti limoni di n >nvia.'i nascono ordinaria mento 
gli abusi : questi a poco a poto prendono l'aspetto di 
costumanze : e dalla costumanM continuata si prende fa- 
cilmente motivo a formar una nuova legge, e stabilirei 
un nuovo Diriito . Il convocar le Corti ogni anno è 
l'unico mezzo legale , che possa assicurar l'osservanza 
della Costiiuzione senza convulsioni o inquietudini, e 
senza esporre la nazione a dover prendere -quelle vio- 
lente misure , che si rendon poi necessaria , quando il 
male si è rassodato ed invecchiato, È certo, che sa- 
rà Incomoda e gravosa la riunione annuale de' Depu- 
tati : ma questo peso, qualunque siasi , sarà largamente 
compensato da importantissimi vantaggi ; quali sono , 
frà gli aliti, l'esistenza d'una Guardia perpetua, che in- 
vigili a nome della nazione sii i pubblici Funzionari ; e 
l'utilissimo legame , che ci terrà uniti colli Spagnuoli di 
Oltremare , i quali facilmente e con efficacia potran pro- 
muovere j progressi e miglioramenti di quei fortunati e 
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preziosi paesi . Aggiungasi a ciò , che la nazione riu- 
nita in frequenti congressi potrà andar medicando le pro- 
fonde ferite , che ci ha cagionare , e ci cagiona an- 
cora la di struggiti! ce invasione nemica in affari di re- 
ligione , d'industria , di ricchezza , e di educazione d'ogni 
genere , morale , scientifica , e politica ; e potrà non so- 
lo rimettersi nel suo primitivo stato , ma andarlo anco- 
ra di giorno in giorno e migliorando , e perfezionan- 
do . Dal solo governo dui Re non possono sperarsi tutti 
questi vantaggi; perchè rivolto principalmente il Mo- 
narca alla cura de' suoi primarj e pii'i propri, doveri , 
guarda per lo più , come secondar] , e di minor rilie- 
vo , gì' interessi comuni ; e percliè rivestita essendosi 
l'autoriti reale d'un immenso potere , ha bisogno d'un 
freno che la contenga; al quale non sarà mai sufficien- 
te una Legge o Costituzione scritta, qualora non siavi 
un Congresso nazionale , che a viva voce possa oppor- 
si di continuo a chi potrebbe farsi forte più del dove- 
re col nervo degli eserciti , col maneggio dell' erario , a 
colla distribuzione di grazie e d'impieghi . 

La innovazione de' Deputati , benché dovrebbe es- 
sere annuale , si è fissata nondimeno ad ogni secondo 
inno , per comodo degli spagnuoli del nuovo mon- 
do ; di quelli particolarmente delle isolo Filippine , e del- 
le coste del mar pacifico , i quali han da intraprendere 
lunghe navigazioni da non potersi eseguirà che in de- 
terminati periodi , oppure han da traversare grandi mon- 
tagne , e lunghissimi deserti . L'elezione de' Deputati , 
e l'apertura delle Corti , si sono stabilite per legge in 
giornate fisse , acciocehè l'influenza del Governo , o le 
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sinistre ari! drll'ambifjnnti non possan mai disturbar» 
con suttcrfugi o pretesti la riunione ilei congresso na- 
zionale . Per assicurato la liberti dette discussioni , si è 
stabilito, che i depurali, per le loro opinioni irlative 
all' impiego , siano inviolabili , e che il Ile ed i Reati 
ministri non possano avervi veruna influenza . Si pre- 
viene per alrro , che il Re vi abbia l' ingresso nelle 
due solenni funzioni di apertura e chiudimeriio di Cor- 
ti , il perchè egli abhia la compiacenza di poter par- 
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depurare, in quanto sia possibile , qua! carattere impe» 
tuoso , che suol dominare sulla moltitudine , quando si 
tratta di materie , che impegnano a un medesimo tem- 
po le virtù e i difetti dello spirito . Per lo stesso fino 
si è limitata la durata delle sessioni annuali allo spazio 
di tre mesi , o al più di quattro ; perchè basta questo 
tempo , annualmente ripetuto , a tener a freno i mi- 
nistri del Governo, e non è poi si lungo e permanen- 
te , che abbia di troppo a tediarli . 

La stabilita pubblicità delle sessioni ha pur essa ì 
suoi grandi motivi . I Dipulali danno in questa ma- 
niera una pubblica testimonianza della lord onesta , ret- 
titudine , e fermezza ; chiamano l'intiera nazione al san- 
tuario della verità , e della sapienza.; e tengono aperta 
di continuo una pubblica scuola , dove i giovani di 
talento possano ammaestrarsi a procurare un giorno an- 
cor essi il bene e la felicità della patria , e dove i ri- 
spettabili Anziani abbìan la compiacenza di benedire i 
frutti de' loro prudenti consigli . E troppo giusto , die 
ai allontani ogni idea di segreto e di mistero da un 
congresso d' uomini , destinato a trattare di affari pub- 
blici e nazionali , più che dì negozj di governo ; ai 
quali per nitro , quando occorrauo , si accorderà quel- 
la sola segretezza , che potesse il pubblico bene in al- 
cune circostanze richiedere . - 

La forinola, prescritta per la pubblicazione delle 
leggi a nome dei He , è conceputa in si chiari termini 
e precisi , che ognuno vi scorge a prima vista , che la 
potestà di far le leggi risiede essenzialmente nelle Cor- 
ti , e eie l'atto della sanzione dee considerarsi (nella 
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maniera gii detta) come ima specie di correttivo, che 
in qualche occasione può esser utile , Acciocchii poi 
l'esecuzione delle nuove leggi non solo non travi osta- 
coli , ma sia pronta quanto è possibile ; i Espellivi Se- 
gretari di Slato le spediranno per ordina del Re al Ma- 
gistrati o Ministri , a' quali ne appartenga la cogni- 

NelT intervallo , che vi sari , di nove mesi oppur 
otto, senza ordinarie sessioni di Corti , rimarrà in eser- 
cizio una Deputazione falla da queste; la quale farà 
uso della sua limitata autorità ne' minori affari giorna- 
lieri ; e qualora occorra un grave successo non preve- 
duto , che richieda pronto rimedio , convocherà il Con- 
gresso generale, il quale, col titolo di Corti straordi- 
narie , provvedere al solo oggetto che diede motivo alla 
convocazione, senza doversi perciò ritardare nello con- 
suete epoche «è la regolare elezione de' nuovi Spu- 
tati , nè la fissata apertura delle nuove Corti ordinarie '. 

Accennate fin qui le principali ragioni , sulle quali 
è fondata la Prima Parte della Costituzione, si passerà 
adesso ari esporre i fondamenti della SeconJa , appar- 
tenente all' autorità del Ro . Il Re , come Capo del go- 
verno , e primo Magistrato della nazione , ha da esseré 
rivestito di tanta autoriià e possanza , che basti a ren- 
derlo dentro di Spagna venerato ed amato , e fuori di 
essa rispettato e temuto dalle nazioni amiche , e nemi- 
che . La nazione deposita nelle di lui mani tutta la Pc* 
testi esecutiva , acciocché risuonino da per tutto le vo- 
ci dell'ordine, e della giustizia , ed affinchè la libertà 
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alle scrinate opere de' più profondi *rrittori *, bisogna 
che si pieghi l*inteueilO dcH'uomo al difficile sacrifizio 

!■ giara , ed Inviolabile ; cssiquio necessario per assicu- 
rare l'ordine pulilliio , la tranquilliti Siilo Stalo , e tot- 
la la lunga durata , a cui liJ ragion di aspirare Lt ma' 
gnifira istituzione d' una monarchia moderata , Altron- 
de adunque si cerchino i necessarj rimedi per ncit 
espone la nazione ai rtschj d'una convulsione interna, 
o alle spaventose conseguenze d' un' anarchia . 

Perciò appunto si son assegnata al Re nella Co- 
stituzione tulle le facoltà , alle quali potrl aver dritto, 
come depositario della Potestà esecutiva ; anzi con tanti 
individualità e distinzione se ne sono accennati pure i 
molivi , che il volerne qui ragionare sarebbe superfluo . 
Un solo articolo ha bisogno di più particolare diluci- 
datone , che e quello , in cui si concede al Ho la fa- 
coltà di dichiarar la guerra , e di concludere la pace . 
Maestà , se la Spagna non avesse nel giorno d'oggi 
colte potenze straniere , se non quelle relazioni che avei 
al tempo degli Arabi ; potrebbe accordarsi alle Corti 
sema veruna difficoltà il r.rribile diritto della pace, a 
della guerra . Ma la politica degli odierni gabinetti è 
ben diversa da quella che era una volta . Per assicurare 
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adesso la nostra conseriazione conrra gli attentati di 
fuori , bisogna die ci regoliamo alla maniera di quella 
stesse nazioni , dalle quali ci può venire il danno . Sa 
noi per dichiarare o accettare la guerra dovessimo aspet- 
tare le lente ed incerte risoluzioni del congresso na- 
zionale ; la potenza o nemica , o ingiusta , avrebbe fin. 
dal principio una decisa superiorità sulla nostra ; men- 
tre al contrario , per meno d'una segreta negoziazio- 
ne , condotta con abilità dal Governo , potrà riuscire 
la nostra dichiarazione ed improvvisa , e vantaggiosa . 
L'immensa distanza, che separa le provincia ollrama- 
rine , e l'uria dall' altra , e tutte insieme da noi ; ai 
diversi punti di contatto , che ci espongono alle pron- 
tissime aggressioni di potenze forti e rispettabili ; que- 
sti pure son motivi , che rendono indispensabile il sa- 

peusalo dall' autorità , che rimane alla nazione , di po- 
ter impedire tutti i trattati d'alleanza di armi e di com- 
mercio , che potessero essere pregiudiciali , essendo chiare 
le leggi , che ne proibiscono al Re la conclusione sen- 
za il consenso delle Coiti . 

Dopo dichiarate le facoltà, proprie del Potere ese- 
cutivo del lìe , se ne espongono colla stessa individua- 
lità le restrizioni , acciocché la libertà della nazione 
non venga mai ad essere un nome vano : e ciò si è fat- 
to colla chiarissima forinola , di cui ci danno esempio 
i Codici Aragonesi : li Signor Re non pub 6/c. Una lai 
chiarezza e precisione di stile , che non solo in queste , 
ma in 'tutte le altre leggi della Costituzione si è pro- 
curata , dovrà essere ai posteri utilissima , potendosi spe- 
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rare , che sia finita pei noi quella prodigiosa moltitu- 
dine d'interpreti , scoliasti , e chiosatori ; i quali , offu- 
scando i nostri Codici , ed oscurandone le leggi , pro- 
dussero il mostruoso conflitto , e la spaventevole con- 
fusione , in cui annegate si sono miserabilmente e le 
nostre antiche Costituzioni , e la nostra nazionale li- 
hcrtà . La forinola del giuramento, da prestarsi da ogni 
nuovo Ite innanzi alle Corti , si è concepita con istile 
più grave e decoroso ; acciocché nell'atto stesso di ve- 
dersi riconosciuto per He, gli facciano nell'animo una 
profonda impressione i sacri doveri , a' quali si obbliga 
con sì solenne formalità . 

La successione alla corona sari in avvenire uni 
delle più grandi cure del congresso nazionale dopo i 
preziosi giorni del Signor Don Ferdinando Settimo , a 
de' legittimi discendenti ; giacché la di lui augusta per- 
sona , nelle più autentiche formo proclamata , gode , 
anche assente , di tulli ! (ti ini , che la nazione in lui 
scontane ameni e ha riconosciuti. 

La maggior età del He si i fissata agli anni di- 
ciolto compiti , acciocché da una parte non duri di 
' troppo il governo pericoloso di Reggenti ; e Li troppo 
tenera età de! Monarca non esponga per un altro lato 
la nazione alle inflessioni d'un fanciullo di poca co- 
gnizione, e minore sperienza . Il Regno .nella minor 
età del Re sarà governato da una Reggenza , da no- 
minarsi dalle Corti ; e pel caso che queste non siano 
riunite a tempo della morte del Re , vi sarà una Reg- 
genza inteiiua , preseduta dalla Regina madre , se vi 
cari . L'autorità della Reggenza , posta dalle Corti, sa,- 
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lì uguale a quella (lei ile , qualora non si eroda ne- 
cessaria qualche opportuna limitazione . Dovendo con- 
siderarci il piccolo Re , come padre clic lia da essere 
de' suoi popoli, le Corli si prenderanno il pensiate di 
farlo educare , dandogli buoni prcceltori , e nominan- 
done ancora il tutore , qualora non fosse già provve- 
duto di tutela , o tes lamenta ria , o altrimenti legit- 

Si è creduto di doversi conservare all'erede della 
corona il titolo di Prìncipe delti Asturie , come quello 
puro d' Infanti ài Spagna , fin dal giorno della loro na- 
scita , a tutti i figli del Re , e del Principe , si masclij , 
clic femmine . L' erede della corona sarà riconosciuto 
fin dacché nasce , non tanto per utilità o bisogno che 
ora ve ne sia , quanto per conservare un antico costu- 
me clie nulla nuoce . Il medesimo crede , ai quattor- 
dici anni di età, giurerà innanzi alle Corti di difenderò 
la Religione cattolica, apostolica, romana; di osservare 
la Costituzione , e di ubbidire al Re; s) perchè in queir 
età , essendo rapace di contrarre matrimonio , dee con- 
siderarsi come in istato Ubero ; e si ancora perche ba- 
stano i quattordici Bnni in un fanciullo per conoscere, 
appieno , qual rispetto si debba , e qual fedeltà ed ub- 
bidienza , alla Religione , alla Ugge , ed al Re ; e puri 
in conseguenza stringersi fin d'allora con questi vin- 
coli , che so» quelli ebe lo'legano colla nazione , odia 
quale dovrà essere un giorno il regolatore. 

SI era trascurala ne' tempi andati la ben dovuta 
separazione hà i fondi necessari pel decoroso mar.teni- 
meulo drl Re , e della famiglia , e casa reale ; e quelli 



ner si possano il Re , e tulle le altre perone reali colla 
dovuta grandezza e spkndidezza . Questo necessario spe- 
ziente produnà »!ùe effetti de cerosissimi : il primo , che 
non si abbia da avvilire il Re a domandar gravami o 
donativi per ccllocare o ingrandire i suoi figli : ed il 
secondo , che non si assorbiranno con vani pretesti le 
sostanze de' popoli , col vero fine di avvilirli ed inca- 
tenarli; com'è succeduto pur troppo, a' tempi olia lia 
trascurato la nazione di ben informarsi dell' uso , che si 
è Tatto delle contribuzioni. 

Essendo i Segrelarj del Dispaccio gli organi Im- 
mediati dellle, ed i veri a mmi nitratori di tutta l'au- 
torità Reale ; sù di questi principalmente ha da invigilar 
la nazione , facendo in essi effettiva la responsabilità 
de! Governo . Il mezzo più semplice e più sicuro , per 
ìicoprire al momento l'origine di qualunque male , è 
quello di obbligare ì Segretari del Dispaccio ad auto- 
rizzare colla loro firma tutti gli ordini del Ile : perchè 
dovendosi onoratamente supporre , che il Monarca non 
*oirà mai deviare dalla ragione e giustizia ; qualunque 
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tìrdine reale, che da questi principisi allontani, dovri 
prudentemente attribuirsi alla ria suggestiona o influen- 
za di clii dimenticatosi di ciò che dee a Dio , alla pa- 
tria , ed a se medesimo, ardisce di profanare quel sa- 
cro luogo , in cui non altro linguaggio ha da udirsi , 
che quello della verità , della prudenza , e dell' amor 
nazionale. Le Corti, alle quali in questo modo sarà 
sempre aperta la strada a poter domandar conio ai Mi- 
nistri di qualunque abuso dei loro ministero ; dovranno 
allo stesso Tempo proteggerli contri qtialsisia colpo o 
minaccia di persone o rivali , o invidiose , o maligne ; 
e non permetter giammai, che sie no giudicati da veru- 
no , se non qualora decretato fossa dal congresso na- 
zionale , Esservi luogo all' accusa . 

Per dare al Governo del Re , e de' Segretarj Regj , 
il necessario carattere di prudenza , sistemi , e stabilità ; 
per far sì , che si trattino tutti i negozj sulla base di 

di Stato, composto d'un proponionato numero d'indi- 
vidui . Questo sarà l'unico centro di tutti gli affari di go- 
verno , troppo divisi finora tri varj Reali Consiglj ; e 
non anderà ( come questi > confusamente mescolato coli' 
amministrazione della Giustizia. Per dare al nuovo Con- 
siglio di Stato un onorevole e rispettabile aspetto , sF 
darà luogo in esso ad alcuni individui del Clero , e della 
Nobiltà ; il cut numero fisso non potrà mai alterarsi , 
ad oggetto di evitare in una ben equilibrata adunanza 
ogni possibile sbilancio . Vi sederanno pure alcuni Con- 
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sìglleri diramarmi ; e ciò per tre finì utilissimi a tutta 
l'intiera Nazione : per assicurare con più stretti legami 
la fraterna unione di lutti gli Spagnnoli : per prende- 
re gli uni dagli altri le reciproche cognizioni necessa- 
rie : e perchè abbiano gii oltramarini la ben dovuta con* 
solazione di potersi con questo onorato mezzo viemag- 
giormcnte approssimare alla Madre Patria , Le Corti , 
clie dovranno a terne proporre al He i Consiglieri , non 
potranno mai porre in lista veruno de' suoi attuali De- 
putati , per togliere cosi djllj mente di tutti i popoli 
ogni qualunque idea , che potesse nascere , di parzia- 
lità , o d'amor proprio . La scelta nazionale de' Consi- 
glieri , fatta nel modo che si è detto, ha de' grandi 
vantaggi : il Consiglio. sarà composto di persone , aman- 
ti degli interessi del* patria: la nazione, in vece di te- 
merlo come un Senato formidabile , lo amerà come 
tribunato amichevole : ed il Re, sema il tedio di lun- 
gh» e dubbiose in formazioni , e senza il dolore di aver- 
ne delle dispiacevoli , sarà sicuro di fare una giusta scel- 
ta , e lodevole . I Consiglieri avran la sicurezza di non 
poter esser rimossi dall' impiego j elio con causa giu- 
stificata : la qual cosa li rendeià più forti a qualunque 
giusta deliberazione ; mentre al contrario non avreb- 
bero generalmente tanta fermezza , se potessero temere 
in ogni tempo di arbitraria , o non autorizzata ripulsa . 

Maestà , abbiamo esposte fui <juA le principali ra- 
gioni di quella parte di Costituzione, sù cui finora si 
e lavorato . Sperando , che possa essere accolta beni- 
gnamente, ci affretteremo colla maggior premura pos- 
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libile a continuare e terminare li gloriosa Opera , alle 
nostre Cura affidala . 

Maestà . 

Indaco Munii Torrìro , Prendente dilla Cammcssionc , 

Giuseppe de Espiga . 

Francesco Gutìerrez della Huìrta . 

Antonio Gioacchino Pira . 

Vincenzo Moràles Duàret . 

Pietro Maria Rie . 

Alfonso Canido . 

Dottore Mariano Mendibta . 

Agostino de Arguì/Ics. 

Gioacchino Fernanda de Liyva. 

Antonio Oliviros . 

Francesco Rodrìguei della Sàrcena . 
Andrea de Jàurcgui . 

Svaristo Pìrez di Càtlro , Segretario ; 



, LETTERA SECONDA 
Cadice ai 6 di Novembre del 1811. 
MAESTÀ. 

H/ a uenignitì , con cui venne accolta la prima Parto 
del nostro lavoro , diretta ad assicurare la Libertà po- 
litica della nazione , ci dà coraggio a presentare que- 
sta seconda , il cui oggetto importantissimo è la Libertà 
civile degf Individui . V esercizio della Libertà politica 
nazionale può essero alle volte , 0 jospeso , o ristretto 



non può succedere, che non obblighi lutti gl'indivi- 
dui di quel comune Sialo, a cui e duella; pe«.liè la 
legge lia da rdtr per tulli una, ed applicabile a tulli 



e è quella che limila negli uomini Li libertà 

naturale , sol lometten dola al «oave giogo della lefrge . 
Davanti a questa son tutti eguali; a segno che l'im- 
paniatiti o eguagliala , con cui si osserviuo le leggi 
in un popolo , saia sempre il .ero criterio p:r cono.ee- 
re stnia sbaglio , ve v' * , o non v' 6 in esso L betti 
civile. Pnciò appunto, t:r.T ds* p'-ncipali e:-..'' ■"! ili 
Costituzione ba da esser quello di fissar le basi della 
Potesti giudiciale , acciocché in lutti i casi l'ammini- 
strazione della giustizia sia effettiva , pronta , ed impar- 
ziale . Foste queste basi , chi litiga in giudizio civile con 
vero Diritto e buona fede , potrà esser sicuro di non 
esser danneggiato ne' suoi interessi , nò spogliato delle 
sue proprietà , né pittato di ciò che gli si dee ; e nelle 
cause criminali saranno egualmente convinti il delin- 
quente , e l'innocente , il primo di non potere scan- 
sar la pena dovuta al suo delitto, ed il secondo di 
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dover trovare nella legge un invincibile sostegno coni 

tra le falsità ed astuzia de* suoi nemici. 

Se potesse eseguirsi con breve discorso, volort- 
lieri da noi si schiererebbe davanti agli ocebj di V. M. 
una lunga serie di convincenti testimonianze in pruova 
della profonda sapienza delle antiche Costi tnziont della 
Spagna per ciò che riguarda Ì difficili articoli della Li- 
bertà civile . Forse non t" è nazione alcuna in Europa , 
che possa presentare , ai pari della Aragonese , leggi si 
antiche , e si liberali e filosofiche , a sicurezza della per- 
sona , dell' onore , e delle proprietà de' cittadini . La su- 
blime instiluzione del Grati Giuttìtia , e forte di for- 
mare i processi criminali, son due Opere nobilissime, 
che chiameranno in ogni tempo l'ammìraziono de' Sa- 
pienti , e l'ardente desiderio di tutti i buoni , e di tutti 
i veri amatori della libertà nazionale . Catalogna , Na- 
varca , e Castiglia , han pur esse delle leggi sorprenden- 
ti , nelle quali risplendono a gara lo spirito di umani- 
tà , e la diligente ricerca del giusto t ed anche in pa- 
recchi" degli Scrittori , che le han contentate , sarebbe 
lodevole al sommo l'ingegno, la sagacità, e la dottri- 
na; se i loro diversi sentimenti, divenuti appunto per 
la mirabile loro acutezza troppo accreditati , non aves- 
sero guastata quella chiara e costante uniformità , che 
ha da formare il nobile carattere d'ogni sapiente legis- 
lazione . 

Sarebbe inutile il riferire qui le cagioni, che han 
prodotto il funesto obhllo di si ottime leggi in tutti ì 
Regni della Spagna; essendo le stesse, cb.8 distrussero , 
la libertà politica , descritte già nella prima lettera . Non- 
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dimeno orm è da tace»! , the la mancanza di armo: 
ma e di nniformiti , che si nota ne* diversi Cadici , coro- 
presi sncoia i vigenti , dimostra sino all' evidenza , quan- 
ta sia la necessita di stabilire un sistema unico di le- 
gislazione , sema il quale sono inalili o inefficaci le mi- 
gliori I civili c criminali . Appartenendo sema dub- 
bio alia Costituitone il determinare il carattere , che ban, 
da avere nella naiione I Codici delle leggi positive ; bi- 
sogna stabilire, in essa i priocipj generali , dai quali b;n 
da nascere tutta le particolari leggi, ordinante, o rli- 
spo,iziooi, non sólo civili , e criminali , tna a..r he com- 
merciali : anzi della medesima regola ban da serrici an- 
ch'eie le future Coiti, si per la formazione delle nuo- 
ve leggi, che per la derogatone c riorma dì quelle 
che saranno incompatibili col nuovo sistema . 

La rifoima , die preme più d'ogni altra , è quella 
delle leggi c.iminati : perchè avendo essa per oggetto 
cii che .mmcd.alamcnif- riguarda la vita , la liberta , ed 
0 buon nome delle persone; il differirla potrebbe re- 
care gran pregiudizio . Bisogna farla per aliro con ogni 
possibile ciicospeiione e scrupolosi'.! ; giacché le leggi 
dirette a castigar i debiti , e proteggere l'innocenza, non 
Iran da insegnare solamente qua) sia la giustizia , ma 
quali siano ancora i mezzi efficaci per eseguirla con 
prontezza ed imparzialità . Non potranno sbarbicarsi gì' 
inconvenienti della giudicazione preseme, che quando la 
pace ci avrì restituita la tranquillità ; e la libera discus- 
sione delle materie polìtiche abbia posta la nazione in 
ittato di poter comparare l'attuale sistema suo giudi- 
ciale con quelli di altre età , e di altri popoli : hnpe- 
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rocche & cerio, che Ì Tribunali erre ditoni Collegiali , 
la perpetuiti da' loro Giudici , c la facoltà che hanno 
dì qualificare 0» se musimi il fatto , sù di cui Iran 
da giudicare, espongono mollo volli; il litigante a do- 
versi abbandonare , più tosto che alla legge, alla discrc- 
lione del Giudice o Tribunale. Incaricati noi dalla M. V. 
dì formare o'i progetto di Costituirono per ristabilire e 
ru T gliorare l'amica legge fondamentale della Monarchia , 
non dobbiamo entrare in colali conlese , ni introdurre 
particolari innovazioni > o alter.i/Joni , che non posson 
ferii sema prrpararo ropìntone pubblica a riceverle di 
buon grado. Dobbiamo bensì disporr* in maniera la 
Costituzione , che possan le future Corti , sulla baso di 
princ \>\ ^en-'Taii . prevalersi della sp'ricnza . e delle nuo- 
ve cognizioni da acquistarsi , per migliorare , quanto sia 
a esercizio dell' a m ministrai io - 



Nello stabilire noi questi principi o canoni gene- 
rali, abbiamo battuta la strada , apertaci da V. M. colla 
sapiente distribuzione che fece dell' esercizio della Pote- 
sti Sovrana nel suo memorabile Decreto del a4 dì Set- 
tembre ; e abbiamo compresi sotto il nomo di Tribu- 
nali non solo i Corpi Collegiali , ma anche i partico- 
lari Giudici ordinar] , perchè questi pure in rigore for- 
mano Tribunale , quando accompagnati dai loro legit- 
timi Ministri esercitano la giustizia. 

Acciocché la Potesti di applicar le leggi generali 
a casi particolari non possa mai convertirsi in fru- 
mento di tirannia, si separano intieramente le funzioni 
del Giudico da ogni qualunque atto dell' autorità So- 



trina ; in maniera che le Coiti , né il Re , non potran- 
no mai esercitarle per vernn motivo, né pretesto . Sa- 
ran forse possibili alcune circostanze critiche , nelle qua- 
li convenga riunire per tempo limitato le due Potesti , 
legislativa , ed esecutiva ; ma se per un momento solo 
si riunisse con esse anche la gìudiciale , si vedrebbe spa- 
rire non che la libertà politica e civile , ina quell' om- 
bra ancora d! sicurezza personale , che debbono mostra- 
re anche i tiranni di rispettare , se veramente vogliono 
la propria loro conservazione . E perciò , che espressa- 
niente si vieta , il potersi separare da' tribunali la co- 
gnizione delle cause, ed il poter le Corti, o il Mo- 
narca , richiamarle l se, o far riaprire i giudizj già 
terminati v Se il Cittadino si vedesse esposto ( come fi- 
nora pur troppo si è veduto ) ad essere strappato dal 
Tribunale competente , e a soffrire tutte le penalità d'un 
litigio indefinito ; egli avrebbe ragione a diffidare delle 
kggi , ed a tenerle per altrettanti lacciuoli > tesi astuta- 
mente contra la di lui docilità e buona fede . Anche 
nelle formalità prescritte por ì processi ( quali esse si 
fossero ) l'Autorità Sovrana non ha da poter dispensa- 
re per vexun conto ; perchè con tali dispense il Giu- 
dice può rimaner defraudato di alcune pruove , condu- 
cevoli a rettificare il giudizio ; e chi pone in mani del 
Giudice o i suoi interessi , o la sua vita , può dubi- 
tare dell' esito felice delle sue ragionevoli speranze . 

Appena basta la meditazione più profonda a spiegar 
l'origine della sublime istituzione de' Giudici , e del 
gran sagrifizio fatto dagli uomini ( il maggiore che po* 
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tesser fare ) di sottomettersi alti decisione di altri eguali 
loro nelle cose le più essenziali e più care alla laro pro- 
pria esistenza o conservazione . Essendosi gli uomini 
in questa maniera affidati al giudizio altrui ; bea si Scor- 
ge , che chi giudica , si ha da dedicare intieramente , 
e con tulio il vigore delle sue potenze , a questo Sola 
gelosissimo Ministero. Il dargli altre occupazioni, ben 
diverse da quella del giudicare , è stalo un doloroso ef- 
figio o delle false idee dell' ambizione , o della fune- 
sta confusione dV principi - ne' quali s'è annegato il ve- 
ro studio della Giurisprudenza . I nostri antichi Legis- 
latori conobbero appieno queste massima giustissime ; 
e perciò le leggi d'Aragona e di Castiglia non racco- 
mandano a' Giudici altri pensieri, che quelli che son 
propij dei loro impiego ; e tanta autoriti danno loro , 
e sì indipendente, che ninna cosa possa ritardare o so- 
spendere l'esecuzione de' loro giudizj : che è quello ap- 
punto , che si procura allo stesso modo nella nuova Co- 

Sarebbe facile parimenti a dimostrarsi , che una dello 
principali cagioni della cattiva amministrazione della Giu- 
stizia è l'abuso de' Tribunali privilegiati, cagione dì ro- 
vina per la liberti civile , e di obbrobrio per le nostra 
più antiche Costituzioni . 11 conflitto delle autorità a tal 
punto era arrivato sotto gli ultimi Re , che pareva an- 
nientato l'impero delle leggi , ed assicurata l'impunità 
de' delinquenti . Forse non dava tanto pensiero ai Giu- 
dici tutto il faticoso studio della giurisprudenia, e dell' 
inviluppato metodo forense , quanto il solo articolo del- 
le competenze . Quanti sutteifugj , quante dilazioni , quaa- 
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te ingegnose cavillazoni offrivi questo solo articolo ara' 
ai litiganti temerarj, ora ai Giudici poco attivi o poco 
onorati, ed ora ai Ministri subai ir mi della Giustizia . che 
preferivano a tutti gli onesti riguardi quello de! pro- 
prio guadagno! La Giustizia, Maestà , lia da essere cf- 

si riducono ad una sola giurisdizione ordinaria tutti gli 
affari comuni , si civili , che criminali . Questa gran ri- 
forma basterà «sa sola a ristabilire il rispetto dovuto al- 
le leggi ed a' Tribunali , assicurare li retta amministra- 
zione della giustizia , e por line una volta alla mostruo- 
sa istituzione di tanti Stati dentro un medesimo Stato ; 
cosa la più contraila di tutte alla tranquillità della Mo- 
narchia , all' energia del Governo , e a quelli unità si 
necessaria in ogni sistema di amministrazione. 

Abbiamo per altro giudicato di non doversi far 
cangiamento senza ulterior esame sul Foro privilegiato 
degli Ecclesiasti , benché non conosciuto dal nostro 
antico Codice- Filtro /uigo . Le due Autorità , Civile , 
ed Ecclesiastica, dovranno su di ciò consultare c deci- 
dere , rivolto attentamente lo sguardo al Tero spirito del- 
la disciplina della Chiesa spagnuola , e a ciò che richie- 
de il bene generale del Regno. 

Sembraci anche indispensabile , che conservino i 
Militari quella parte di Foro particolare , la quale sia ne- 
cessaria per la disciplina e subordinazione delle Truppe 
si negli eserciti di terra , che nella armate di mare . Uni 
nuova ordinanza nondimeno dovrebbe tentarsi , la quale 
conciliasse l'oggetto dell' istituzione militare insieme col 
rispetto dovuto alle leggi , e alle autorità ; giacché il Sol- 
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italo è un cilladino al par degli altri ; e non per altra 
ragione è armato , che per la difesa della patria; ed ab- 
bandoni a tempo la tranquilla ed innocente occupazio- 
ne dtlla vita civile , per andare ( quand' è chiamato dal- 
la legge ) o a proteggere l'ordina pubblico nell' intor- 
no , a a render rispettabile la nazione al di fuori con- 
tra gli sforai de' nemici . 

Essendo l'integrità la virtù più essenziale ne' Giu- 
dici , è necessariissimo assicurarla per tutti i mezzi im- 
maginabili . Acciocché non abbia il Giudice da temerò 
né del risentimento del Monarca , né dello violenze di 
verun Ministro , vuoisi fissare, che il suo congedo dal 
tribunale non possa dipendere , che dalla sua cattiva 
condotta, di cui sia convinto per giudizio pubblico ed 
autentico. Questa sicurezza , che si concede al Giudi- 
ce , richiede per necessità , eh' egli debba esser respon- 
sabile di qualunque abuso , che potesse fare , dell' au- 
torità affidatagli dalla leggo . Per la qual cosi , dovrà 
esser pensiero dallo future Corti Io stabilire con leggi 
chiare e pitxicn'i la ìesprmuhili: j ria' ( nudici , determi- 
nando espressamente le pene , corrispondenti ai delitti , 
che possan commettere nell'esercizio del loro ministe- 
ro . Essendo il Re il primo Magistrato della nazione , 
ed incaricato inoltre dalla medesima dell' esecuzione della 
leggi ; dovrà egli invigilare sul retto procedere de' tri- 
bunali , e dovran questi pubblicare a nome di lui tutte 
]e loro decisioni ed esecuzioni . 

L'uguaglianza de' diritti , proclamala nella prima 
parte della Costituzione a favore dì tutti i cittadini spa- 
D 



< 5o ) 

gfluóli , e l'uniformili de' principi adottila da V. M. in 
tutta l'estensione del vasto sistema propostosi , richie- 
dono assolutamente , che il Codice universale delle leg- 
gi positive sia uno solo , e per tutta la naiione lo 
slesso . I generali principi per altro , su i quali han da 
fondarsi le leggi civili e commerciali , non potranno im- 
pedire quelle particolari modificazioni , che richiederà 
necessariamente o la gran differenza de' climi del vastis- 
simo impero spagnuolo , o la prodigiosa varietà de' ter- 
ritori > e delle produzioni di esso . Dorendo essere il 
princìpio costitutivo delle nostre leggi lo spirito di libe- 
ralità , beneficenza , e giustificazione ; non potranno ca- 
dere le modificazioni su queste parti essenziali della 
legislazione, la quale, appunto per questi titoli , Ira da 
essere uniforme in tutte le Spagne . 

Data per sistema ai tribunali la potestà assoluta di 

centro di autorità , in cui si riuniscano tutte le rami- 
ficazioni della Potestà giudiciale . Si stabilisce a questo 
oggetto nella gran Metropoli un supremo tribunale di 
giustizia, i cui principali attributi siano lo invigilare so- 
pra tutti gli altri tribunali per ciò che riguarda la scru- 

medesimo nelle causo relative alla loro responsabilità . 
li primo di questi attributi lo autorizza a conoscere la 
cause già terminate per l'ultimo giudizio di terza in- 
stanza ; ma a conoscerle solamente ne' casi di nullità , 
e per ciò che riguarda alla sola osservanza delle leggi 
nel corso de' processi , senza mischiarsi nella sostanza. 
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bucate la giustizia e lo celo de'tnbunali 
, quali non potranno a meno di m>o ri- 



> d' ngni toro delii 
nbeireo del suJdet! 



ceveie da' supiemi tribunali ecclesia! tiri i ricorsi di eoa- 
rione i e giudicate delle cause contenziose, relative al 
patronato leale , e di qualunque «Uro affate che li creda 
proprio d'un supremo tribunale centrale. 

Si stabilisce nella Costì! uiione , ite tulle le cau- 
se, si errili, ebe criminali, ibbian da le rm inaisi entro 
il territorio d'ogni t/d-enia {a) , senta ulteriore appel- 
lazione alla capital* del regno ; essendo di ciò le prin- 
cipali ragioni il grane danno che recano ai litiganti le 
eccessive distanze , eJ i lunghi ti'Jggi". e l'impondera- 
bile disuguaglianza , che ne proviene , fra i litiganti po- 
«eiì ed ì ricchi, e fra i provveduti e gli sprovveduti 
di autorità e di protezione ; in maniera che non pochi , 
a cagiona della loro personale impossibilità , rinunzia- 
nò , con gravissimo danno de' proprj loro interessi, alle 
appellazioni ed a' ricorsi , a' quali avrebbero drillo. 

Rimangono aboliti , secondo questo sistema , i Ca- 
li di Corit , le Seconde Suppliche , ed i Biconi d' in- 



(J) Si chiame Udienza frt Iipagna un tribunale di 
miaiitri .togati , reiidente ntUe capitali di provincia, 
D a 



me de' Cai; 
'lacchè la 



di non poter essere giudicali 
. Questo privilegio , che di 



generosità de' Sot 
i di particolari persone e c 



derido di . 



La Seconda Supplica si rende del pari superflua 
nel presente sistema , a tener del quale tutte le cause , 

fa) Caso di Corte £ un'espressione forense degli Spa- 
gnuoli , colli quale accennano certe determinate cause , 
o civili , o criminali , solite a portarsi di prima istanza 
ai tribunali supremi , senio panare per gli ordinarj , o 
competenti . Chiamano i medesimi Seconda Supplica l'op- 
pellaiione . che si fa al tribunale Supremo , acciacchi ri- 
veda una causa grave , già da esso giudicata in prima 
istanza . Il Ricorso poi d'ingiustizia notoria è un' esprts~ 
liane tale , che non ha bisogno di spiegazione . 
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senza delusione di veruna , hati da cominciarsi da' tri- 
bunali oidinarj , e terminarsi dall' Udienza 'della Pro- 
vincia . Fu insliluito con qualche buona ragiono quel 
privilegio dalla celebre leggo di Srgovia , a tempo che 
non li ammetteva la terza instanza ordinaria ne' litigj 
cominciali davanti all' U Mense . Ma adesso questa ragio- 
ne non sussiste , essendo permessi ed approvati dalli 
Costituzione i legìttimi appelli al tribunale della pro- 
vincia , dal (inalo si potranno sperare tutti gli antichi 
vantaggi della legge di Segovia. 

Il ricorso chiamato d'ingiustisia notoria ( privilegici 
di origino inccria ) si accordava con incredibile abuso 
a chiunque lo protendeva ; come si scorge dalla'.Con- 
sulta del Ueal Consiglio del giorno 8 di febbrajo dell' 
tnnn ìyoo . In t'aiti con espicssa decisione del ty dello 
slesso mese fu ristretto ai soli casi , ne' quali non *i 
desse luogo alla Stcvndj Supplita. la Catalogna non 
comizio ari usarne Ano agli anni 1740 , 0 la Navana 
non l'ha mai accettato! Verehà realmente dalle jxrso- 
«p più saggio si è .onerato sempre corno un abuso 
piegiudiiialc : e tale ancori io dimostrano le frequenti 
quistioni , che sru nato intorno ai casi ne' quali si può 
ammettere , e la gravezza del deposito , elio si esige di' 
litiganti , per poterne far uso . Aggiungasi , ebe a qua- 
lunque vantaggio, che se ne potrebbe ritrarre , si sup- 
plisce pienamente dalla Costituì™ ne col ricorso di nul- 
lità , il quale potrà perfezionarsi dalla future Corti con 
particolari leggi opportune . 

Rimanendo adunque stabilito , che tutte le cause 
debbano aver fine entro i rerrilorj delle rispettive prò- 
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vìncie , bisogna assicurare per ogni meno possibile la 
rettitudine delle ultime sentenze; al qua! importanlissi- 

-UJD oggetto si è creduto più d' ogni altra cosa neces- 
sario , che i Giudici di seconda istanza non possano 

.aver luogo nella terza, la Crstiiuzione sù di ciò non 
passa più olire; perchè tanto in quest'articolo, quanto 
in qualunque altro , non appartiene ad essa , che fissar 
le basi , tulle quali si han da innalzate i particolari 
Codici della Nazione , Quello , che ne regoli i tribu- 
nali per la buona amministrazione della Giustizia , è il 

dee giudicarsi la previa divisione , già altrove accenna- 
ta , del territorio della Monarchia . Chi non sa , che 
fra i molli inconvenienti del nostro difettoso metodo 
.forense , uno de' maggiori si è quello di dover ricorrere 
a tribunali , distanti talora sessanta leghe. E Maestà , il 
più utile c più essenziale servigio , che possa rendersi 
al pubblico , è quello di consolare i popoli con un buon 
regolamento giudicale . E certo , che gli ostacoli son 
molti , e grandi ; e sembra , clic le (ircostanze presenti 

flessioni , che potiebbero atterrire un ministro pusillani- 
me , un Governo debole , o indolente ; non possono in- 
debolire- il coraggio d'un Congresso nazionale , che ha 
l'incomparabile gloria di pcrtar la voce e lo spirilo dì 
tutti insieme gli spaglinoli. 

La lontananza de' tribunali supremi , accennata 
poc'anzi per riguardo a! continente , cresce a dismi- 
sura per gì' infelici litiganti oltremarini . È tempo ora- 
mai , che. si ponga fine all' irragionevole sistema, che 
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obbligava gli abitanti di quelle rispettabili contraile a 
viaggi lunghissimi , a vessazioni intollerabili , a spese 
smisurate, ad in numerabili disastri. È tempo, che si 
dia esecuzione ai salutevoli Decreti di V, M. , diretti a 
felicitare quelle lontane provincie , unendole strettamente 
coila madre pallia , ed uguagliandole ad essa in Dirit- 
ti , in Privilegi > in vantaggi , ed in ogni genere di 
onoranza , e di protezione . 

In conseguenia di ciò le Odierne di oltremare sa- 
lari regolate collo stesso sistema di quelle dei conti- 
nente . Esse non solo termineranno le cause senza ul- 
teriore appellazione , ma giudicheranno ancoia dui ri- 
corsi di nullità : esse dipenderanno , come quelle della 
Penisola , djl tribunale supremo per le cause apparte- 
nenti alla responsabilità de' Giudici : esse spediranno 
(come quelle) periodicamente i cataloghi esalti diluita 
le cause , passate per le loro mani , o terminate , o pen- 
denti . In questa maniera i tribunali diramarmi saran 
liberi , per un verso , dalle antiche molestie gravosissi. 
me; ed avranno per un altro, al pari delle nostre, 
quella inescusabiie subordinazione , dovuta senza veru- 
na distinzione al centro della suprema autorità giudi- 
cale . 

Secondo l'antica Costituzione , il Giudice di prima 
istanza, chiamato Alcalde, tra impiego municipale, ed 
annuale. Questa istituzione , altrimenti lodevole , ha 
tre inconvenienti ; quello di esser affidata l'animi n istru- 
zione della giustizia ad un uomo incaricato di altri af- 
fari di ben diversa natura ; quello di esporre le cause 
al fin d' ogni anno o a dilazioni e ritardi , o a preci- 
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pilazioni ed ingiustìzie ; e quello di render più diffi- 
cile la responsabilità de' Gridici 9 qualora una causa sia 
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lativi principalmente ai Consolati, alle prede, ai naufra- 
gi , alle miniere dell* America , e alla pubblica econo- 
mia . Questi ed altrettali articoli , che non sono oggetti 
proprj d'una Costituzione generica, debbono aFfìdarsi 
pur essi alla prudente considerazione de' Congressi na- 
zionali . 

Appartengono pur a questi gli opportuni regola- 
menti per dar un buon Ordine non solo ai processi giu- 

(a) Letterato in Ispagna ( preso il nome nel unto 
furente') lignifica Dottorato, e pià precisamente Avo- 
cato. 
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dirialì , ma ancora ai conconiali amichevoli ; giacchi II 
Ditilto , che hanno tulli gli nomini di por fine alle loro 
discordia per mezzo di Giudici arbitri , è un principio 
incontrai la bile della libertà naturale , riconosciuto in tutti 
Ì tempi fin dali'etì de'Goti dalle nostre antiche leggi, 
e costruzioni . Lo spirili) di concordia e liberalità , che 
Tende rispettabilissima l'instiruiione de' Giudici arbitri, 
richiede a nostro giudizio , che quanti sono gli Alcaldi \ 
in tutti i piccoli paesi , altrettanti siano gli amichevoli 
Conciliatori , onde evitare , quanto sia possìbile , l'origi- 
ne c h mc.!i:p:ic;z;onc di [oriiia'i . A quest' ri- 
getto bisogni formare , non solo leggi dottrinali , elio 
non altro poi manifestano che il buon desiderio del 
Legislatore , ma leggi tali , e si precise , che additino 
tutti i mezzi da ottenersi il line desiderato . 

Passate le cause civili dal tribunale della Concor- 
dia a quello della Giustizia , è indispensabile il fissar 
un termine , acciocchi le liti non siano eterne. Il prin- 
cipio della Costituzione , che permette tre sole senten- 
ze , date da tribunali competenti , e senza vizio sostan- 
ziale , non può dubitarsi , cha fondato non sia in buo- 
no ragioni filosofiche . Ciò , ebe non possa scoprirsi in 
tre successive investigazioni dal criterio legale di varj 
Giudici, c per numero, e per cjualiti diversi; non è 
credibile , che si scopra con ulteriori riflessioni , o ri- 
cerche . Se lo spirito o di diffidenza , o di cavillazone 
creda di poter andare anche più oltre dopo tre seria 
investigazioni legali ; lo stesso crederà dopo quattro 
c dopo dieci . Il certo sì è , che lutto le nostre leggi 
civili han considerata sempre , come iirtyocabile , la ter- 
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M sentenza decisiva ; e che soli l'arbitrarietà Eia po- 
tuto profanare ultimamente in Ispagna una s\ santa 
legge , e si rispettabile . 

Nel criminale poi , i moderni abusi , degni di cor- 
reggersi , sono ancora maggiori , e più notabili . 11 pri- 
mo passo , con cui si suol annunziare un giudizio cri- 
minale , è quello di privare un cittadino della sua li- 
bertà . Seguo poi da vicino il fargli perdere la vita , o 
la fama , o ambedue insieme questi doni della natura ; 
tenia esservi forza nella possanza umana da riparare que- 
lli estremi danni in caso di errore . Qual è lo spirito 
de' moderni codici criminali? La depravazione e crudel- 
tà' degl' Imperatori Romani , la ferocia e barbarie db' 
conquistatori del norie , il furore de' tempi delle inva- 
lioni e cavallerie , la prepotenza finalmente di Principi 
stranieri, distruttori della nostra antica libertà. Noi in 
ciò non esageramo : non ci allontanarne un punto dal- 
la verità paterne . Vuoisi confessare a gloria della no- 
stra nazione , clie abbiamo delle antiuhe lepgi , e fìln- 
soJiche , ed umanissime ; ma sfigurate per altro ed ol- 
traggiate da legislatori di spirito ben diverto-, dalle cui 
massime si scostano più volte nella pratica i nostri buo- 
ni Magistrati , perchè le vedono apeitamente nemiche 
della religiosità e mansuetudine de' n osti i costumi. I 
principi , da noi adottati in questo gnneie , son presi 
principalmente dalla sperienza , e dalle leggi d'Aragona 
e Cartiglia ; conformi in gran parte alle migliori della 
Grecia e di Roma , ed abbracciate ancora non podio 
da altre nazioni felici ed opulente , di Governo mo- 
narchico moderato. G siamo. principalmente adoperali 
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a cautelate I Cittadini dallo carcerazioni a ibi t 'arie , a to- 
gliere io scandaloso abusi) degli arresti ingiusti , a tron- 
care la dizioni e luoghtere nf'la formazione de' prò- 
tessi criminali, a procurai* h pubblicità de giudizi fin 
dalla confusione almeno del Sommario, cJ a rendere 
. effettiva la responsabilità de' Giudici, e di tulle le al- 
tre persone incaricate della giuria . 

Sun ben poeti gli articoli , a quali potrà djrsi ta 
Uccia di alterazione , o novità . A taluni forse sembre- 
tj nuova la legge dì non obbligare i rei alla giurata 
confessione de' lor ptopij delitti. Ma il fatto si è, che 
la troviamo autorizzata , diritto della nostra Spagna , dal 
lungo e costante costume de' Catalani : nè si sa com- 
prendere , come le altre Provincie di questo Regno sì 
cattolico non abbiano mai adottata una legge, che fa 

giuro . 

Non è meno intollerabile il frequente abuso di pri- 
var il delinquente delle sue proprietà fin dal primo gior- 
no della carcerazione . Ciò sì fa cogli spaziosi pretesti , 
o di soddisfare ai Diritti della Camera del Re , o di ri- 
sarcire i danni delle persone offese , o di corrispondere 
ad altre pretensioni , più illegali ancora , e più Ingìrl- 
ste; senza considerare, che si commetto cori ciò una 
vessazione , il crii grave peso ricade sopra una famiglia 
innocente , la quale fin dal momento del sequestro co- 
mincia a pagar la pena ili delitti , che non ha com- 
messi . Per questi giusti melivi prescrivala Cosliiuiig- 
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ne , che non sìa permesso in venni caso Io staggi- 
mento , se non di quella sola quantità di beni , die sia , 
secondo la natura ilei delitto, Indispensabilmente neces- 
saria . Per la stessa ragione poi , di non far passim a 
verun incolpevole la pena dovula al solo reo , si proi- 
bisce per sempre ogni qualunque sorta di confiscatone. 

Per rendere più perfetta l'amministrazione della 
Giustizia , converrebbe oltre le cose già dette , die si 
separassero le giudicazioni del fatto da quelle del Dì- 
ri Ito , e che potessero gli Spagnuoli terminare le Ioìo 
distordie innanzi a Giudici eletti fra loro stessi ; da' qua- 
li non avrebbero a temere nò la perpetuità de' loro de- 
stini , nè lo spirito dì corpo de' tribunali collegiali, nù 
la diffidenza die inspira a molli la grande autorità , di 
cui è rivestito un Giudice nominato dal Governo. Que- 
sto ammirabile sistema di giudicazione , chiamata oggi 
in Inghilterra de' Giurati , si è conosciuto in altri tem- 
pi , e si conosce anche adesso , in alcuni paesi della 
Spagna . Neil' antico Codice Municipale di Toledo si 
comanda a'Cilladini , eie tatti nelle loro cause siano giu- 
dica;/ , secondo il Fitero-Jaigo , da dieci di loro, che 
siano de' migliori , e pili nobili, e più sapienti , e stiano 
sempre coli' Alcalde delia Città . Per ciò che riguarda 
poi a' lempi presenti ; nelle nostre isole d'Ivìzza , e For- 
me titèra , dura il cosUime , che l'Assessore, nominalo 
dal Governo , non possa dare veruna sentenza senza 
il concorso dì alcuni cittadini , da due fino a sei , pre- 
si da lutti gli Stati di persone ; i quali cittadini , chia- 
mati rrobi-uomini , sì cavano , a piacimento de' liti- 
gami , da un Catalogo , dove son registrati tutti i ere- 



il ministero , anche pe' giudizj di 
> Metodo liberale e giustific Jto , di 



cam della Repubblica Hotr 
rinnovato in Ispagna dall 



Riflettiamo In ultimo luogo intorno alle Leggi giu- 
dicali , clic le vicende umana potran talora obbligare U 
Maestà Vosi r a a sospendete per h saluto pubblica Vos- 
servanu di qualche legge : della qual cosa abbiamo un 
esempio fortissimo ne II 1 antica Roma , dove p.ù volle fa 
preso !o straordinario espediunte di sospiMiiere d*un col- 
po tutte le leggi della Repubblica . Li stessa attuale si- 
tuazione della Spagna, da non potersi quasi prevedete, 
è una pruova di questa possibile necessità . l'or questa 
ragione, e non per altra , ii è creduto di dovei into- 
rniare le Coiti ordinarie , acciocché , ne' casi elio lo ri- 
chieda la sicurezza pubblica , possano sospendere qual- 
cuna delle fot mali là , preseli Ite per l'arresto de' cittadini , 
a delinquenti , o sospetti . Ma per altro questa sospen- 
sione non dovrà durate fuor del limitato tempo , in cui 
sia necessaria ; nè lasciarsi dalle Girti all' arbitrio del Go- 
verno , che potrebbe abusarne . 

Ecco, Maestà, lutto eli che abbiam creduto di 
dover esporre intorno alla Seconda Parte della Costitu- 



KÌone , al cui compimento intanto ; secondo il nomo 
dorerò , ci affrettiamo . 
Maestà . 

Eliaca Mante Torriro , Presidente itila Commetsione . 

Giuseppe ie Espiga , 

Francesca Gutìerrez iella ffuirla . 
Antonio Gioacchino Pira. 
Vincenzo Monile; Ditóni . 
Pietro Maria Pie . 
Alfonto Canìio, 
Dottore Mariano MtniMa . 
Agostino de Arguititi. 
Gioacchino Fernàndei de Liyva . 
Antonio Olivero! . 

Francesco Roisìgttt* dilla Bàrcena , 
Andrea de JAuregui . 

Evaristo Perez is Castro , Segretario ; 



LETTERA TERZA 
Cadice ai a4 Dicembre l8lJ. 
MAESTÀ. 



. alla Maestà Vostra V ultima parte dell' 
Opera ; la quale se aarà ricevuta ( come le antecedenti ) 
dal Congresso nazionale , faranno soddisfatti i nostri 
desideri , ed abbondantemente rimunerate le nostre lei. 
terarie fatiche. 

Fusate già le basì della libelli degli spagnuoli , 



]on ci rimane adesso che ampli- 
ali al pnm Seriore delle pro- 
olari popolazioni, a norma -Ielle 
mnieipali . Malgrado le alterazio- 



Se questo residuo de' nostri antichi Diritti si sia man- 
tenuto , perchè i distruttori delle Corti non abbiano 
avuto coraggio di dare quest'ultima ferita alla libertà 
nazionale , oppure perchè abbian creduto che non pote- 
va recar loro vomn djnno una si tenue ombra di li- 
bertà ; questo è un problema erudito , da potersi risol- 
vere con franchezza da chi scrivi! senza ceppi politici 
ia vera Storia di Spagna . Il certo si è , che come in 
altre nazioni d'Europa si stabili nal medio Evo ( mal- 
grado le contrarie influenze del sistema feudale J un 
certo governo municipale di molte particolari Città ; cosi 
pure si autorizzarono fra noi gli dggiwitameniì , fon- 
dati sul giusto principio dell' interesse delle Comunità . 
Ma è indubitabile altresì , che lo spirito signoresco di 
que' tempi distruggeva la natura di colali stabilimenti ; 
ne' quali le più volte si dava luogo non tanto alle fer- 
ia) Zt Giunte , e gli Aggi un lamenti (parole spu- 
gnitele ) potrebbero chiamarti in buon italiano Adunanze, 
o Congreghe . 



sona clic della confidenza pubblica godevano , quanto 
a chi distingueva*! fra gli altri o per la nascila, o per 
particolari preminenze o prerogative . . ' 

Essendo adunque utilissima alfa liberti nazionale 
l'instituzione degli Aggiuntamenli , qualora so ne tolga- 
no gì' incorivi nienti , o gli abusi , che la pervertono; 
bisogna dar alla medesima presentemente tutta la per- 
fezione , di cui è capace . L'oggetto di cotali adunanza 
è il fomentare o procurare , senta l' intervenzione de! 
Governo , lutti i vantaggi , che potrà ritrarre ogni par- 
tirolar paese o persona dall'agricoltura, e da qualun- 
que altra classe d'industria. I natii ed abitanti d'una 
citta , o d'ima Iena , son gli unici individui , o alme- 
no i più di vanii] altro proporzionati , a prendere i 
mezzi opportuni a quest'uopo, qualora siano necessa- 
ri , per conseguirlo , gli sforzi riuniti di molti o pochi 
cittadini . Non potrà negarsi da veruno , che quanto 
posTOn giovare agi' interessi d'un partkolar territorio quelli 
che ne conoscono appieno le circostanze locali ; altret- 
tanto potrà recar pregiudizio la generalità d' una legge , 
o d'un provvedimento del Governo , agli agricoltori , 
o possidenti , o economi d'una patticolar popolazione. 
La legge più necessaria di tutte , onde possa spe- 
rare ogni paese di vedfr riunite nifili ind.\i.ini d'I tuo 
Aggtrifitevrento le rognijioni , e le premute eolla probi- 
tà , i quella di lasciarne a' cittadini la libera e popo- 
lare elezione . Nfll' abolir che fece V. M. le signorie , ha 
derogalo virtualmente a rotti i reggimenti o ereditar) , 
o regali , o perpetui -, la cai conservazione sarebbe chia- 
ramente ine 01» patibile col siitema di emuicipaiione , alla 
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quale sono slati elevati i popoli dal memorabile Decre- 
to dell'accennata abolizione . Quelli, che finora hanni> 
avuto Diritto a sedere negli AggiunUmenli per qua- 
lunque loro attributo , o privilegio personale , potranno* 
pretenderne un compenso , secondo i regolamenti che 
a questo fine si faranno ; ma non mai far ostacolo alla, 
doverosa e necessaria riforma d' una pubblica instituzio. 
ne , che è stata ingiustamente viziata , e giustissima- 
mente adesso è richiamata alla sua primiera perfeziona 
naturale . Per correggerla di tutti gli abusi , che colT 
andar del tempo vi sono stali introdotti or dall' igno- 
ranza de' deboli, ed or dall' usurpazione de* potenti , non 
basta la gii stabilita libertà di elezioni popolari , se non 
vlen accompagnata da altre prudenti cautela . Vuoisi 
fissar adunque per legge nella Costituzione , che gl'in- 
dividui siano amovibili , e che non si possan prenderà 
dalla classe dugl' impiegati pubblici . La rinnovazione) 
periodica de' primi produrrà due vantaggi; che la po- 
polazione si possa giovare successivamente dello buone 
qualità e cognizioni di molli altri suoi cittadini : e eh* 
ci eviti la perpetua durata de' più ambiziosi , o più 
ricchi . L'esclusione poi degP impiegati renderà più li- 
bera l'elezione degl' individui , e più libero ancora l'eser- 
cizio delle loro funzioni . Ciò per altro non toglie , che 
il governo non possa invigilare sù tutto ciò che ad 
esso appartiene, servendosi a questo line de' tuoi Go- 
vernatori politici ; i quali potranno assistere ancor essi 
alle sedute deli' Aggiuntamelo , qualora nel paese si 
tengano della loro residenza . Con questo metodo , po- 
trà» raccogliere i popoli tutte le utilità d' un' i ostiti!- 



lione si alitici , si nazionale , e si analoga al nostro 
carattere , ed a' nostri costumi , facendo uso di quello 
facoltà , die la CosLituzione permette loro a norma di 
ciò che finora s'è usato. 

Passando adesso dal reggimento economico dello 
particolari città e terre a quello delle Provincie , vuoisi 
tenete per abusivo e dannoso il costume di affidare 
questo pensiero ai tribunali di giustizia , È più propria 
senza dubbio una colai cura di cittadini liberamente eletti 
dalle slesse prosincie ; i quali conoscendo le qualità del 
paese , e de' miglioramenti e vantaggi che può riceve- 
re , ne promuovano la vera prosperità ; senza gli osta- 
coli o ritardamenti , che porrebbe al pubblico cagio- 
jiare la direi!* d. pendenza dal Governo , o anche U per- 
petuila de' loro mietimi impieghi . Si e fatta su quest* 
oggHln imporrante la più scrupolosa m ed it airone , on- 
de arrivar f.cj'mirnte a si abiure- un (,'iuilo equii.biio tri 
l'autorità d-1 Governo responsabile della sicurezza dello 
Stato e dìll' ordine pubblio , e 1» liberti ( ebo non 
può al sudditi negarsi ) dì promuovere da se medesimi 
l'accrescimento delle loro proprietà , e delle loro en- 
irate . Può il Governo attendere colla più enèrgica pre- 
mura all' osservanza dell? leggi, e alla couservaziona 
della pubblica pace o tranquilli , sema minutamente 
ingnillì negli interessi de' particolari . Il funesto im- 
pegno di voler suggellare alla pubblica autorità tutto 
le operazioni della vita civile ha prodotti incoi! venienti 
molto maggiori , dì qmili (he si i cucito di evita- 
re. Non può negani, rhe è sommamente difficile il 
distruggere errori generali , consagrati dal tempo , ». 
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dall' autorità : ma è da sperarsi nondimeno , che i pro- 
gressi della coltura e del disinganno dorranno alla fine 
trionfare d'ogni antica preoccupazione . Chi sarà mai 
per negare i vantaggi , che potran ritrarsi dalla liberti 
de' cittadini nell'esercizio ddlc iato] ti fisichu <: rnoiali 
dì ognuno di essi , a misura dello proprie necessità o 
ine linai ioni? Posti questi principi , propone la Cornmes- 
sione , che il governo economico d' ogni provincia ri- 
manga a carico d' una nuova Deputazione , composta 
di persone , liberamente elette da tutte le popolazioni 
di essa , e preseduta per parte del Governo dal Capo 
politico , e da quello della pubblica azzienda . In que- 
sta maniera i Diputati potranno ordinare liberamento 
tutto ciò che convenga ai vantaggi economici della Pro- 
vincia , e non potranno allo stesso tempo oltrepassare 
i giusti limiti, né fare il più minimo danno ai pub- 
blici interessi dello Stato ; perchè qualora ciò succedes- 
se , sarà in obbligo il Governo a sospendere la deci- 
sione provinciale , o * farne consapevoli le Cnrti , ac- 
ciocché vi possano provvedere . Dovendo i suddetti 
Diputati essere eletti , come quelli delle Corti , negli 
stessi tempi , e colle stesse formalità ; e dovendo es- 
sere periodicamente rinnovati , ed avere tutte quelle 
qualità personali , die nella Costituzione si prescrive- 
ranno ; diverrà la Diputazione un rispeltabde Corpo , 
nel quale concorrano a guisa di centro le cognizioni 
e le luci di tutti gli abitatori della Provincia . 

Unita c combinata in ognuna delle Diputazioni 
provinciali l'azione del Governo cogP interessi delle pro- 
yiucie , sembra che. dovrebbe cessare si l'inconveniente 
E 2 
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adi" estorsioni e fraudi nella distribuzione e riscossione 
delle imposizioni , come quello ancora de' falsi princi- 
pi , che adottava più volte il governo in materie di 
pubblica economia. 

Essendo gravoso , e forse ancora pericoloso , il ca- 
rico de' Dipotati , se fosse continuo ; si è giudicato di 

li , lasciando ni loro arbitrio la scelta de'giorni , che 
crederanno più convenienti . 

Le facoltà , che si danno dalla Costituzione alla 
Imputazioni provinciali , son le più adattate ad un Con- 
gresso puramente economico , e subordinato alle leg- 
gi . A taluno forse potran sembrare troppo gelose , 
quelle che han per oggetto le pubbliche contribuzioni , 
e le private spese , o provinciali , o municipali : raa 
In queste ed in altrettali cose , nelle quali non & per- 
messo il decidere , ma solo il proporre , nulla vi può 
esser di male , che non possa impedirsi dalle Corti . È 
certo , che da queste son troppo distanti le provincia 
oltramarine , alle quali non poche volte potrebbe recar 
grave danno il dover ricorrere fino a Madrid per l'ap- 
provazione di spese utilissime , e forse ancora necessa- 
ri!! . Ma appunto perciò si prefigge nella Costituzione , 
che basterà in tali casi per gli Oltrainaiini il consenso 
del Governatore della loro rispettiva provincia , a cui 
è affidata dalla nazione la pubblica autorità. 

Fjssata /in qui la parte , che potrà avere la Sovra- 
na Potestà nazionale sulle Diputavoni provinciali , e Su- 
gli Jggiuntamenti municipali ; vuoisi ora rivolgere Io 
eguardo all'auledo delle imposizioni e contribuzioni , 
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the appartiene per Diritto inseparabile a chi ha !a Fa- 
coltà di far le leggi . Sono scoisi due secoli , dacché 
l'adulazione, il dolo, e la violenza si riunirono insie- 
me , per rapire agli spaglinoli l'antico Dritto, che avea- 
no , di accordare o negare liberamente ai loro Re le 
contribuzioni die domandavano . Una rivoluzione spa- 
ventosa ci ba restituita portentosamente la primitiva li- 
nciti . Non permetta mai la Alaci ti Vostra , che !a vil- 
tà , o l'ignoranza , o la depravazione ci sommerga dj 
nuovo In quell'abisso di schiavitù, di cui seguitiamo 
ancora ad essere minacciati dalla perfidia del nemico , 

La dignità del Irono , ed il servigio del pubblico, 
richiedono delle grandi spese , che la nazione è in ob-i 
biigo a pagare : ma essa al medesimo tempo è libera 
a determinare i fondi donde si ben da ricavare , e la 
quantità e qualità delle somme da doversi spendere . 
Per ottenete poi , che ciò si eseguisca senza detrimento 

li in ogni tempo a comune utilità ; anno per anno la 
Corti dovranno ri.-onfermare , o di nuovo stabilire ogni 
genere d'imposizioni o contribuzioni : e posto die tutti 
gli spaglinoli debbono considerarsi come uguaimenta 
interessati nella pubblica salute e prosperila ; sopra tutti 
essi dovrà cadere il peso , senza distinzioni nè privile- 
gi , a proporzione delle facoltà di ciascheduno. 

Acciocché le Corti possano eseguire ad occhj aperti 
quest' annuale operazione ; il Governo dovrà comunica- 
re ad esse tutte le cognizioni necessarie, presentando 
)o stato generale della nazione , ed il particolare d'ogni 
provincia , in materie d'agricultura , industria , e com- 



Bercio ; esponendo esattamente , quali sono le necessa- 
rie spese , sì ordinarie , che straordinarie ; ed accennan- 



òa parimenti, quali si credono 


i mezzi più opportuni , 


c meno onerosi , per soddisfare 


a tutti i bisogni . 


Ordinate dalle Coni , e r 


iscrisse del governo le 


somme necessarie allo Stato , si 


ammasseranno tutte a 


conto di una sola tesoreria g. 


raerale: sistema il più 


efficace per evitare i disordini , 


facilitar* le operazioni , 




zza i rendimenti di cen- 


li . Le Corti porranno i pubbli 


si fondi alla disposto- 


ne del Re -, il quale , come caj 


lo dello Stato , li distri- 


buirà nella maniera , che crec 


:erà più conveniente al 


miglior servigio della nazione . 


31 Tesoriere maggiore 


per altro non potrà fare veri 




«off ordino del Re , dato per in cri! 
tre dal Ministro dell' attenda , 


lo, e sottoscritto mol- 
li quale ne sarà respon- 


sabile. Lo stesso tesoriere po 


: dovrà presentare alle 


Corti tulli i suoi conti , esami 


nati ed autorizzati dal 


Contator maggiore ; sema la ql 


lai formalità non saran- 


so ricevuti, ni meriteranno fed. 
posto così in genere dalla Ci 


, . Questo sistema , pro- 
istituzione , dovrà esser 


poi regolato da léggi partirci 


ni a giudizio del Con- 


gresso nazionale . Approvalo clu 


ì sia dalle Cotti lo spec- 


.Un . da darsi annualmente d; 


lla Tesoreria eenerale , 




tli tutte le entrate e« uscire , >■ 




per anno , per tnmo della st 


ampa ; acciocché infor- 


mata rimanga k nazione de' su. 


>i sBgrifizj , e dell' utili- 


ti o necessità ÓV medesimi ; e 


possa ancora rilevare da 


queste successive informaiioni , 


qual è lo staro progres- 
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alvo della sua prosperità , o maggiore o minore , o piti 

Una delle più efficaci precauzioni per assicurarsi 
ilei Fedele impiego del danaro pubblico è quella di non 
farlo mai passare per altre mani , che per quelle delle 
autorizzate persone , alle quali la legge lo affida . L' abu- 
so contrario ha prodotti i grandi disordini , ne* quali ab- 
tiam veduta sommersa per tanti armi l'economia del 

I Tàisi principi economici, adottati ne' tempi dell* 
ignoranza dall'ingordigia di chi voleva arììccliirsi , ha 
Introdotto il fetale 'sistema delle Interne dogane del Re- 
gno ; sistema ripugnante alla libertà nazionale , alla 
prosperità de' popoli, e al decoro d'una Costituzione. 
Si degni V. M. dì affrettar il momento , in cui si pon- 
ga riparo a si intollerabile abuso , non permettendo do- 
gane di veruna qualità , fuorché ne' porti di mare, e 
ne' confini de! Regno . 

Un altro obbligo strettissimo, da considerarsi come 
sacro , è quello di estinguere il pubblico debito naziona- 
le . Diano le Cotti il primo cs^upii della veneraiion", 
dovuta a quella religiosa onoratezza , che bl decorati 
in ogni lempo i contraili degli gpagnuoTI ; prendano 
tulli i mefii , de' quali sìa capare la Mtoaticme del Re» 
gno , per cttrnrme \ì piopresslij «stintone, fi assi- 
curare in questa maniera con ogni possibile solidità ti 
nost/n sntico credito nazionale . 1 fondi , da destinarsi 
a questo importante oggetto , siano separati e indipen- 
denti dalla Tesoreria generale^ e i pagatori del Debito 
pubblico godano dell'immediata protezione delle Corti, 



ic non possano dal Governo esser giammai distuibati ; 
neppur ne' casi di urgente bisogno . Questa operazione 
ben eseguila ristabilirà il nostro credito , assicurerà la 
confidenza" pubblici , e proporzionerà allo stesto Go- 
verno le somme o prestate , o anticipate , delle quali irt 
qualche occasione potesse aver dì bisogno , 

.Fissato già il sistema economico , è di dovere , che 
a! fissi il militare , proprio esso pure de' pubblici rap- 
presentati della nazione , per ciò che riguarda i princi- 
pi generali, sù i qnali dovrà stabilirsi . Non se ne pren- 
dano le idee nò dal rata! sistema europeo di grandi 
eserciti permanenti , instituiti dalla smodata ambizione 
di chi si ricopre del falso velo di zelante difensor della 
Patria per intraprendere ingiuste conquiste ; né dallo 
stato attuale delle armate spagnuole , figlie di quel lo- 
devole entusiasmo nazionale , che ha condotti i citta- 
dini ad una guerra straordinaria ed irregolare , ma nelle 
circostanze necessaria , per potersi liberare dall' iniquo 
giogo straniero . Si consideri la nazione nello stato della 
sua libertà e tranquillità , e si provveda colla forza ar- 
mala ai bisogni che possa avere ne' tempi di pace, e 
di guerra . 

H servigio militare, a ben considerarlo , è una 
contribuzione personal» de' cittadini a prò dello Stato i 
sacrifizio per gli uomini tanto più difficile , quanto più 
ristringe con dure leggi la loro libertà . Dovranno 
■dunqne le Corti , nelP istituzione della milizia , prov- 
vedere insieme , con giusto equilibrio , alla necessità 
del pubblico , e alla minor gravezza de' particolari . Do- 
vranno obbligare i cittadini al servigio militare per solo 
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tempo limitalo, e per sola utilità o necessità: dovran- 
no fissare annualmente il numero di truppe di mare a 
terra , che converta o creare o conservare , e tenere a 
non tenere in attuai esercizio r dovranno mantenere 
pubbliche scuole militari , e porre in mano di tutti ì 
soldati le loro particolari leggi ed ordinarne: dovran- 
no promuovere la massima generale dell' obbligo , cha 
hanno tutti i cittadini , di accorrerà alla difesa comu- 
ne , quando vi siano chiamati dalla legge : dovranno 
dislinguere due diverse classi di armamento; truppe di 
linea per la sicurezza della patria ne' cast ordinar] di 
piccole guerre ; e truppe di apparecchio per resistere a 
qualunque invasione , o straordinaria concorrenza di nu- 
merose forze nemiche . 

Il necessario apparecchio per casi straordinarj vnolsi 
affidare intieramente ad una perpetua milizia nazionale; 
la quale pel suo numero , e per la sua perizia , possi 
opporre al nemico nel bisogno una forza, irresistibile . 
Dovrà porsi in piedi a questo /ine in ogni provincia 
un proporzionato esercito di cittadini , i quali ( fuor 
de' tempi destinati per la comune istruzione militare ) 
possano liberamente dedicarsi allo rispettive loro aiti o 
professioni . 

Il Re , come Capo delle truppe di linea , potrà di- 
spome , secondo le circostanze , a solo comune van- 
taggio ; ma non potrà riunire le nazionali , nè pre- 
valersi di esse, senza approvazione espressa delle Corti.. 
In un alliccio di tanta importanza, ogni cautela, cha 
si prenda , sarà poca ; ed ogni piccola trascurania po- 
trebbe esser fatale per la nazione . 
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TTm nazione grande e ganeroia , dopo aver assi- 
curala colle armi la sua permanenza e tranquillità , ha 
da promuovere con ogni possibile energìa la cultura in 
ogni genere , e per conseguenza Teducazione pubblica . 
Questa La da essere uniforme in tutta la Monarchia Spa- 
gnuola , a misura dell' uniformiti della medesima in re- 
ligione, ed in leggi . Dovendo essere il grande ogget- 
to della pubblica educazione il buon costume, Famor 
della patria , ed ogni classe di cognizioni utili ; sarà il 
primo pensiero delle Corti il non affidarne mai la di- 
rezione uè a uomini mercenari , né a Genj limitati , nè 
a cii tlii partigiani di funeste dottrine . ÌT insegnino la 

santa Religione, e con tutti i riguardi dovuti alla di- 
sciplina della diesa di Spagna: le scienze politiche, a 
norma della Coslitnzicne nazionale, e delle leggi sù di 
essa fondate: e le naturai?, ed esatte, secando i pro- 
gressi fatti o da farsi dallo spirito d'investigazione . Af- 
finchè ciò si eseguisca con felice riuscita , si instituirà 
una Bireiiane Generale dì Studj , composta di Persona 
costumate e letterate ; le quali , sotto la protazione del 
Governo , promuovano e diriggano l'istruzione pubbli- 
ca in ogni genere di scienze e di arti . Apparterrà alle 
Corti la generale approvazione de' Progetti , o Metodi , 
o Statuti, clie da cotesti colti Direttori saran per imma- 
ginarsi o per Tatsi , Una delle cose , die potran molto 
giovare alla cultura nazionale , e la moderata libertà della 
stampa; sul qual oggetto, come analogo pure alla rì- 
novata libertà de' Popoli , dovrà darsi luogo nella Co- 
Etitozione ad una qualche legge fondamentale . 
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Non rimane adesso , per dar fine alF Opra , che un» 
qualche opportuna riflessione sulla maniera , con cui po- 
trà conservarsi o alterarsi la Costituzione ; due cose , lo 
quali , quantunque sembrino contradditorie , sono real- 
mente inseparabili l'uria dall' .altra. 

Tulle le futura Corti in primo luogo dovranno 
esaminare fin dalle prime sessioni , se ia Costituzione- 
è in piena osservanza in tutte le provincie del Regno . 
Ogni buono e zelante Spagnuolo potrà conlribuire alla, 
piti facile consecuzione di questa necessaria notizia , in- 
formando le Corti , o il Re , delle a lui note infrazioni 
di qualunque legge fondamentale . Il franco uso di que- 
sto Dritto è il primo di tutti in uno Stato libero . Sen- 
ia di esso anderebbero mancando le leggi della Patria ; 
e giungerebbero ben presto i Cittadini ad esser suddi- 
ti , non pici d'un Re nobila e generoso , ma d'un Si- 
gnore despotico . 

Essendo nondimeno indubitabile , che le fatture 

che possono le cìrcostan/r da un momento all' altro sen- 
sibilmente variarsi ; bisogna riconoscere , per fona , la 
Ji-ia necessita di dover alterare qualilio volta, ciò die 
dovrebbe essere per ma natura costantemente invariabi- 
le . Ma quanto è mai gelosa e difficile celesta alterazio- 
ne o riforma, che pur in quakhe occasione potrebbe 
divenire indispensa h ile ? 11 pilncapal carattere di qualun- 
que Costituzione nazionale ha da essere la stabilità , co- 
me effetto proprio de' fermi e sicuri princìpi ■ su ' I^U 
si riposa . Qualunque riforma poi , che se ne facesse 
dopo essere slata ben ricevuta , potrebbe sconvolgere 
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gli animi della nazione . Non può adunque intrapren- 
dersi dalle future Corti , se non con somma cautela a 
circospezione , e quando la sperienza evidente ne abbia 
dimostrato i! bisogno . Ma di questo bisogno come giu- 
dicarne con certezza ? come persuaderne la nazione tut- 
ta ? come evitame le Funeste conseguenze , se il giu- 
dizio non fosse giusto ? Malgrado per altro queste dif- 
ficoltà , t necessario per un verso il lasciar aperta la 
porta alle correzioni inevitabili , ed il chiuderla per un 
altro, quanto si può, ad ogni principio distruttore della 
sta bilità . La sperienza e la cognizione del cuore umano 
ci hanno indotti a prescrivere per prima legge, clic po- 
sta in esercizio la Costituzione , non possan proporne 
le Corti ne' primi otto anni veruna riforma ; perchè sia- 
mo persuasi , che le prime mosse contro di essa Co- 
cliruzione ( nel caso di esservi ) saranno fin da' primi 
momenti , quando non sia ancora ben rassodata , nè ab- 
biane il Popolo generalmente sperimentala la pubblica 
milita . I pregiudizi volgari , le inveterale usanze , le va- 
rie opinioni , i diversi interessi personali ; lutto congiu- 
rerà da principio contro di essa ; e perciò appunto bi- 
sogna aspettare , eie si calmi l'agitazione degli affetti , 
in quelle persone principalmente , che crederanno offesi 
ì loro Diritti , o contraddelle le loro pretensioni. 1 pru- 
denti tramiti poi, pe' quali dovrà passare ogni qualun- 
que proposizione di riforma , prima di giungere ad ef- 
fettuarsi , sembra necessario, che nella. Costituzione si 
fissino , e chiaramente si espongano . 

Eccoci giunti , Maestà , al fine del nostro Progetto 
di Costituzione , in cui abbiamo compresi , quanto la 
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nostra tenuità permetteva, tuLti gli elementi e principi, 
da' quali potrà sorgere la felicità della nazione . È stali 
la nostra maggior premura , coinè già altrove si è det- 
to , quella ili raccogliere dal Codice Gotico, e ria aliti 
successivamente pubblicali dall' epoca della restaurazione 
fino a quella della decadenza della nostra Libertà , tutti 
quei principi fondamentali d'una moderata Monarchia , 
i quali sono andati finora laghi , e dispersi , e sema 
metodo e legame , da non poter formare , nello stato in 
cui erano , un sistema capaci dì trionfare delle vicende 
del tempo, e delle passioni. 

L' ignoranza , l'errore , e la malignità alzeranno fa- 
cilmente il grido contra questo Progetto , descrìvendolo 
come nuovo , pericoloso , contraria a molti interessi dalla 
nazione , ed a' sacri Dritti del Re . Mj diverranno- inu- 
tili i loro sfarzi , e svaniranno i loro clamori a guisa di 
fumo , dal momento che si vedrà ad occhj aperti , cho 
le basi della nuova Costituzione sono state , presso ai no- 
stri Maggiori , altrettante verità sperimentali , ed altret- 
tanti assiomi autorizzati dal costume nazionale di molti 
secoli . SI , Maestà ; per molti secoli la nostra nazione 
ha eletti i He , accordile a suo talento le contribuzioni , 
sanzionate le leggi , dichiarata la guerra , conclusa la pa- 
ce , arrotate le truppe , giudicati i pubblici Ministri e 
Magistrati , ed esercitati francamente tutti i Diritti da 
Sovrana . Questi sono i Dritti , questi i principi > 1 ue_ 
ste le massime , sulle quali si è fondata ia Costituzione ; 
senza verun' altra novità che quella del metodo , e della 
precisione , di cui appunto si & fatto uso , acciocché 
non tornino col tempo ad oscurarsi si semplici • santo 
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verità , non meno necessarie alla feliciti della nazione , 
che a quella del Re; giacché in realtà non fa che met- 
tere a gran rischio i Dritti del Monarca , chi si van- 
ta di sostenerli coli' opporsi alle salutari modificazioni , 
che lo rendono un vero Padre de' popoli , ed un tenero 
oggetto della benedizioni de' Sudditi . 

Si degni V. M. di esaminare , e perfezionare k 
nuova Costruzione ; e dal punto , in cui ne sia de- 
cretala la promulgazione , dica pur francamente a tutti 
ì buoni Spaglinoli , che in essa son racchiusi tutti i so- 
di fondamenti della loro grandezza e prosperità ; e che 
i loro generosi sforzi di amore e fedeltà verso il nostro 
innocente e adorato Re , meritano di raddoppiarsi fin dal 
giorno d'oggi per affrettare il bramato momento , in cui 
lo vediamo assiso nel Trono de' suoi Maggiori, divenu- 
to tanto più fermo e sicuro , quanto son più solide le 
basi d'una si liberale Costituzione . 
Maestà . 

Diduco &c. Se, , come nella UtUra prima . 



(79 ) 



COSTITUZIONE 



Don Ferdinando Settimo , per la grazia di DIO e delia 
Costituzione della Monarchia Spagnuola , He dello 
Spagne ; e per la di Lui assenza e cattività , la Reg- 
genza dei Regno , nominala dalle Coni generali straor- 
dinarie : A tutti coloro , a' quali sieno per giungere 
le presenti lettere : SAPPIATE , che le suddette Corti 
ha a decretata e sanzionata la seguente 



COSTITUZIONE POLITICA 



MONARCHIA SPAGNUOLA. 



di DIO onnipotente , PADRE , FIGLIO , 
e SPÌRITO SANTO, autore, e supremo Legislatore 
della Società . 

Le Coiti generali straordinarie della Nazione Spa- 
gnuola , persuase essendo dopo lungo esame « matura 
deliberazione , che le antiche leggi fondamentali di que- 
sta Monarchia , accompagnate da opportune provvidenze 
e precauzioni , le quali ne assicurino in maniera stabile 
e permanente l'intiera osservanza ; potranno dare esse 
sole il bramato compimento alla gloria, alla prosperità, 
ed al bene di tutta la Nazione ; decretano la seguente 
.Costituzione, politica per la buona goTWnazioiie , e retti 
airmunjsitaaiojie dello Stata, 



DELLA 




- co 

TITOLO PRIMO 
Dilla N'aliane Spagnuola , e degli SpagmioU . 
Capitolo L 
Betta Nazione Spagnuola . 
Art. t. La Nazione Spagnuola e la riunione di lut- 
ti gii Spagnuoli di ambedue gli emisfèri . 

Art. a. La Nazione Spagnuola è libera, ed indi- 
pendente ; e non è , nè può esser patrimonio dì ve- 
runa famiglia , nè persona . 

Art. 3. La Sovranità tisiede essenzialmente nella na- 
zione ; ed in conseguenza ad essa sola appartiene il Di- 
ritto di stabilire le proprie sue leggi fondamentali , 

Art. 4. La Nazione è obbligata a conservare e pro- 
teggere, con giuste leggi e prudenti, la libertà civile, 
la proprietà , e gli altri Diritti legittimi di tutte le per- 
sone , che la compongono . 

Cap.tolo IL 
Degli Spagnuoli . 
Art. 5. Sono Spagnuoli : 
il*. Tutti gli uomini liberi , nati e domiciliati ne' do- 
- minj di Spagna, ed i loro figli. 
a.° Gli stranieri , che abbiano ottenuto dalle Corti il di- 
ploma di naturalità . 
3° Coloro , che contino , anche senza di esso diplo- 
ma , dieci anni di domicilio , ottenuto a norma della 
legge in qualsisia paese della Monarchia . 
4:" 1 liberti , dacché ottennero nelle Spagne la libertà . 

Art. fi. È obbligo principale d'ogni Spagnuolo 
l'amor della patria , come pure l'esser giusto e benefico: 
Art. 7. Ogni Spagauolo è obbligato ad osservar. 
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con fedeltà la Costituzione , ubbidirò allo leggi , e ri- 
spettare le pubbliche Autorità. 

Art. 8. É parimenti obbligato ogni Spagnuolo , sen- 
za distirizion di persone, a contribuire alle spjss dello 
Stalo a proporzione ila' suoi averi. 

Art. p. Egli è in obbligo del pari a difenier U pa- 
tria colle armi , qualora vi sia chiamata dalla legge . 
TITOLO SECONDO 

Del Territorio delle Spagne , dellit Religione , 
e del Governo , e de' Cittadini Spagnuoli . 
Capìtolo l 
Del Territorio delle Spagne . 
Ai(. 10. JI Territorio Spagnuolo comprende: 
Nella Penisola, e nelle isola e possessioni adjacen- 
ti , Aragona , Asturie , Caviglia la vecchia , Cartìglia la 
nuova , Catalogna , Cordoba , Eslremadura , Galizia , Ori- 
nata , Jaèn , Leone , Molina , Murzìa , Naiarra , Provin- 
cie Va iconiche , Siviglia, Valenza, le isola Calcari , ed 
ultimamente le Canarie con gli altri possedimenti Afri- 

Neli' Americo settentrionale la Nuova-Spagna , la 
■Nuova-Galizia, la penisola di Jucatàn, Goa temala , lo 
Provincie interne d'Oriento , le provìncie Interne d'Occi- 
dente, l'isoli di Cuba colle due Floride, la parte spa- 
gnuola dell'isola di Santo-Domingo, l'isola di Porto- 
.Kicco,,e le altre adjacenti a questo ed al conlinsnte in 
ambedue ì mari . < 
Nell'I America meridionale la Nuova-Granata , Ve- 
nezuela il Perii , ii Chile , le provincia del nume della 
F - 



( 82 ) 

Piata , e tutte Io isole adjaccnti si nel mar pacifico, che 
nelF atlantico . 

In Asia finalmente le Isole Filippine , c tutte le al- 
ire dipendenti dui medesimo Governo. 

Alt. li. Per altra legge costituzionale si fari una 
più conveniente divisione del Territorio Spagnuolo , su- 
bito che lo permetteranno le circostante politiche della 

C a p t t o r. o IL 
Dilla Rtligioae , 
Art. i2. La Religione della Nazione Spagnuola 4 
presentemente , e perpetuamente sari , la CATTOLICA , 
APOSTOLICA , ROMANA , Unica vera . La Nazione la 
.protegge con leggi sapienti e giuste , e vieta l'esercizio 
di qualunque altra Religione . 

Oil-.TO LO Ili. 

Del Governo . 
Art. l3. L'oggetto del Governo è la feliciti della na- 
zione, giacchi altro* non è por sua natura il fine d'ogni 
Società politica , che il liene degl'individui che la com- 
pongono . ■". 

Art. i4. Il Governo della Nazione Spagnuola è quel- 
lo d'una Monarchia. moderata , ereditaria . 

Art. i5. La potestà di far leggi risiede nelle Corti 
col Re. 

Art. i6VLa potestà di far eseguir le leggi risiede 
nel Re . 

Art. ìy. La potestà di applicar le leggi al fatto, 
nelle Cause civili e criminali , risiede ne' Tribunali sta- 
biliti dalla legge . 
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C A P 1 TOLO I V. '■ - " 

De 1 Cittadini Spaglinoli . 

Art. 18. Son Cittadini Spagnuoli , quelli che per 
padre e madre traggono origine da' dorata]' Spagnuoli 
di qualsisia de' due emisferi, e che sono inoltre domi- 
ciliali in rjualsivnglia paese de' suddetti dominj . 

Art. 19. Son parimenti Cittadini Spagnuoli gli stra- 
nieri, i quali godendo già. dianzi de' diritti comuni ad 
ogni Spagnuolo , ottenessero d.ille Corti speciale diplo- 
ma di cittadinanza . 

Alt. ao. Lo straniero potrà ottener dallo Corti il- 
suddetto diploma , qualora sia accasato con donna spa- 
gnuola , ed abbia introdotta in Ispagna qualche prege- 
vole invenzione o industria ; oppute ti abbia acquistali 
beni stabili, suggelli ad una contribuzione diretta; o 

giudizio delle Corti considerabile ; o ajbia resi notabili 
servigi a vantaggio o difesa della nazione . 

Art. ai. Son pure f.lnadln; Spi^nuoli i figli legit- 
timi di Stranieri domiciliati nelle Spagne; 1 qua!; fj'i. 

usciti senza licenzi del Governo ; e giunti all'età di 

landovi qualcbe professione , o aite , 0 industria , utile 
al Pubblico. 

Art. aa. Quagli Sr.ignuoli, ì quali per qualunque 
grado di ascendenza sieno riputati originar) dell' Afri- 
ca , potranno col merito e colla virtù aprirsi li strada 
alla cittadinanza . Le Corti in conseguenza potranno ac- 
cordarla a ciucili , die avessero resi servigi notabili jtti 
F a 



( 84 ) 

patria; o per (aleuto, o applicazione, o condotta ne 
fossero altrimenti '\mtiitevoli ; purché Siano figli legit- 
timi tli padri ingenui , n mariti di donna ingenua , e do- 
miciliali in domin] dello Spogne , ed esercitino inoltre 
o professione, o arte, O industria utile, con capitalo 
proprio . 

Ari. a3. Soli ì Cittadini potranno ottenere impie- 
ghi Municipali , e darli per eledone ad altri ne' casi as- 
segnati dalla legge. 

Art. 3(1. l'erde la Cittadinanza Spagnuola 

1. ° Chi acquista naturalità in paese straniero. 

2. ° Cui riceve impiego sotto altro Governo . 

3. D Chi venga sottoposto per sentenza a pene afflittive , 
o infamanti, qualora non sia di nuovo abilitato. 

4. ° Chi risieda per cinque anni di seguito fuori del 
Territorio delle Spagne senza incarico o licenza del 
Governo . 

Art. a5. L'esercizio da' Diritti della Cittadinanza ri* 
mane sospeso 

i.° Per interdetto giudiziale, a cagìon d'incapacità, o 
4 fìsica , o morale . 

a. 0 Per lo staio di debitore fallito , o di debitore alle 

casse pubbliche . 
3." Per lo stalo di servente domestico . 
4° Per non avere impiego , o arte , o altra maniera nt>- 

5. ° Per essere stalo criminalmente processato : 

6. " Dal futuro anno i83o, chi vorrà entrare di nuovo 

nell'esercizio de'Diiitti di Cittadino , dovrà saper leg- 
gere e scrivere . u.. ■ ^> 
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Art. aù*. I diritti di cittadinanza si possort perdere 
a sospendere per le sole -cagioni accennate ne' due> J ar- 
-ticolì precedenti, mi non mai per altre. ' . 

TITOLO TERZO ....... < 

Delle Corti . 

CaUTOIO h 

Del modo di formar te Corti; 
Art. 37. Le Corti son la riunione di tutti i Depn-J 
tati , che rappresentati la nazione , nominati da' Citta- 
dini nella forma che si dira . 

A : rt. sS. La rappresentazione nazionale ha la stessa 
base in ambedue gli emisferi. . ■ 1 .. *. l 

Art. 20. La suddetta base è la popolazione, com- 
posta d'uomini natii delle Spagne , ed originar) di esse 
per padre e -madre ; come pure dì quelli , che hanno 
ottenuta dalle Corti la cilladinama , e de' compresi an- 
cora nell'articolo ai. „„• .j IL ■ . 

Art. -3o. La popolazione do' Dominj Europei sarà 
computata secondo l'ultimo censo del 1 797 , finché possa 
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Art. 33. La provìncia , die non giungesse ad ave- 
re set Unta mila anime , ma ne avesse per altro fino a 
sessanta mila; eleggerà Dipulalo : ma se ncppur tante 

pimento delle settanta mila. L'isola di Santo-Domin- 
go, l'unica eccettuata, nominerà Diputato , qualunque 
ila il numero de' suoi popolatoti . 

Cinroio IL 
Bilia nomina de Diputitli a Corti. "■■ 
Art. 34. Per l'elezione de' Diputati a Corti si ce- 
lebreranno Congressi elettorali , di Parrocchia , di Par- 
tito , e di Provincia . 

C AI-ITOLO III. 

De' Congres ti ritUorali di Farrocthia. 

Art. 35. Ogni Congresso elettorale di Parrocchia, 
ai comporrà di tutti i Cittadini , domiciliati e residenti 
nel Territorio di essa , compresivi gli Ecclesiastici seco- 
lari . .'. 

Art. 36. Nella Penisola e nelle isole e possessioni 
adjacenti , si terranno ì Congressi Parrocchiali nella pri- 
ma Domenica del mese d'Ottobre dell' anno, antece- 
dente all'apertura delle Corti. 

Art. 37. Nelle provincia di Oltremare- si terranno 
nella prima Domenica del mese di Decembre , quindici 
mesi prima dell'apertura delle Corti, secondo il previo 
avviso , the ne daranno le pubbliche Autorità . 

Art. 38. Ne' Congressi Parrocchiali per ogni tlu- 
gento famiglie , a Capi di casa , si nominerà un Elet- 
tore Parrocchiale. 

Art. 3j(. Se non giungessero i Capi 1 qualtrocen- 
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io, (na passassero per altro di trecento; se ne rtcave- 
ranno due elettori : se fossero meno di seicento; ma più 
bensì di cinquecento ; gli elettori da nominarsi saran tra i 
e còsi progressivamente. :> <■ 

: : J\rt- 4o. La Parrocchia , che non giunga, ad- aver- 
ne dugenlo , sa ne .avrà cento cinquanta, nominerà un 
elettore e se neppur tanti ne avrà, concorrerà con al^ 
Ira Parrocchia vicina all' eiezione di unoo più elettori . 

Art.- i4l! li Congresso Parrocchiale elegger!, : a pini 
ralità di voli, undici compromissari; c questi nomine-i 
ranno l'elettore ParrocchiaJeim Ì Hnir'i .liA 

Art. 43. Se gli eiettori da nominarsi fossero due; 
1 compromisiaq dovranno essere ventuno ; e se tre , tren- 
tuno : ma più In sii dbqueito nummo ■ non sì inderà 
per nessun caso , a fine di evitar confusioné^i <• ii 

Art. 43> Nelle popolazioni più piccole, la parrocchia 
di venti Capi clrggem ; un Compromissario;, quella di 
trenta a quaranta ne nominerà due ; quella di cinquanta 
a sessanta ne nominérà tre ; e cosi progressivamente . 
Che se poi non ne avesse neppur venti , concorrerà colla 
yicìna , o vicine parrocchie , all' elezione' del Compro- 

mtswrìo ..." .. 1 '■'.!•.-.• , 

Art. 44- I Compromissarj delle piccole parrocchie , 
eletti come sì è detto , si riuniranno nel paese che- rie- 
sca loro più comodo. Se tutti insieme compiranno il 

«Iettare parrocchiale ; so fossero ventunrv , o 'almeno di. 

sete trentuno , □ almeno venticinque , aomiociirino il 
'-orrispondente numerosi elettori', - '1 'i; " : 
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Àrj. 45. L'elettore parrocchiale da nominarsi deve 
«ssete Cittadino , maggiore di anni venticinque , e do* 
miciliato e residente nella parrocchia. 

Art. 4tì. 11 Presidente de' congressi parrocchiali sa- 
ri »1 Capo , o giudicialo , o, politico , del paese in cui si 
terranno , sia Gita , o terra , o villaggio ; e per mag- 
gior solennità vi assisterà ancora il Curato . Se in un 
medesimo paese si celebrassero insieme più Congressi t 
dopo i Capi o giudieiali o politici , avran la presidenza 
per sorte i Reggitori Municipali.. ■.:'.!'■ - 

Art. 47- Riuniti i parrocchiani nella casa censisto- 
rialé - o dove sian soliti a congregarsi i suderanno tutti 
insieme col Presidente alla Chiesa parrocchiale; ed in 
essa il Curato celebrerà con solennità la messa dello 
Spirito Santo , e farà un discorso, adattata alle circo- 
Marne.- ~; 1! p'j ' 

Art. 48. Terminata la funzione ecclesiastica , ritor- 
neranno tutti alla casa , donde uscirono ; ed a porte aper- 
te si darà principio al Congresso dal nominare Irà ì pre- 
senti due squitlinatori o scrutatoti , ed un Segretario . 
. 1 .Art. 49. Quindi il Presidente j domanderà a tutti , 
se qualcheduno avesse notizia di persona , che atesso 
corrotto o. subornalo altrui : ed <in caso di esservi accu- 
sa , se ne -farà pubblicamente e verbalmente l'esame; o 
conosciuta la reità, o del giustamente accusato, o del 
felso accusatore ; a qualunque rll loro sia il lieo , si da- 
rà i ni mediai amen te , per sentenza inappellabile , ila .peni, 
dì privatione di voce all'ita e passiva . -.- . 

Art. 5o. In qualunque allro dubbio,, che insorga - 
sulle qualità necessarie per votare , le. quali abbia o ,non 
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nhbia qualcuno de' presenti ; il Congresso decider! sul 
fatte a suo arbìtrio; e la decisione sarà valida per quella 
sn'a volta , e per quel solo effetto . 

Ai. 5». I>opo ciò si passerà immediatamente alla 
nomina de' Compromissari . Ognune de' Fan niellimi , av- 
vicinatosi al «volino della -Presidenza , detieni al Segre. 
Urìo Moli nomi, quanti saranno i Compromitsatj da 
eleggersi: nel qual aito , «me pure in "qualunque altro 
«latino all' elezione , niuno potrà dare il suo proprio no- 
me sono prua Ai non P""" P lu " ou " ! ' 

A.i. 5;. Il Prcsidewe , gli Scrutatori , ed il Set- 
tario, eonfronteranoo tutte le liste date da -parrocchia- 
ni -, e friscelli per Compierai ssa. j quelli , ne' quali rica- 
da un maggior numero di veti , .1 Presidente ne pub> : 
bkherà i nomi ad alla voce. 

A». 53. I Comproinissarj nominati si ritireranno 
immediatamente in una stanza separata dal rimanerne 
de' Congregati ; e conferendo' iti tra di loro, nomineran- 
no a pìuralità di voti l'elettore o gli elettori: della loro 
Parrocchia : e tornati clic saranno al luogo del Congres- 
so , se ne pubblicheranno, i nomi , o il nome . , ■ 
- Art. 54- Quindi > "i*"» É K atti tla! Segretario , e 
sottoscritti dal Presidente e da' CompromissJrj , se ne con- 1 
segnerà copia ( essa pure da' medesimi sottoscritta ) alla 

tenlica teslimoniania della loro nuova Commissione . 
i i. Art. 55j Non si ammetterà molivo né' pretesto al- 
cuno, pei cui possa scusarsi un Cittadino, chiunque 
iiasi , da colesti: incarichi . S *■ ■'■ 
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' Alt. 56. Nessun Cittadino potrà entrare con armi 
ne' congressi partocchiali . ' 1 

Ari. 5y. Falla che sia la' nomina degli Elettori , si 
scioglierà immediatamente il Congresso ; .n* avrà inai 
valore verun altro atto, che vi si 'tentasse . 

Art, 58. Dato fine al Congresso , i nominati Elet- 
tori prenderanno posto irà gli Scrutatori, Presidente, et 
Segretario; ed in compagnia di tulli gli altri : CongreU, 
gali si porteranno alla Chiesa parrocchiale a cantare un 
solenne Te-Deutn .' ■' V . ■ < 

'!'■■• • '' Capitolo I V- . 

De' Cùngresti 'Elettorali di Partito . 
Art. 59- Gli Elettori parrocchiali , portatisi alla Ca- 
pitale del Partito , Formetanno ita nuoto Congresso Elet- 
torale , per nominarvi gli. -Elettori , che dovranno poi 
congregarsi nella Capitale della provincia a fine di eleg- 
gere i Dìpiitati per le Corti .. 

-1 Ari. 60. Nella Penisola e nell' isole e possessioni 
adjacenli , si celebreranno i Congressi di Partito nella pri- 
ma Domenica' del mese di Novembre dell'anno antece- 
dente all' apertura delle Corti. 

, Art «1. Nelle Provincie di Oltremare . si celebre- 
ranno nella prima Domenica del mese di Oennajo , im- 
mediata mente dopò quelli del Decembre , in cui si l'os- 
erò tenuti, come si è detto ; ì Congressi parrò editali . 

Art. 62. Per determinare il numero di Elettori , da 
nominarsi in' ogni Partito , si tcrran presenti le Seguenti 
regolo. : ■ . vq , «■■■-. 

Art. 6Ì. Il numero degli Elettori di Partito -sarà it 
triplo del numero de' Diputati , che si dovranno eleggere. 



Art.' Se il numero de' Partili della provincia fos- 
se maggiore di quelle* degli Elettori , neressarj secondo 
l'articolo antecedente per la nomina de' Diputatì ; ài no- 
minerà nondimeno per ogni Partito un Elettdrc.l- 

Art. 65. Se al contrario il numero de' Partiti fos- 
se minore, nominerà ogni Partito o uno , o due-, o più; 
Elettori , fino a compirne il numerò necessario . Se man- 
casse anche dopo ciò un Elettore ; lo nominerà il Par- 
tito più popolato : e se due o più ne mancassero ; li 
anderan nominando gli altri Partili a misura della loro 
maggior popolazione . 

Art. 66, Da ciò che si è stabilito negli articoli 3i , 
3a, 33 , e ne' tre precedenti , si rileva, quanti dorran- 
no essere, a tenore del Censo?, i Diputati d'ogni pro- 
vincia , e gli Elettori d'ogni partito. 

Art. 6j, Ne' Congressi Elettorali di Partito sarà Pre- 
sidente il Capo ( sia giudùriale, o polìtico ) della Ca- 
pitale di esso Partito : ed a lui si presenteranno gli Elet- 
tori parrocchiali co', loro rispettivi ricapiti e documenti , 

in cui si dovranno stendere gli atti del Congresso. 

Art. 68. Nel giorno assegnato si congregheranno 
gli Elettori parrocchiali insìome col Presidente nella Sala 
tonsistorialo a porte aperte ; e comincioranuo dal nomi- 
nare , tra i medesimi Elettoli presemi , due Scrutko'tì , e* 
un Segretario . 

' Arti^ 6*(). In seguito 11 Segretario e gli Scrótatori 
riceveranno i ricapiti e desumenti di tutti gli Elettori , 
ed esamineranno , se sono secondo le regole; ed lina 
Commesiiona di tre Individui dello stosso Congresso ri. - 



.1 : e gli uni e gli altri tà «gue 



qualche dubbie, 
He necessarie c 
o deciderà a < 



l' Ecclesia st>io di più jl-.a dignità canina la inevsa < 
itnne dello Spinte Santo , e vi aggiungerà un disio 



ne, Icpge.j il segretario il presale capitolo quarto del- 
1* CoiB'tWOM i ed In tornio il i'tesidenle farà U-do- 
oianda accennata riell'erucolo Ì9 , e si osswterò iulto 
do i'lte in eiso si dice . 

Ari. 73. Si procederà i m ine di.i Minante alla nomi- 
li] degli Elettori di pallilo, un dopo l'alno: e que- 
sta si eseguiti pei Ucrutiojo segreto, t pei nieaio di 
biglitjltini , ne' quali ognuno de'votanli abbia scritto ii 
nome della persona che elegge . " , -. . , 

Art. 74. Quindi il Predente, il Segretario , e gli 
Scrutatori , esaminati « regolati i voli , terranno. per beri 
eletto citi abbia ottenuta la mata de'voli con uno al- 
meno di più; ed il Presidente de pubblicherà ■ il no- 
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me . Se poi niuno avesse ottenuta la suddetta plura- 
Jilà , i due che avessero il maggior numero di voti, 
rientreranno in secondo scrutinio; e rimarrà eletto cbl 
più ne ottenesse . Nel caso lilialmente di essere i voti 
pattati , deciderà la sorte . 

Art. 75 L'Elettore eli partito , bisogna che sia cit- 
tadino coli' esercizio de' suoi Diritti , ma-ggiore di anni 
venticinque , e domiciliato e residente nal partito . Tan- 
to può esser fatto Elettore un Laico , quanto un Eccle- 
siastico secolare; e tanto un de' presenti nel congres- 
so , quanto un assente . 

Art. 76. Distesi gli Atti del Congresso dal Segre- 
tario , e sottoscritti da lui , come pur dal Presidente , 
e dagli Scrutatori ; se ne darà una copia , similmente 
sottoscritta , ad ognuno degli Eletti per giustificazione 
loro personale : e dipoi il Presidente ed il Segretario , 
fallane un'altra copia , da lor due Sottoscritta , la man- 
deranno al Presidente del Congresso provinciale ; il qua- 
le si prenderà il pensiate di farla a tutti notoria per 
mezzo de' pubblici fogli. ... 

: Art, 77. Ne' Congressi elettorali di partilo si os- 
serverà tutto ciò che si è ordinato per riguardo a' Con- 
gressi parrocchiali negli articoli 55 , 56 , 5j , 58 . 

CiUTOto.V....... 

De' Congressi elettorali di Provìncia. 
Art. 78. Gli Elettori, eletti dai partiti, raduna- 
tisi nella Capitale della Provincia , formeranno il Con- 
gresso elettorale provinciale ; dai quilc dovranno uscire 
i pubblici Dipntati , per assistere alle Corti , come rap- 
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Art 79. Nella penisola, e nell'isole adjacenti , si 
terranno sempre i Congressi provinciali nella primi Do- 
menica del mese di Dicembre , dell' anno antecedente 
all' apertura delle Corti . 

Art. 80. Nelle provincia di Oltremare si celebreran- 
no nella Domenica seconda del mese di Mono di quel 
medesimo anno, in cui si fossero celebrati i congressi 
di Partito . 

Art 81. Ne sarà Presidente il Capo politico dell* 
Capitale della provincia , a cui si proemeranno gli Elet- 
tori di Partito con lutti i loro documenti, onde sa ne 
possano registrare i nomi nel pubblico libro , nel qua- 
le si dovranno stendere gli atti del Congresso . 

Art. Sa. Nel giorno destinato si congregheranno gli 
Elettori col Presidente nella Casa consistoriale , o nel!' 
edilìzio, elio sembrasse il più opportuno per si solen- 
ne radunanza, e si darà principio a porte aperte dal 
nominare tra i presenti , a pluralità di voti , un Segre- 
tario, e due Scrutatori. 

Art. 83. Se una provincia non dovesse eleggere 
clie un solo Diputato; bisogna , che vi concorrano per 
h nomina almeno cinque elettori; i quali sarai! presi 
dai Partiti di essa Provincia ; e qualora i Partiti non fos- 
ser tanti, se ne formerai! de nuovi a questo Solo ef- 
fetto . . 

Art. 8tf. Si leggeranno i quattro Capitoli di que- 
sta Costituzione , ne' quili si tratta dello Elezioni . SÌ leg- 
geranno dipoi, gli atti dell' Elezioni eseguite ne' Congres- 
si de' Partili , secondo le copie rimessine da' rispettivi 
Presidenti . Quindi gli Elettori presenteranno i..docuinen- 



li delle loro nomina , le quali saranno -esaminale dal Se- 
gretario e dagli -Scrutatoti , u rivedute inoltre : da Una 
particolar couimessione ài tre individui del "Congresso : 
e tanto,! primi esaminatori, quanto i revisori , ne da- 
ranno esatta .informazione nel giorno seguente . !, 

Art, 85. Neil' accennalo giorno seguente si legge- 
ranno le suddette informazioni : e se qualche dubbio na- 
scesse su qualcuna di esse , o sulle necessarie qualità de- 
gli Elettori; il Congresso deciderà definitivamente , e ciò 
clie decidesse si eseguirà , senza In ego a ricorsi . 

Art. 86. In seguito gli Elettori col Presidente sì 
porteranno alla Cattedrale o Chiesa maggiore ; ed ivi il 
Vescovo., ed. in mancanza sua l'Ecclesiastico dì più al- 
ta dignità , canterà la messa solenne dello Spirito San- 
to , c farà, un discorso analogo alle circostanze . 

■Art. 87. Terminato quest' atto di Religione, faran 
tutti ritorno alla Sala, donde uscirono; e lasciale; aperte 
In porte, sedéranno tutti senza preferenza «è distinzio- 
ne; ed il Presidente farà la stessa, domanda , che si ac- 
cennò iteli? artico!» 49 • e si ^osserverà sulla materia lutto 
ciò che ivi si è intimato . . : ; 

■Art, £8'. Si procederà ini mediatamente all' lezione 
de' Diputati, lino per Tolta. Avvicinatosi ognuno dN 
gli Elettori al tavolino della Presidenza , il Segretario , in 
presenza dei medesimo , scriverà !ìl nome della persona 
da lui eletta . 11 suddetto Segretario , e i due Scruta- 
tori , saranno i primi a votare. 

Art. 80. Il Presidente, il Segretario , à gli Scru- 
tatori, confrontati i voti, terranno per Elotto , quello 
che avesse avuta- la metà de', vati con: uno almeno di 



più . Se ciò non succedesse ; entreranno in secondo serie- 
tinio i due condecorati con maggior numero di roti; e 
chi di lor due ne avesse di più , rimarrà eletto . ]n ca- 
so di voli pattali, deciderà ta sorte. Eletti cosi i Den- 
tali; il Presidente ne pubblicherà i-nomi. - 

Art. oo. Dopo l'elezione de' Dipntati si passerà 
collo stesso metodo e forma a quella de' Sostituti , i quaK 
concorreranno allo Coiti , qualora si verifichi in qualun- 
que tempo { dopo fatta l'elezione ) o la morte del Pro- 
prietario , o la di Ini impossibilità a giudizio di esse Cor- 
ti . Il numero de' Sostituti per ogni provincia sarà il ter- 
zo del numero de' suoi Dipntati: ma se questi per al- 
tro in' una provincia fossar meno di tre, essa jioodìme- 

Art. 91. Può esser Dìpu tato ali? Corti si il Laico-, 
che l'Ecclesiastico secolare , e tanto chi fu presente al 
Congresso Elettorale, quanto l'assente. Egli per altro 
-dovrà esser Ci t ladino ,. avente l'esercizio de' suoi Diritti , 
maggiore per età di anni venticinque , nato nella provin- 
cia , domiciliato in essa, e resi dente ti almeno da sette 

Art, 92. Hichiedesi inoltre , che il Diputsto alle 
Corti abbia una rendita annuale competente , e proce- 
dente da fondi proprj . 

' Art. 93. Tengasi per altro per sospeso, l'anzidetto 
articolo , fino al tempo , in cui decida .qualche duna del- 
le future Corti , quanta dovrà esser la rendita , e quale 
la specie di fondi , donde possa provenire : e ciò che al- 
lora si risolverà , dovrà tenersi per legge coi tituzio naie , 
come te fosse in quest'articolo espressa. 
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Art. g4- Se talora accadesse , clie un medesimo In- 
dividuo fosse eletto dalla provincia della sua nascita , o 
da quella insieme del suo domicilio ; egli suderà allo 
Coiti pei questa seconda provincia, e per la prima vi 
assisterà il Sostituto . 

Art. o5. I Segretari « Consiglieri di Stato , e gt' 
impiegali nel Palagio Reale , non potranno esser eletti 
per Dipntati alle Coni . 

Art. oo~. Non potrà neppur esser eletto per Dipii- 
tato veruno Straniero , benché arente dalle Corti diplo- 
ma di cittadinanza . 

Art. 97. I pubblici Impiegati , nominati dal Go- 
verno , non potranno essere Diputati a Coiti per la pio- 

Ait. 98. Il Segretario stenderà gli atti delle elezio- 
ni ; e li sottoscriveranno , oltre di lui , il Presidenti; ', e 
tulli gli Elettori . 

Art. 99. In seguito di ciò lutti gli Elettori , senza 
potersene veruno scusare , accorderanno tanti Mandati 
di procura , quanti furono i Diputati eleni ; e ne da- 
ranno ad ognun di loro lina copia autentica , da po- 
tersi con essa presentare alle Corti . 

Alt. joo. Le Procure saran distei» ne' termini se- 
guenti : 

Nulla Città, o terra tale; nel tal giorno, tal me- 
se , tal auno ; essendo congregati nella tal sala 1 Signori 
.N. N. { vi si potranno i nomi del Presidente , e di tutti 
gli Elettori di Pattilo , che formarono il Congresso Elet- 
torale provinciale ) asserirono innanzi a me sottoscritto 
Hotajo pubblico , ed innanzi ai testimoni a quest' effetto 
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dilaniali: che essendosi proceduto , a norma della Co- 
stituzione po'ilira della Monarchia ."ipagnuola , alla no. 
mina degli Elettori j si di parrocchie , che di parliti , con 
tutta le solennità prescritte dalla stessa Costituzione , co- 
me consta dalle informazioni autentiche originali; riuniti 
gli Elettori de' Partiti della Provincia tale, nel tal gior- 
no, mese, ed anno , elessero i Diputati , i quali a no- 
me di questa Provincia , e come rappresentanti di essa , 
concorrano alla Corti ; e che gli eletti Diputati per que- 
sta provincia furono i Signori N. N. , tecondochè si ri- 
leva dagli Atti distesi e sottoscritti da N. N. In con- 
seguenza di ciò , i surriferiti Elettori accordano ai detti 
Diputati, ed a ciascuno di essi, un'ampia Procura, on- 
de possano adempire le auguste funzioni del loro in- 
carico'; ed uniti agli altri Diputati a Corti , come rap- 
presentanti tutti delia nazione spaglinola , possano accor- 
dare e risolvere , quanto credano confacente a! bene ge- 
netale di essa , usando a qiiesto fino delle facoltà con- 
cedute loro dalla Costituzione , senza uscire da' limiti da 
essa prescritti, nò potere per vcrun modo, nè per ve- 
rmi pretesto, o derogare, o alterare, o variare veruno 
degli articoli di essa . Per la qua! cosa gli anzidetti Elet- 
tori , in vigore delle facoltà , trasmesse loro a quest' ef- 
fetto da tutta la Provincia ; tanto a nome proprio , co- 
me a nome di tutti gl'Individui di essa, si obbligano 
a tener per valido , e a rispettare et! osservare , quanto 
èssi Diputati, e !e Cotti insieme con loro, fa ranno e 
risolveranno a tenere della Costituzione Politica della 
Monarchia Spagnuola . Cosi lo asserirono ed accordaro- 
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BO. in presenza de' Testimòni N. N. , i quali insisto con. 
essi si. sottoscrissero : della, quii sosa do fede &c. Scc. 

Art. 101. Il Presidente ,, il Segretario , e gli Scru- 
tatori del Congresso prolinciale , sol toscrivf ranno im- 
mediatamente una copia degli alti da loro ratti,. « la 
spediranno alla Deputazione permanente delle Cotti .- si 
prenderanno inoltre il pensiere di fare stampare l'elezio- 
ni' , e di mandarne una copia stampata ad ogni paese 
della provincia . 

Art. ioa. I Diputati della Penisola, e delle isole 
adjaceuti , saranno assistiti dalle rispettile Provincia con 
un determinato stipendio , quale sì assegnerà dnlle Corti 
nel secondo anno d'ogni generale Deputazióne per i De- 
putati de' due anni seguenti. A quelli poi di oltremare 
si pagheranno inoltre i viaggi di venuta e ritorno , a giu- 
dizio delle loro rispettive Provincie . 
■■■ Art. ic3. Ne' Congressi Elettorali di provincia si 
osserverà, tutto ciò eie prescrivono gli. articoli 55 , 56, 
5j-, e 58 , a eccezione di ciòi che sì dice neh" artico- 
lo 3a8. 

' i- : < , 0* M tol o VI. 
si' Delta ceìebratìone delle Córti. 

Art. io/|. Ogni anno perpetuamente si raduneran- 
no: le- Córti nella Capitale del Regno , iu edilìzio desti- 
nato, a questo solo oggetto.. > 

Arti' '1-0.5. Se talvolta sì giudicasse- conveniente tra- 
sferir te Corti in altro luogo ciò potrà farsi con due 
•condizioni! clie il tal luogo, non disti dalla Capitale più 
dì dodici- leghe : e che la traslazione sìa approvata da 
due terze parti de! Diputati presemi;» .£.'( 
G 3 



. Art. 106. Le sessioni delle Coiti bareranno ogni 
anno tre mesi consecutivi , cominciandoli a contate dal 
primo giorno del mese di Marzo . 

■Art. 107. Le sessioni delle Corti si potran raion 
■prorogare per un altro mese al più; e ciò in due so- 
li casi : quando lo domandi il He : e quando altrimenti 
Io credan necessario le stesse Corti per espressa risolu- 
zione di due terze parti de' Diputati. . 

Art. 108. I Diputati si ri 11 tic vara mio nella sua to- 
talità di due in due anni . 

Art. ] cp. Se per guerra , o per occupazione oslile 
di qualche territorio della Monarchia , non potessero i 
Diputati di una o più Provincie presentarsi alle Corti ; sar 
ranno ad essi sostituiti per sorte gli anteriori , apparìe- 

Arr. no. 1 Diputati, venuti a Corti una ■ volta, 
"non potranno di nuovo esser eletti , se non dopo tra- 
scorsa un'altra Diputaziono . 1 . 

Art. 111. Giunti i Diputati alla Capitalo del .Re- 
gno , si presenteranno alla Deputazione permanente delle 
Corti; la quale registrerà i loro nomi, e quelli della 
provincia da cui furono delti , nella Segretaria delle stes- 
se Corti .- . ... ..■ • ; 

Art. 112. Per; la rinovazione de' Diputati del pri- 
Do anno , si terrà ai quindici di Febbraj>, a, porte 
aperte, una Sessione preparatoria; della .quale sarà Ca- 
po il Presidente della Dipuiozione permanente ; j) saran- 
no Segretario e Scrutatori , quelli che nominerà la stessa 
Diputazione, prendendoli da' suoi medesimi Individui;, 
Art. 11 3. Inìcotesta Sessione, tutti i nuovi .Dj,- 



Digitizod 0/ Google 



f IO» f 

fittati presenteranno le loro Procure , e Si "ti otnìhfcra li- 
no , a pluralità di voti , due particolari Coinmes'sioni; uni 
di cinque Individui per Esaminare tutte le accennato Pro* 
cure ; ed un' altra di soli tre per autenticate l'aùloiità di 
que' prinii cinque. :l-.r:!! 

Art. u 4. Ai venti dello jtesso Fcbbrajo SÌ Celebre- 
rà a porte aperto una secónda Sessióne ■ preparatoria , : 
nella quale le due anzidette Comtnessioni info ime ranno: 
sulla legittimità delle Procure, confrontate' da' essi an- 
tecedentemente collo copie degli atti dell' edeiwai' pro-i 
linciali. '-*,'"' 1 '■>-'"" 1 '■■.'> No'l.'i cjir 

Art. 11 5. Ndla medesima sessione j el in ■qtifllnrri 
ijue altra che se ne dovesse fare fino >ii rreitticinque- 
dell' accennato mese, si .il inveranno, defiaitivamenfc , 9 
a pluralità di voti , tulli : dubbj nati ,i'ss può D'Eincti' 
sera , sulla legittimiti delle procure,' e. sullo qualità de' 
Diputati. : . .,v-_ s ■, ( :;ci..o;a \v. ,ìi-\\%- uà. »\<.% 
Art, ri d> Nel secondo armo . dèlia : rinovaf iòne- -de 
Diputali si celebrerà ai venti di febbraio' la prirsa .'Ses- 
sione prcparotoiia , c se 'noi terranno, deilc altre secondo' 
il bisógno fina ai venticiin^nei,! per .prendere']» OeccsJ 
sarie risoluzioni , nella forma presoli! ti. -ne' *re.:artÌGD]i[ 
precedenti , sulla- legittimità dello :Piocii/e .dt':nifoM Di- 
Art. 117. 11 giorno vernicintrue .dt-r^bbtJtjb £ tot* 
gli anni è il destinalo alla <celebrazion«''do!Pifltiirit Sts-: 
sienti preparatoria ; nella iipjale tutti i Diptitbtiij postela 
roani sopra i santi Vangeli^ faranno, i' BegKdMìagiunr-J 
menti , rispondendo alle domande - >'• eliB (, tor r t»tr4nnSi 
£lt«>*)M .">*■! U ■ ■<! *OÌ .Òtti '' 
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D. Giurale di difendere e conservare la Religioft 
CATTOLICA , APOSTOLICA , ROMANA , seni' am- 
metterne verun' altra nel Regno? 
: E. Sii lo giura. 

D. Giurate di osservare , e far osservare religiosa- 
mente la 'Costituzione politica della Monarchia spagnuo- 
la , sanzionata dalle genitali Corti straordinarie della na- 
siera neil" arino l'Sia? . ., 
-, . lt. a. J .l» BÌruo.' 

D. Giurate di. adempir bene e fedelmente 1' Inca- 
n'co datovi dalla nazione , e dì por sempre la mira nei 
bene , e nella proapeiità .della medesima ? . ... 

K,iJli lo giuro. . 
•a Se cosi farete , Iddìo ve ine! premi: ; e se altrimen- 
ti, ve:JU! domandi cnuto . ,. . !_ 
Vi &tbwl fc8. Finiti i giuramenti , sì procederà ad eleg- 
gere fra gli stessi Diputali , per segreto scrutinio , ed a! 
|lluraliti:assDlùta:ai:voii, va Eresidente, un Vico-Pre- 
sidente,, e quattro Segretarj t e .-dal momento ebesia fat- 
ta' questa nomina , si terranno -per ins limite e fotmata 
k nuove! Gorfi , e, cesseranno tutte le finizioni della Di-. 



'• Art. ìila. Si nominerà nello stesso giorno una Im- 
putazione , composta di ventidue individui ; i quali con 
duo' de'djegieùirj di già nominati , a n deranno a far con- 
sapevole ili M'« delle nuòve Corti già ' insti t ni te , o del 
nSrne dell" fcìeltp Presidente; ed intenderanno da lui, sa 
XBgfk j^sSistate all' Apertura, di esse Corti, da celebrarsi 
Hrfapri^o igSorab. dirnaraor,.. 9 :. 

Art. »ao. Se fosse il Re fuori della Capitale , gli 
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ai manderà la notificazione per Iscrìtto , e per iscrìtto 
parimenti risponderà il Re . 

Art. 121. 11 He assisterà in persona all' apertura 
delle Corti : e se per impedimento non vi si portasse , 
non perciò sì potran differire aJ altro giorno né per 
questo , né per verun altro mntivo . Le Messe., forma- 
lità si osserveranno in occasione del chiudimeli to della 

V Art. .132. H He entrerà nella, sala delle Corti sen- 
za guardia alcuna , accompagnato dalle sole persone, 
che destinate saranno a corteggiarlo nell'entrare ed 
.Uscire.,,? («note del ceri mg pia le da prescriversi intprn_o 
ni regolamento intcriore delle Corti . 

Art. ts3. 11 He faià un discorso , nel quale pio- 
poirà , ciò. che sia per sembrargli conveniente, ed al 
quale il Presidente risponderà con termini generali . 
Nel caso che i! He non assista , manderà un discorso 
al Presidente , acciocché si legga nelle Corti . * 

Art. 124. Le Corti, presente U He, nulla potran 
deliberare . . ,.- 

Art. ia5. Qualora i Segretari di Stalo , a nome del 
Re, volessero proporre qualche affare alle Corti ; po- 
tranno assistere alle discussioni nel tempo e modo che 
le Corti determineranno , e potranno ancora parlarvi , 
ma non mai esser presenti allo scrutinio ed ai .voti. 

Art. 126, Le sessioni delle Corti aa/an pubbliche ; 
e solo in que' tali casi , clic sii necessaiia la segretez- 
za , potran celebrarsi a porte' chiuse . 

Art. 127. Nelle discussioni delle Corti, e in tutte 
le altre cose appartenenti al regolamento ed ordine in- 
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teriore dèlie medesime, si osserveranno le regole da 
pi estri versi in queste Corti generali straordinarie ; sen- 
ea toglier perciò , che quelle , che saran da celebrarsi 
ìn avvenire , non possan farri le riforme , che si giu- 
dicheranno convenienti . 

Art, 128. I Diputati per le loro opinioni saran- 
no inviolabili ; né mai per esse , in vermi tempo ni 
caso , potranno esser rimproverali da veruna Autorità . 
Per cause criminali non poi ranno esser gitiilicali che 
dal solo tribunale delle Corti , nellamaniera che si pre- 
scriverà nel Regolamento iniettore delle medesime . Dio- 
rami le sessioni delle Coni, e per un altro mese do- 
po di esse, non potranno esser citali civilmente; nò 

molestati per debiti. ; ' ■ 

Art. iao. I Diputati , durante il tempo della loro 
Diputaaono , a contarsi dal giorno in cui le loro nó- 
'rnine fiiron registrate nelle Diputazione permanente del- 
le Coni, non potranno ammeitere per se, nè procurar 
per altri , Verno impiego di nomina regia ; ami nep- 
pure veruna promozione nella propria lor classe , qua- 
lora non fosse di scaia ordinaria . 

Art. i3o. Similmente, a tempo dèlia loro diputa- 
zione , è per un altr'anno intiero dopo l'ultimo atto 
■di essa , non potranno ottener per se , nè procurar per 
altri, veruna pensione nè condeco razione' , che sìa <$ 
frotigione regia . " 

Coitolo V1T. 
Dille facoltà dellt Corti . ' \ . • 

: Aiti lài. Le facoltà delle Cori! son le seguenti: 



1. = Proporre e decretare le leggi , ed intèrpretarlé e de- 
rogarle ancora , quando ciò sia necessario. 

2, a Ricevere il giuramento del Re , del Principe della 
'Astori» , e della Reggenza , 1 nelle forme a suo luogo 
prescritte . . ' ■■ < >•'• ■ ■ 

3. 1 Risolvere qualunque dubbio occorrente, o di fat- 
to , o di drillo , intorno alla successione alla Co- 

4. * Nominar Reggenza o Reggenti del Regno quando 

lo prescrive la Costituzione , ed assegnar I limiti co' 
quali la Reggenza o i Reggenti han da esercitare l'au- 
torità Reale . : ■'. '-■ t " • , •• '■ 

5. " Fare la pubblica ricognizione del Frincipe delle As- 
ti.* Dar tutore al Re minore , quando lo prescrive la 

Costituzióne, l ■■■ ■'■ '■■ a 'fi.: r 
7.3 Approvare (prima dell'ultimo raiificamento ) i trat- 
tati d'alleanza offensiva, e quelli pure di lussidj ,'■ ed 
i peculiari di commercio. ■ ■■ tu-vt- - - ': 

8» Concedere a negare l'entrata di truppe straniere nel 
flcgrW ,-• ... v I ■ , r *.. 

9, » Decretare Oa creazione e soppressione d' impieghi 
ne' tribunali , che la Costituzione .stabilisce , come pu- 
re la creazione e soppressione di Uffizi pubblici: 

10. » Fissare ogni anno, a proposta del. Ré , le Jórze 
di terra e di mare , determinandone il numerò pél 
tempo di pace , è l'accresci mento pel tempo di guerra. . 

Si.» Dettare ordinazioni all' esercito di terra; «11' arma- 
ta di mare, e alla milizia nazionale, in ogni .genere 
di cose , relative alla loro instituzione . • ; 



12." Fissare le spesi dell' ani mi ni si razione pubblica. 
|l 3.i Stabilire annualmente le contribuzioni , ed imposi* 

14.1 FrenderG , in casi di bisogno , capitali in prestito 
sul, credito della nazione. 

15. a Approvare la distribuzione delle contribuzioni fri 
le provincie . , ' " 

16. a Esaminare ed approvare i conti dell'impiego Jc' ca- 
pitali pubblici , 

1 7. = Stabilir le dogane , le gabelle , ed i prezzi . 

18. " Disporre lutto ciò che convenga per l'amministra- 
zione, conservazione, ed alienazione de' leni nazio- 

■15.» Determinare il valore, il geso , la lega , il tipo , 
ed il nome delle rasile te . 

3o. a Adottare per pesi e misure il sistema , elle parrà più 
comodo a giusto . ' . < .i .- 

ai.» Promuovere e fomentare ogni specie d'industria , e 
rimuoverne gli ostacoli, 

ia * Stabilire per tutta la Monarchia un sistema gene- 
rale d' istruzione pubblica , ed approvare quello che 
dovrà formarsi per la particolar educazione del Prin- 
cipe delle Asturie, - 

23.:" Approvare i regolamenti generali per la polizia e sa- 
nità del Regna. 

24.1 Proteggere la libertà politica della stampa . 

s5. a Verificare , o ridurre ad effetto la responsabilità de' 
Segretari di 5tato , e di tutti gli altri pubblici impie- 
gati . 

2$.a Dare o negaw il consenso in iulte quello .occasioni 



■ed operazioni, per le quali a tenore dulia Costituzio- 
ne sia necessario . , ',. 'il .: .. ' : . 

Capitolo Vili. . . 
Della formavont delle leggìi * iella jonuone reaU ; 
Art. i3a. Ogni e qùalunqoe Riputato iaila facoltà 
di proporre un qualsisia progetto di legge , dovendo' 
farlo per altro per iscritto , ed esponendone, luragioni . 

Art. 1 33. Due giorni almeno , dopo presentalo e 
leito il progetto, si leggeri dì' nuovo seconda volla ; « 
le Coni delibereranno , se sia da ammetterai o no , alla 
discussione. <■■■■ ± ■ • - ■ , 

Art. i34. Ammesso il progatto di legga .alla di- 
scussione J se le Corti , per la gravità della materia , 
la giudicheranno degno d' un previo esame ,. ne daran- 
no l'incarico ad una particolar commessione.- 

Art. i35. Quattro giorni almeno, dopo ammessa 
il progetto alla discussione , si tornerà a leggerlo terza 
volta ; u si potrà allora assegnai giorno par ccsnmcìar- 

Att. i3ti. Giunto il giorno della discussione del 
progetto ì se un chiamerà prima ad esame la totalità , 0 
poi ognuno de' suoi articoli in particolare. : 

Art, 137. Le Corti decideranno , quando sarà la 
materia sufficientemente discussa. Dato fine allo discus- 
sioni, deciderai! le stesse Corti, se meriti essa, o non 
meriti , di sottopotsi allo scrutinio . ■ \.'„ 

Art. i38. Deciso clie siane lo scrutinio , si passerà 
immediatamente a raccoglierne ri -voti 0 par -tutto il 
progetto , o per parte di esso ,' a con variazióni o ma- 
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dificazioni , a norma dulia osservazioni , clic si fossero 
falle nel discuterlo . . . , , i 

Art. i3o. La approvazione o riprovazione della [irò. 
posta materia dee dipendere dalla pluralità assoluta di 
voti ; e non si potranno questi raccogliere , te noii qua- 
lora siano presenti la metà di luiti i Dlpulatl con uno 
almeno di più , . . , 

Art. 140. Se le Corti , in qua)un>4ue allo ili di- 
scussione o scrutinio , rigettassero il progetto di legge , 
o risolvessero di non chiamarlo a parlilo ; non potrà pro- 
Alt. 1 41. Se il progetto sarà adottalo , sene sten- 
deranno due copie originali in forma di Legge , le olia- 
li , dopo lette in Corti, s dopo solloscritte dal Presi.- 
dente , e da due Segretari 1 si presenteranno subito al 
Re per mezzo d'una Dipulazione . . 

Art. Il Ite Ira il diritto di sanzionar le leggi . 

; Art. i^}. II Re da la sanziona con questa forino- 
la, sottoscritta di sua mano: Si pubblichi per Legge,: 
. Art. 144. Il He nega la sanzione con questo for- 
iti olarlo , sottoscritto pur esso di suo pugno : Tornì al- 
le Corti: e lo accompagnerà con un' esposizione delle 
ragioni , per le quali Ita negala la sanzione , 

Art. 145. 11 Re potrà tardare trenta giorni a dare 
o negare la sanzione . Se non la desse o negasse irta 
tutto questo lampo ; li tetra per data , ed effettiva mante* 

U darà.-. , 

Art. j 46*. Data o negala la sanzione dal. Re , uno; 
degli originali rimarrà presso il Re , e l'alito ritornerà 



sflc Corti , onde possa a queste darsene conio , e lipbrsi 
nell' archivio dello medesime . 

Art. i 47- Negata dal Re la sanzione , non sì (rat- 
iera più della stessa materia nelle Corti di quelP an- 
no ; ma potrà bensì ritrattarsene in quella dell' anno 
seguente. ; '., - 

Art.. ;i4% Se nelle Corti de! seguente anno fòsse di 
ritrovo proposto , ammessa , ed approvato lo stesso pro- 
getto di legge ; si presenterà seconda volta al Re , ac- 
ciocché dia o nieghi U tanti orto ne" termini gii pre- 
scrìtti negli articoli , • i , .* e qualora di nuovo la 
negisse, non se ne rrarterà più per quell'anno. 

A>(. 149. Se per iena volta nelle (ioni del se- 
guente anno si proponesse, ammetteste , ed approvasi* 
lo stesso progetto di legge ; basterì questo terrò attp , 
peicliì si tenga la legge per sanzionata dal Re ; il qua- 
le di falli, presentata dio gli sia , la sanzionerà col (br- 
enolario espresso nell'articolo 1^3. 

Art. i5o. Nel caso rbe le Corti si chiudessero pri- 
ma del trrminv de' trenta giorni , accordati al Ha per 
dare o negai? la sanzione -, il Re la daià o oeglietl 
negli otto pr'rni giorni delle seguenti Corti . Se iti que- 
sto ultimo termine il Re la negasse , se ne potrà rino- 
vare. l'esame in queste Corti medesime. Se poi nell' 
accennato spazio degli otto giorni il Re tacesse senza 
dare q negare la sanzione , si terrà per data , e la I-eg- 
geavrà il suo effetto, e sarà da lui eMri ti va mente san- 
zionata . 

. AiU t5i. Nel caso che negata di 1 Re la sanzione , 
ti laidasse due o pio anni a riprodurr* la Coiti lì prò- 
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getto ; si calcolerà, il diverso- tempo , in cui sari staio, 
riprodotto . Se il: progetto si rinovtrà sotto là stessa Di- 
filiazione che io adotti , o sotto qualcuna delle due 
. seguenti Diputazioni si farà conto, che sia sempre lo 
stesso progetto , per ciò, che riguarda agli effetti della 
sanzione del Re , accennati ne'tie articoli precedenti : ma 
se poi si rinovasse più tardi dopo le tra Diputazioni 
suddette; sarà considerato allora ,. per riguardo agli ac- 
cennati effetti , come un progetto nuovo . 

Art. >Si. Nel caso che il progetto , seconda a ter- 
f za volta proposto entro il termine ultimamente accenna- 
to , fosse sempre rigettato dalle Corti : in qualunque al- 
tro tempo che di bel nuovo si riproduca in appresso,, 
dovrà tenersi per nuovo . 

Art. '1 53, Le leggi si derogano colle stesse for- 
malità , e per gli stessi tramiti , per cui si stabiliscono 

CAPIToto IX.. 
Velia promulgaiione delle leggi . ~ 
Art. i54. Pubblicata la legge nelle Corti, se ne. 
darà avviso al Re , acciocché si proceda im mediatamen- 
te alla promulgazione stìlenne . 

Art. i55. li Re promulgherà le leggi colla' seguen- 
te Forinola : 

N. ( Pongasi qui il nome der Re) per la grazia 
di Dio , e per la Costituzione della Monarchia spagnuo- 
la , Re delle Spagne , a tutte le persone , alla cui no- 
tizia giungessero le presenti' lettere . Sappiate , 1 che le 
Corti han decretata , e Noi sanzionata la Seguente leg- 
ge ( Qui se ne copieri il testo originale ) . Comandia- 
mo perciò a tutti I Tribunali , Giustizie , Capi, Govw 
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nitori , ed a tulle le altre Autorità , civili , militari , 
ed ecclesiastiche , di qualsìsia classe e dignità ; che os- 
servino , e facciano osservare , adempire , ed eseguire la 
presente leggo in ogni ina parte . Siatene intesi per 
l'adempimento di essa , e per farla stampare , pubblica- 
re , e circolare. (L'indirizzo sarà al Segretario dista- 
to , a cui l'affare corrisponda ) . 

Art. i56. II Segretario di Statò , a cui l'affare cor- 
risponda , spedirà direttamente la legge a noma del Ho 
a tutti i Capi e Tribunali Supremi, e .della provincie , 
ed a tutte le altre autorità superiori ; le quali la spedi- 
ranno alle subalterne . 

Capitolo X. 
Della Dfpalaiione permanenti delle Carli . 
, Ari. i5j. Prima di separarsi le Corti , nomineran- 
no una Diputaz'one , che si chiamerà f)ì pula none per- 
manente delle Corti . Quella sarà curinosi! di sette in- 
divìdui delle Cotti medesime ; tre delle pravincìo d' Eu- 
ropa i tre altri di quel.'.; di diramare ; ei il settimo 
preso prt sorte fra due individui , uno Eoropeo , e l'al- 
tro Ollramariiio . 

Art. 1 5S. Nom'neran k Cuti allo slesso tempo per 
la suddetta Imputazione due Sostituti , uno d'Euiupa , ed 
uno d'Oltremare. 

Art. j5p. La Dlputazione permanente durerà dallo 
scioglimento delle Corti, che h instituiiono , (ino all' 
apertura della seguenti Corti ordinarie ,. _ _ . 

Art. 160. Le facoltà della Diputazione permanente 

i.a Invigilare sul!' osservanza della Costituzione e dello 
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leggi , pei tender conio alle prossime Corti delle in- 
frazioni , che avessero notale . 
a." Convocare Corti straordinarie ne' casi prescritti dalla 
Costituzione . 

3. ° Adempire le funzioni ordinate negli arìicoli 1 1 1 , e 

uà. 

4. » Passar avviso , quando vi sia il bisogno , ai Dipu- 
tati sostituti , acciocché suppliscano per i Froprietarj ; 
ed in caso di morto , o impossibilità assoluta di pro- 
prietarj e sostituti , farne consapevole la provincia a 
cui appartengano , onde proceda a nuova elezione . 

Capitolo. XI. 
DtÙt Corti straordinarie . 
Art 1 6*1. Le Corti straordinarie si compongono de- 
gli stessi Dipntati , che formano le ordinarie , durante 
il tempo della loro Dipulazione . 

Art. 162. La Deputazione permanente le convo- 
cherà , fissandone il giorno , ne' tre casi seguenti . 
i.° Quando vacasse la Corona. 

2. 0 Quando il Re per qualsisia motivo si rendesse ina- 
bile al governo , o volesse rinunziare lo scettro al Suc- 
cessore ■ E nel primo di questi casi è autorizzata la 
Diputazione a prendere tutte le misure, che credesse 
opportune, onde assicurarsi dell'inabilità del Re. 

3." Quando il Re , per circostanze critiche , o affari ar- 
dui , credesse conveniente , che si congregassero le 
Corti , e ne desse avviso alla Diputazione perma- 

Art. i<53. Le Corti straordinarie non tratteranno, 
t eie del solo oggetto , pai cui sono stato convocate . 
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Art. 164. Le sessioni dello Corti stra Ori! inane co- 
mincieranno e finiranno colie stesse formalità (ielle or- 
dinarie . 

Art. 16S. La celebrazione di Corti straordinaria non 
impedirà lo ordinaria elezioni di nuovi DipuUti , da farsi 
ne' tempi prescrivi . 

Art. 166. Se le Cotti straordinarie non aressero 
dato fine alle sessioni nel giorno assegnato per la riu- 
nione delle ordinarie ; le straordinarie cesseranno , e la 
ordinarie continueranno a trattare dell'affare, per cui lo 

Art. 107. Ne! caso accennato nell'articolo antece- 
dente , la Dlptitazlone permanente delle Corti continue- 
rà nelF esercizio delle funzioni , che prescritto sono ne- 
gli articoli 1 1 1 , e 1 12. 

TITOLO QUARTO 
Del He . 
Capitolo I. 

- 2>eìU inviolabilità ed autorità lei Se. 

Art. ttjB. La persona del Re è sacra ed inviola- 
bile , e non è suggella a responsabilità . ■■ ; 

Art. itfo. 11 Re avrà il trattamento di Maestà Cat- 
tolica. 

Art. 170. La potestà di far eseguire le leggi ri^. 
siede esclusivamente nel Re . L'autorità del Re si sten- 
de a tutto ciò che conduce alla conservazione dell'or- 
dine pubblico, nell'interno, e alla sicurezza delio Stato 
nell'esterno , a norma dell» Costituzione, e delle Leggi. 

Art. 171. Olire la prerogativa, elio ha il Re , di 



sanzionare e promulgare le l<-ggi ; gli compiono , co- 
me principali , le seguenti facoltà . 
i.» Spedir i Decreti , regolamenti , ed istruzioni ,■ elio 

creda convenienti per l'esecuzione delle leggi . 
3.» Invigilare sulla pronta e p:rfetta amministrazione del- 

3. " Dichiarar la guerra , e fare e ratificare la pace , 

dandone conto documentato alle Corti . 

4. " Nominare ( a, proposta del Consiglio Ji Stato ) i Ma- 
gistrati di tutti i Triliunali , si civili , cke criminali . 

5. " Provvedere tutti yli impieghi civili e militari. 

6. ' Presentare ( a proposta del Consiglio di Stalo J per 
. tutti i Vescovati , e per tutte le Dignità e Benefizj 
.. ecclesiastici di ilegio Patronato. 

7.0 Concedete onori e distinzioni d'ogni classe a norma 
delle Leggi,. 

8. a Comandare le armale di tetra e di mare, e nomi- 
nar Generali . 

p. a Disporre della forza armata , distribuendola come me- 

io.' Diriggere le relazioni diplomatiche e commerciali 
colle altre Patena" , e nominare gli Ambasciatori , Mi- 
nistri , e Consoli . 

ji.' Aver cura della fabbricatone delle monete, nelle 
quali si scolpirà il di lui noma e ritratto . 

ia.« Decretare l'uso uV fondi , che destinati fossero ad 
ognuno de' rjmi dell' amministrazione .pubblica . 

i 3." Fjt grazia ai delinquenti , a norma delle leggi . 

i/i* Propone alla Corti le leggi o riforme , che ere- 



derà convenienti a] bene della nazione , acciocchì està 
no trattino nelle forme prescritte . 

15. a Conceder» o trattenere il Regio Exiquatur ai de- 
creti conciliari , e alle bolle pontifìcie ; facendo ciò 
col consenso delle Corti , se l'affate appartenga a di- 
sposizibni generali ; o ascollando previamente il Con- 
siglio di Stato, se si tratti di materie particola" , V 
di governo ; oppur rimettendone la cognizione e de- 
cisione al supremo tribunale di giustizia , acciocché 

- risolva a norma| delle leggi , qualora gli articoli da di- 

16. = Nominare c separare a suo piacimento i Segretarj 
' di Stato , e dei Dispaccio , 

Art. 173. Le restrizioni dell'autorità del Re son la 
seguenti . 

li'j" Non può il Re impedire sotto verun pretesto la ce^ 
1 lebraiione delle Corti ne' tempi e casi assegnati dalla 
Costituzione ; nò scioglierle , né sospenderle , né . irt 

- maniera alcuna disturbarne le sessioni o deliberazio* 
ni . Chiunque gli desse ajnto o consiglio per qual- 

* sisia di coleste operazioni, sarà dichiarato traditore, 

a. 1 Non può il Re uscire dal Regna senza il consenso 
■ delle Corti ; ed in caso di tarlo , a' intenderò. , che ab- 
bia rinunciata la Corona ■ 
3.» Non può il Re né alienare , riè cedere , né rinun- 
ziare , ne trasferire per verun conto ad altra perso- 
na la sua autorità reale; nè veruna dello sue pre- 
rogative . Se volesse per qualunque motivo rinunzia- 
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. re il trono ni suo immediato Successore , non po- 
trà Tarlo senza cognizione delle Coiti , 

4. » Non può i! Re nè alienare , né cedere , né permu- 

tare veruna . provincia , nè Cittì , nè Terra , nè Ca- 
stello , nè. Villaggio, né altra parto alcuna, quanto 

5. = Non può il .Re far alleanza offensiva , nè speciale 

trattalo di commercio , con veruna Potenza straniera, 
, .senza il consenso delle Corti . 

C." Non può similmente , senza il consenso delle Cor- 
li , obbligarsi per trattato alcuno a dar sussidj a ve- 

7. » Non può il He uè alionjre, nè cedere i beni na- 
zionali, senza il consenso delle Corti. 

8. " Non può il Re nè direttamente , nè indirettamente, 
. imporre contribuzioni , né chieder doni o parimenti 

- per verun oggetto nò titolo : il decretare colali cose 

- è proprio delle Cotti . ( . ' 

p.« Non può concedjre il Re vemn privilegio esclusi- 

_;ro a persona né comunità alcuna .* ... 

ir.a Non può togliere il Re la proprietà a veruna co- 
munità uè persona , né disturbarne il possesso , o l'uso , 
o il profitto: e se talora fosse necessario per utilità 
comune il togliere u un qualcbeduno una proprietà; 
non potrà fjrsi , senza eh' egli no sia indennizzato 
con una equivalenza , a giudizio di uomini onesti ri- 

. putata buona . 

11." Non può il Re privare verun indivìduo della sua 
piopria libertà . ni darg'i per autorità sua veruna pe- 
na . Il Segretario di Stato , the ne soltoscr ivesse l'or* 
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D'ine, ed ì! Gindice die lo eseguissi, ne saran re"-I 
sponsabili alla nazione , e saran castigati come Rei di 
allentato contri la libertà personale. Nel solo càso^ 
che la sicurezza o il bene dello Elato richieda il pron- 
to arresto d'una Persona , potrà i! Re Spedirne l'or- 
dine ; ma colla condizione dì doverla consegnare nel 
termine di 48 ore a disposizione dsl Tribunale 0 Giu- 
dice competente . 
■12.' II Re, prima di contrarre matrimonio, né darà 
parte alle Corti per ottenerne il consenso: e nel ca- 
so di non farlo , s' intenderà , che abbia rinunziata 
la Corona . - . * ; 

Art. 173. Il Re , nella sua esaltazione al trono, o 
dell' assumere dopo la minor età i! governo del Regno' j 
presterà giuramento innanzi alle Corti sano la foratola 
seguente . * '■ ; 

N. ( Qui va il nome del Re ) per la grazia di Dio , 
e per la Costituzione della Monarchia spagnuola , Ro 
delle Spagne , giuro nel nome di Dio , e sopra i santi 
vangeli : che difenderò e conserverò la Religion CAT- 
TOLICA , APOSTOLICA , ROMANA , sen/a permet- 
terne verun* .lira nel Regno j ch« osserverò , e farò os- 
fervare la Costituzione politica , e le leggi della Mo- 
narchia spagnuola, avendo sempre la mira in tutte le 
mie operazioni al bene e vamaggio di essa; che non 
alien-rò , ne cederò , ne smembrerò veruna parte del 
Regno: che non esìgerò mai né frulli, né danaro , nà 
verno' ai:ra rosa , se nou ciò che le Corti avessero de- 
cretato : <.h-. non toglierò mii a nesumo lt propri' là, 
o rispeilirò (opra ogni altra cosa la libertà politica del- 
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la nazione, e la personale d'ogni individuo : Se Io ope- 
rassi contra il mio giuramento , o centra qualunque ar- 
tìcolo di esso , non dovrà esser ubbidito ; ed ogni ope- 
razione , con cui vi contravvenissi , sarà nulla , e di nes- 
sun valore . Cosi facendo , Iddio mi ajuli , e mi pro- 
legga ; ed altrimenti , me ne domandi conto . 

CtntoLo IL , ' . 
Della successioni: alla Corona . 

Art. i ?4> H Regno delle Spagne è indivisibile : a 
la successione perpetua nel trono, dalla promulgazione 
dì questa Costituzione, sari sempre per l'ordine regola- 
re di primogenitura , e dì rappresentazione , Irà ì legit- 
timi discendenti , maschj , e femmine , entro le lìnee 
da nominarsi qui sotto . 

Art. 175. Non possono essere Re delle Spagne , se 
non i Egli legittimi di legittimo e costante in a [rimo - 

Art. 176. In imo slesso grado e linea saran pre- 
feriti i inaici. 1 alle femmine, ed i maggiori aì mino- 
ri : ma i< femmine per altro di mìg'ioi linfa , oppure 
di miglior grado nella nesia linea , saran preferire ai 
maschj di grado o linea posteriore > 

Art. 177. Il figlio, o la hglia del primogenito del 
Re, nel caso di morii il padre Seni' «sei entrato a re- 
gnare, saia prefeiìlo al riì , e surxcdeià immediaumen- 
tc al nonno per drillo dì rappresentaiion? . 

Art. 178. Finch* non si è estinta le linee, in coi 
i radicata la suices^one ; non avrà luogo l'immediata. 

Art. 179. L'attuale Re delle Spagne i il Signor 



f ug ) 

Don Ferdinando Settimo IJorbon , per seti te manie Re»: 
gnanle . 

A.i. ifto. In mancini,, dr) Signor Don J-'eidinanio 
Settimo Borbón , succederanno nel Regoo i di lui dt- 
scendenti legittimi , *) maschi , che lamine : in man- 
canza di questi accederanno i di lui frate», , e zìi pu - 
terni , il masclj , che femmine ; e quindi i discendenti 
legittimi di questi , coli' ordine già dianzi detto ; in- lut- 
ti ì quali li osserverà il Diritto di ra]>ri<-sfnu^one , co- 
me pure la preferenza delle linee interiori alle posteriori. 

Art. ,6.. Le Corti dovranno escludere, dilla sue- 
cessione quelle tali persone , le quali o sieno incapasi 
di governare, o J libila djlo molilo a dover perdere U 
Corona . 

Art. 181. Nel caso di estinguevi Bitte le linee gii 
nominate, le Corti faranno un nuoto (traina ine 0:0 , at- 
tendendo al maggior vantaggio della nazione -, esegui, 
tera sempre ad osservar» il regolamento ed ordio: di 
successione nella maniera di sopra «abilita. 

Art. >83. La femmina . in cut sia ricaduta , o sk 
per ricadere immillata mente la rorona , non pel ri eleg- 
gere marito *en*a consenso delle Corti ; e se a ciò con- 
travvenisse , j* intenderà , che abbia itounijata la coroni . 

Art. 184. Nel caso che ipgni una femmina, il di 
Lei marilo non avrà veruna autorità relativamente al 
Regno , nò veruna parte nei governo . 

C.U ITO LO III. 

Della minor età del Se , e -della Reggerne . 
Art. t85. Il Re sarà considerato di minor età fino 
agi' anni diciolto compiti. 
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Art. 186. Durante la minor eli del Re , I! Regnò 
sarà governato da una Reggenza . 

Art. 187. Una Reggenza similmente governerà il ' 
Regno, quando il Re, -per qualunque cagione, o fi- 
sica , o morale , sia impossibilitato all' esercizio della sua 
autori lì . 

Art. 18S. Sa l'impedimento del Re durasse più dì 
due anni , e l'immediato successore avesse compiti i di- 
ciotto , le Corti potran nominarlo Reggente del Regno 
in vece della Reggenza . 

Art. 189 Nel- caso di rimanere il trono vacante; 
a tempo che il Principe delle Asturie non fosse uscito 
dalla minor età , ne le Corti ordinarie fossero riunite ; 
si farà una Reggenza provvisionale , perfin che saran 
radunate le Corti straordinarie . La comporranno la Re- 
gina Madre; due individui della Dipnlaiione perma- 
nente delle Corti, i più antichi per ordine della loro 
elezione nella Diputazione ; e due Consiglieri del Con- 
siglio di Stato , i più antichi , cominciando dal Deca- 
no . Se poi^non vi fosse Regina Madre , entrerà nella 
Reggenza il terzo Consigliere di Stato per antichità. 

Art. 100. Il Presidente della Reggenza provvisionala , 
sarà la Regina Madre; e quando questa non vivesse, 
sarà il primo dei due individui della Deputazione per- 
manente delle Corti . 

Art. ipi. La Reggenza provvisionale non dispac- 
cierà , se non gli affari , che non pennellano dilazio- 
ne ; e non rimovcrà , nè nominerà impiegati , se non 
ini crina meni e. 

Art. ipa. Le Corti straordinarie , appena congre..," 



■gate , nomineranno una Reggenza di Ire , 0 cinque per- 

Art. Ip3. L'individuo della Reggenza dovrà esser 
cittadino coli' esercizio de' suoi Difilli ; nè notti mai es- 
serlo uno straniero , benché abbia diploma di cilladi- 

Arl. 194. li Presidente della Reggenza sarà nomi- 
nalo dalle Corti ; e sarà , o sempre Io slesso , opptir ora 
uno, or un altro degl'Individui, secondocliè le Coiti 
ordineranno . 

Art. iy5. La Reggenza eserciterà l'autorità del Ra 
ne' termini , che le Coni stabiliranno . 

Ari. 196. L'una e l'altra Reggenza, la provvisio- 
nale , e la permanente , giureranno secondo la formoia 
prescritta nell'articolo i;3, aggiungendo la clausola , 
che saran fedeli al Re . La permanente poi giurerà inol- 
tre , che osserverà le condizioni , imposte dalle Corti per 
l'esercizio della sua autorità ; e che quando cessi nel He 
o la minor elà , o l'impossibilità , gli consegnerà lin- 
di Iasione , sotto pena di essergli individui di easa Reg- 
genza considerati e castigati' come traditori. 

Art. 197. Tutti gli atti della Reggenza si pubbli- 
cheranno a nome del Re . 

Art. 198. Sarà tutore del Re minore li suggetto 
nominato da! Re defonto nel testamento. So ninno fos- 
se stato da lui nominolo , ne sarà mirice la Regina Ma- 
dre, finché duri nello staio vedovile: ci in mancanza 
di essa, le Corti datati la tutoria a chi ne giudiche- 
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Tanno Segna . Nel primo caso , e nel terzo , il tutore 
dovrà esser nato nelle Spagne . 

Art. 190. Saii pensiere c cura della Reggenza , clie 
il Re minore sia educato nella maniera la più conve- 
niente al grande oggetto della di lui alta dignità , e se- 
condo il sistema che approvato venga dalle Corti . 

Art. 200. Le Corti assegneranno lo stipendio , che 
dovrà darsi agi' individui della Reggenza . 

Capitolo IV. 
Dilla famìglia Reale , e della rìcogniùoiie 
del Principe delle Asluije . 
Art. 2or. Il figlio primogenito del Re avrà il ti- 
tolo di Principe delle Asturie. 

Art. 202. Gli altri figli e figlie del Re saranno , 
e_sì chiameranno Infanti delle Spagne . 

Art. 2c3. Saranno pure, e si chiameranno Infanti 
delle Spagne, i figli e figlie del Principe delle Asturie. 

Art. 3c/|. La qualità d'Infante delle Spagne sarà- 
precisamente limitata alle persone fin qui nominate , sen- 
za, potersi stenderò a Verun' altra . 

Art. 2o5. Gli Infanti delle Spagne goderanno del- 
le distinzioni e degli onori, de* quali finora han godu- 
to , e potranno esser nominati psr qualunque impiego , 
ad eccezione di quelli di giudicatura , e deputazione ,di 
Coni . 

Art. 206. Il Principe delle Asturie non potrà usci- 
re dal Regno senza il consenso delle ■Corti ; e se in ciò. 
contravvenisse , la slessa contravvenzione lo dichiarerà 
deluso dalla successione alla corona . 

Art, 307. No rimani parimsnti escluso , qualora si 
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trattenesse fuori del Hegno più tempo del (issatogli nel 
permesso; e qualora richiamato , differisse il suo ritor- 
no oltre il termine prefissogli dalle Corti . 

Ari. 208. Il Principe delle Asturie , e gli Infanti 
e le Infanti , e i loro figli e discendenti che fossero sud- 
diti del ne, non potranno contrarre mattimonio senza 
il consenso di questo e delle Corti , sotto pena di es- 
ser esclusi dalla successione alla Corona. 

Art. aoo. Delle date di nascila, matrimonio, e 
morte di mite ie persone della famiglia reale, si spedi- 
rà copia autentica alle Corti , ed in mancanza di que- 
ste alla deputazione permanente , onde ti custodiscano 
nell'archivio di essa Coiti. 

Art. aio. Il Prìncipe delle Asturie sari riconosciu- 
to dalle Corti , colle formalità da prescriversi nel Rego- 
lamento del Governo interiore delle Corti , 

Alt. alt. Questa ricognizione si farà nelle prima 
Corti da celebrarsi dopo la di lui nisrita . 

Art. aia. 11 Principe delle Asturie, giunto all'età 
di anni quattordici , presterà il seguente giuramento in- 

N. ( Qui il nome ) Principe delle Asturie giuro in- 
nanzi a Dio , e sopra i santi Vangeli , che difenderò e 
conserverò la Religion CATTOLICA , APOSTOLICA , 
ROMANA , senza permetterne verun' altra nel Regno , c 
che osserverò la Costituzione politica della Monarchia 
ipagnuola , e sarò fedele ed ubbidiente al Re . Coti Id- 
dìo mi ajuti . 1 



Capitolo V. 
T>tl totUntamtnlo dtlla famiglia Reale ; 

Art. aiJ. Le Oli' assegnctanno al Re la rendita 
annuale della di luì casa , f copcnio nata all'atta «i gniti 
df !ìa sui pedona . 

Alt. 2 1 4- Apparterranno al Ite miti i (cali palarvi, 
dj' quali h.in godilo i predecessori ; e le. Coilì gli as- 
segneranno i terreni , (.he sembreranno ad esse oj >j'ci- 
f uni pel dipoila d'Ila sua penoia. 

Art. ai5. Al Principe delle Asturie fin dal giomo 
della nascita ; ed agli Infanti, si maschi che femmine, 
dal giorno che comparano i selle anni di clj *, asse- 
gneranno le Girti per alimenti una Sumiru annuale , 
<oi rispondente alla loro rispettìr* dignità . 

Art. atti. Alle Infanti, pel caso di matrimonio, 
assegneranno le Gatti , a titolo di dole , la somma che 
stimeranno competente; e consegnala questa , cesw.an- 
np gli alimenti annuali . 

Art. 217. Agl'Infanti ammog 
nelle Spagne , si seguiterà a dare 
li : se vaeranno fuori del regno , 
no , e 'sì darà loro per una volta fa somma,, clic le Cor- 
ti decreteranno. 

Art. 218. Le Corti assegneranno alimenti annuali 
alla Regina vedora. 

Art. 219. Gli stipendj P" gl'individui delta fieg- 
genza si prenderanno dalla rendita assegnata alla Cd sa 
del Re. 

Art. aao. La rendita della casa del Re , e gli ali- 
menti della Rca.1 famiglia , accennati negli articoli pre- 
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cedenti , si assegneranno dalle Corti al principio del 
leame d' ogni Re ; nè si potranno più alterare , duran- 
te il di lui reame , 

Art. aai. Tutti i suddetti assegnameli li usciranno 
dalla Tesoreria nazionale , la quale li pagherà all' ammi- 
nistratore da nominarsi dal Re , e con iui se la inten- 
derà per le azioni attive e passive, die potran promuo- 
versi per ragion d'interessi. 

Capitolo VI. 
Delle Segreterie di Stalo , 
Art. 223. I Segretari del Dispaccio saranno sette . 
i.° Il Segretario di Stato . 

a* 11 Segretario del governo del Regno , per k Peniso- 
la , ed isole adjacenti . 

3. ° Il Segretario del Governo dei Regno , per oltremare. 

4. " 11 Segretario di Grazia e Giustizii . 

5. ° Il Segretario d'Azienda. 

6. " Il Segretario della Guerra i 
J.° Il Segretario delia Marina . 

In cotesto sistema di Segreterie le successive Corti 
potran fare delle variazioni , secondoclii la sperienza e 
le circostanze lo richiedano . 

Art. 233. Solo il cittadino con esercizio de' suoi Di- 
ritti potrà essere Segretario del Dispaccio , esclusi tutti 
gli stranieri, benché avessero diploma di cittadinanza. 

Art. 224. Con un regolamento particolare , appro- 
vato dalle Corti , si assegneranno ad ogni Segretario gli 
affari a lui appartenenti. 

Art. aa5. Tutti gli ordini del Re dovranno andar 
*oltoscriltì da quel tal Segretario j a cui appartenga Taf- 
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fare . Sema questo [squisito non potrà eseguirsi l'ordU 
ne da venni tribunale , nè da altra persona pubblica . 

Art. 23tì. Tutti i Segretarj del Dispaccio sa ran re- 
sponsabili alle Corti di qualunque ordine , autorizzato 
da loro cantra la Coslltuzlone , o entra le Leggi, sen- 
za che possa servir loro di scusa l'ordine avutone dal Re . 

Art. 237. I medesimi Segretari Formeranno uno spec- 
cbio delle spese , che potranno occorrere in ogni rispet- 
tiva seg'eleria pei li pubblica amministrazione ; c ren- 
de:an conto di quelle ebe avesser fatte , nel modo che 
sarà ioropr.scrf.to. 

Ah. aiS. Quandi) si vorrà ridurre ad effetto la re- 
sponsabilità de' Sagratali dil RiSpaciio , le Corti decre- 
teranno prima di tutto, che v' è luogo a (01 m azio a di 

Art. 339. Fatto cotesto decreto , ì! Segretario , di 
<tii in esso si Iratli , rirr.ar:à sospeso ; e le Corti 'iniet- 
teranno la fansa con limi i docinnjnlì opportuni al Su- 
premo tribunale di giustiiia , il quale processerà a de- 
dd.d . Idioti dtlk leggi. 

Art. 2Ìc. Le Coni assegneranno il soldo compe- 
tente ad ognuno de" Segretari del Dispaccio, per fin 
(Le dutlno nell'impiego. 

Capitolo VI L 
Del Contigiie di Siala . 

Art. 33 1. Vi iarà un Consiglio di Stato , compo- 
sto di quaranta individui , lutti Cittadini coli' attuala eser- 
cìzio de' loro diritti i esclusi gli stranieri , malgrado dio 
■ abbiano la cittadinanza . 

Art. =33. Fra gJJ individui del Consiglio di Stato 
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lì saranno quattro ecclesiastici e non più , e due pre- 
senta e sperimentata cultura ; quattro Grandi di Spagna , 
e noo più , adornati di talento e virtù , e delle necci- 
sarie cogniaìoni : e tutti gli altri di qu,alunquu classe; 
purché sieoo distinsi n per !a loro capaciti «i istruito- 
ne, o per noti bili servigi resi allo Slato in nualcheJu. 
oo de' pitticlpali rami di amministrazione o governo . Lo 
(iorti non potranno proporrà par Conigliere verun in- 
dividuo , il quale nel tempo dell' elisione aia Imputato 
di Corti . Podiii almeno de' Contiglieli dovranno esser 
pati nel'c prov'.mie dì oltninare . J 

Art, 233. Tutti i Consiglieri di Stato safari propo- 
sti dalle Corti, e nominali dal Re. 

Art. 234. A quest'effetto formeranno le Corti una 
JSota triplice , composta d'ind.'vidui di tulle le classi 
dianzi accennate , Ecclesiastici , Grandi , ed altri ; ed il 
Re ne sceglierà quaranta , prendendoli proporzionatamen- 
te, dalle suddette classi . 

Art. a35. Mancando qualcheduno de' Consiglieri , 
le prime Corti da radunarsi presenteranno al Re tre in- 
dividui della classe corrispondente ; ed il Re ne scieglie. 
rà uno a suo piacimento . 

Art. 236. lì Re non avrà altro Consiglio, che quel- 
lo di Stato , e Io consulterà in tutti gli affari gravi di 
Governo , e nominatamente per dare e negare U san- 
zione alle leggi , per dichiarar guerra , e per far trat- 
tati. 

Alt 237, Sarà pensiero del Consiglio proporre al 
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Re le terne per luti! i benefizj ecclesiastici , e per tut> 
ti gì' impieghi ili giudicatura . 

Art. 338. Il Re formerà un regolamento pe! Go- 
■ verno del Consìglio ili Stato , ascoltando previamente lo 
stesso Consiglio : ed il regolamento fatto si presenterà al- 
le Coiti per l'approvazione . 

Art. a3p. I Consiglieri di Stato non potranno esser 
rimossi senza giusta causa , la quale dovrà esser giusti- 
ficata innanzi al Tribunal Supremo di giustizia. . 

Alt. 2(1 o. Le Cotti assegneranno il solilo compe-* 
tenie ai Consiglieri di Stato. 

Art. a4i. I Consiglieri di Stato , nel prender pos- 
sesso dell'impiego , giureranno in mani del He di osser- 
vare li Costituzione , esser fedeli al Re , e dargli que' 
soli consigli , che crederanno conducenti al bene della 
nazione , senza verun riguardo particolare , nè interesso 
pi iva tu. 

TITOLO QUINTO 

De' Tribunali , c dell' amministravo** della Giustizia 
nel civile, e nel criminale. 
Capìtolo I. 
De' Tribunal!. 
Art. 242. La potestà di applicar le leggi alle causa 
civili e criminali appartiene esclusivamente ai tribunali . 

Art. 2/,3. Nè le Coiti , nè i! Re , non potranno 
inai esercitare io verun caso le funzioni gindiciali , nè 
chiamare a se le cause pendenti , né far riaprite i giu- 
dizj- terminali . 

Art. 244. Le leggi assegneranno l'ordine e le for- 
malità de' processi , i quali in lutti i tribunali saranno 
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uniformi : né potranno in colali cose dispensare ne le 
Corti , nà il Re . 

Ait. 245. I tribunali non potranno esercitare altre 
funzioni , che quella di giudicar» , e Sai eseguire i giu- 
dicati . 

Art. ib,S. Essi non potranno sospenderò l'esecu- 
zione delle leggi , nè far regolamento alcuno per l'am- 
ministrazione dslla giustizia . 

Att. 247- Nessuno spaglinolo poirì esser giudica- 
to , nè in cause civili , nè in criminali , da veruna 
commessone , ma solamente dal tribunale competente , 
anteriormente determinato dalla legge . 

Ari. 348. Per aflàri comuni , siano civili o crimi- 
nali , non vi sarà che un Eolo Foro per ogni classe di 
peisone . 

Art. 249. Gli ecclesiastici continueranno a godere 
der. Foro del [or proprio stato, ne' termini prescritti , o 
da prescriversi dallo leggi . 

Art. a5o. I militari goderanno anch'essi del Ior Fo- 
ro militare , ne' termini prescritti , o da prescriversi dalle 
Ordinanze . 

Art. 25r. Non potrà esser nominati» Giudice o Ma- 
gistrato , se non chi sia nato in territorio spagnuolo , a 
sia maggiore di anni venticinque , ed abbia inoltre le 
altre qualità , che saran determinate dalle leggi . 

Art. 252. I Magistrati e Giudici , 0 temporali , o 
perpetui , non potranno esser deposti , che per causa le- 
galmente provata e sentenziata ; nè sospesi , che per ac- 
cusa legalmente tenuta . 



'Art. 253. Se giungesse al Re qualche querela cern- 
irà un Magistrato , e presene In formai! ani extragiudi- 
cialt paresse fondata , potrà sospenderlo dopo udito il 
Consiglio di Stato; e ne manderà immediatamente le in- 
formazioni al Supremo Tribunal di giustizia , acciocché 
ne giudichi a tenore delle leggi . 

Art. 354. Qualunque difetto di osservanza delle 
leggi nel corso de' processi , o civili, a criminali , ren- 
derà personalmente responsabili i Giudici , che avessero 
commessa la mancanza . 

Art, a55. Il Giudice o Magistrato , o subornato , 
o corrotto , o prevaricatore , commette un delitto , cha 
produce azione popolare contro di lui . 

Art. i5S. Le Corti assegneranno ai Magistrali e Giu- 
dici uno stipendio competente. 

Art. 357. La Giusfizia si amministrerà a nome del 
Re ; e porteranno pur in fronte lo stesso nome le sen- 
tenze definitive ed esecutorie de* tribunali superiori . 

Art. 258. I Ire Codici , civile , criminale , e com- 
merrJa'e , satan comuni e gli strisi pei tutta la Monai- 
chia , senza pregiudizio delle variazioni , che pei parti- 
coltri circostanze potnn Farti .dalle Corti . 

Art. 359. Vi sarà nella Corte un tribunale col :■- 
lolo Ji t:.i:uij!t iiiri;:co di gijsliz a . 

Art. 360. Le Coiti determineranno il numero dì 
Magistrali di detto tribunale , e il numero di Sale , in 
cui dovran distribuirsi. 

Art. 361. Diritti ilei tribunale Supremo. 
Terminare tutte le competenze , che siano per in^ 
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sorgere fra udienze eil udienze fa) In tutto it tem'totio 
spagnuolo , c fra udienze ed ailri tribunali partico- 
lari nella Penisola., e nelP ìsole adjacenti ; giacché iti 

. oltremare , dstermineran !e leggi , come si abbiati que- 
ste ultime a terminare . 

a.° Processate i Segreta» j di Stato e del Dispaccio , qua- 
lora decretino le Corti , esservi luogo a Formatori di 

3.° Giudicare in tutte le cause di separazione o sospen- 
sione de' Cousi glieli di Slato , e de' Magistrati dello 
udienze . * . 

'4. D Giudicare nelle cause criminali de' Segretari di Sta- 
to e del Dispaccio , come pure da' Consiglieri di Sta- 
to , e de' Magistrati delle udienze. Appartiene al Capo 
politico di maggior autorità l'istruzione del. proces- 
so , da mandarsi al Supremo tribunale , 

5. " Giudicare in tutte le cause criminali , che si pro^ 

movessero contra gl'individui del medesimo tribuna- 
■ le Supremo . Nel caso che fosso necessario il ridurrò 
( ad efieito la responsabilità di questo Supremo tribù- 

- naie; le Corti , previa la formalità ordinata nell'ar- 
ticolo aa8 , nomineranno ad un tai lina un tribunale 

- composto di nove Giù liei , i quali saranno presi pei 
sorte da un numero doppio. 

6. " Giudicare sulla residenza d' ogni impiegato pubbli- 
li co , il quale sia suggelto ad essa per 'disposizioni 

- delie leggi . 

(a) Gli ipagnuoli chiamano Udienze i tribunali iu~ 
furiarti, tampetà di-Giudici togati. 

I a 
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y* Giudicare sopra tulle le materie contenziose , appar- 
tenenti al Regio patronato . 

8." Giudicare su i ricorsi (ti fona , che sai» per fare- 
in qualunque caso i tribunali superiori Ecclesiastici 
della Corte. 

p.° Giudicare sù i ricorsi di nullità , che possano affac- 
ciarsi contra le semenze date in ultima istanza , a fi- 
ne di riporre in piedi il processo , e rendere effetti - 

- va la responsi bililù , di col si tratta nell'articolo a5£. 
Di cotesti ricorsi, nelle provinole di oltremare, giu- 
dicheranno le Vdicaxt , nella forma che a suo luogo 
si dichiarerà . 

io." Ascoltare i dubbj degli altri tribunali sull' intendl- 
, mento di qualche legge, e parteciparli al Re co'fon- 
. lamenti che ri fossero , onde possa egli promuoverne 
la conveniente dichiarazione da farsi nelle Corti . 

Ricevere dalle Udienze. le liste di tutte le cause, 
che si protnoveranno , si civili ebe criminali : le quali 
. liste iltiìbunale Supremo esaminerà, e ne promoverà 
. la pronta amministrazione di giustizia , ed a questo 
medesimo fine ne passerà copia al Governo , e ne da- 
rà contezza al pubblico per mezzo della slampa . 
Art. a6a. Tutte la cause civili e criminali si termi- 
neranno entro il territorio dì ogni Udiènza . 

Art. 263, Le Udiente giudicheranno , in seconda 
e terza instanza, di tutte le cause civili, giudicale nel 
suo territorio dj' tribunali inferiori ; e Io stesso faranno 
intorno alle criminali , a norma di ciò che ìe leggi no 
prescriveranno . A tenore delle stesse leggi dovran pure- 
giudicare nelle cause di sospensione o separazione de' Giu- 
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rj'ci inferiori del suo territorio , e renderne conto al Re . 

Art. a64- I Magistrali , che avessero data sentenza 
in seconda inslanza , non potran giudicare in terza sulla 
. stessa ilite . 

Art. 265. Apparterrà parimenti alle Udiena il de- 
cidere in affari d! competenza fra i Giudici subalterni del 
suo territorio . 

Art. 2Ù6. Dovran pur intendere le medesime sù i 
licorsi di forza , provenienti dai tribunali , e dalle au- 
torità ecclesiastiche del suo territorio . . 

Art a 267. Dovran parimenti raccogliere da tutti ì 
Giudici subalterni de! suo territorio informazioni esatta 
di tutte le nuove cause in materie di delitti ; e liste an- 
cora delle cause civili e criminali , pendenti ne' tribù-* 
sali loro , colla dichiarazione dello stato in cui sono si 
le une che le altre; onde possano promuoverne la pili 

Art. 963. Alle Udienti di oltremare apparterrà irto 
olire il giudizio de 1 ricorsi di nullità . Nolte Udiente , 
che abbiano un sufficiente numero d'individui da (or- 
marne Ire sale; si giudicherà del ricorso nella sala , che 
jion abbia avuta parte nella causa in veruna instanza ; 
Ne!!' /'J .'ia poi , dorè sia minore il numero de' Giudi- 
"ri, passeranno colali ricorsi da una Wdiema all'altraen- 
tro il territorio o distretto d' uno stesso Governo rape» 
riore : e nel caio che in questo non siavi che un' Udititi 
m sola , passeranno i ricorsi, fuor di esso, aU' Odiane 
« più vicina . 

Art. atìo. VWdimui, in cui fosse dichiaratala nut- 
riti , ne manderà una reìaaiooe ( in «ui vadano inseriti 



jR opportuni documenti ) al'Supramo tribunale dì gloi 
slizia , onde si riduca ad effetto la responsabilità , di cut 
sì tratta nel!' articolo 2.5.\. 

Art. 370. Tulle le Udiente manderanno ogni anno 
al Supremo tribunale di giustìzia cataloghi esalti della 
'cause civili , ed ogni sesto mese delle criminali , o ter- 
minate , o pendenti , colla dichiarazione dello stato in 
cui sono , e coli' aggiunta delle cause , che avessero ri- 
cevute da' tribunali inferiori. 

Art. 27). Si. determinerà con leggi , e con parti- 
colari regolamenti , quanti dovranno essere ( non mai per 
altro meno di sette) i Magistrati delle Udiente ; quale 
sarà la forma , è quale il luogo dulia residenza di code- 
sti tribunali. ; 1 

t Art, 272. Quando giunga il caso di farsi la con- 
ivenìenta divisione del territorio spaglinolo , accennata 
nell'articolo 1 1 ; si determinerà il numero ed i! territo- 
rio delle Udiente , ché vi si dovranno stabilire . 

Art. 273. Si stabiliranno Partili , pioporaiona lame ti- 
re uguali -, ed ogni Capitale di Partilo avrà un Giudico 
Avvocato , co! suf tribunale conveniente . 

Art. 274. Le facoltà di colali Giudici saran limita- 
te olle sole cause contenziose. Le leggi determineranno, 
a quali cause a della capitale , o de'paesi subalterni , po- 
tranno essi intendere , e /ino a qua! somma pottan giu- 
dicare in cause civili sema appellazione. 

Art. 275. In tutti i paesi si porranno Alcaldi (a) ; 

(a) Gli Alcaldi m Ttpagna san Giudici subalterni , in- 
cantati della tranquillità d' un determinato paese o ter- 
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e le leggi determineranno ^estensione delle loro facoltà 
si negli affari con temi osi , che negli economici . 

Art. 270". Tutti i Giudici di tribunali inferiori , 
.entro il preciso termine di tre giorni , dovrannoiiendfir 
conto alla loro rispettiva Udienza delle nuove eause in- 
trodotte per delitti commessi nel loro territorio ; e 'segui- 
ranno a renderlo del procedimento delle medesima 
cause, nell'epoche da prescriversi loro dall' ITdienxa . 

Art. 277. Dovran mandala parimenti ogni sesto me- 
se alla loro Valenza informazioni generali dei principio a 
procedimento delle cause civili pendenti, ed ogni terzo 
mese delle criminali, 

Art. 378. Le leggi, decideranno , se vi dovranno 
lere tribunali speciali pel giudizio di particolari affari de- 
terminati ; •■ , -. , 
Art, a 79 . Tutti i Magistrati e Giudici, nel preri.' 
der possesso de' loro impieghi , giureranno di osservare 
la Costituzione , esser fedeli ai He , ubbidire alle leggi, 
■€ amministrare imparzialmente la Giustizia . 

Capitolo II. 
Dell' ammira stravolte dilla giustìzia nel dritti 
Art. 380. Non potrà esser privato nessuno spagnuolo 
del Diritte di por fine a qualunque sua lite per mezzo 
di Giudici arbitri, eletti da ambedue le patti . 

Art 381. La sentenza, data dagli Arbitri , ti ose- 
gulrà , qualora le pani , nel compromettersi, non si fos- 
sero riservate il Diritto di appellazione . ' • - £ 
Art. 382. UMcaldc d'ogni paese eserciterà in esso 
l'uffizio di Conciliatore ; e chi a lui ricorra per affari ci r 
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vili , ò per offese ricevute , dovrà" presentargli! disposte* 
alla conciliazione . 

Art. aB3. L'Alcalde, con due uomini onesti, no-- 
minali uno da ogni parte , ascolterà 1' accusatore e l'ac- 
cusalo ; pondererà le ragioni di ambedue ; e udito il pa- 

. rere de' due uomini anzidetti , prenderà il provvedimen- 
to , che pi; parrà opportuno pur dar fine al litigio ; ed in 
falli si terrà per terminato , se ie Parti si daranno par 
contente della decisione ex tragiu diciate. 

, , - Art. 384. Senza far constare , che si i procurato il 

/mezzo della conciliazione ; non s'intraprenderà nessuna 

lite. 

Art. a85. In quatsisìa lite , qualunque siane la som- 
.ma o l'oggetto, potranno aver luogo, al più, tre in- 
starne , e tre sentenze definitive . Quando si faccia la 
.terza instanza dopo due sentenze conformi; il numero 
de' Giudici dovrà esser maggioro di quello che fu nella 
seconda , nella maniera che disporranno le leggi . Que- 
ste pure determineranno , quale sarà la sentenza che non 
permetta appellazione, attesa la varietà degli oggetti, e 
la natura e qualità de' diversi giudi»] . 
( Capitolo III. 

Dell' amministrazione della giustizia nel criminale . 
Art. 2S6. Le leggi regoleranno l' amministrazione 
delia, giustizia nel criminale, in maniera che i processi 
sieno falli con brevità e senza vizj , e i delitti sieno 
prontamente castigati . 

, Art. 387. Nessuno spagnuolo potrà essere impri- 
gionato senza due condizioni previe : l'informazione som- 
maria del fatto , il quale secondo le leggi meriti di es^ 
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ser castigato con pena corporale : e l'ordine del Giudi- 
ce dato per iscritto , il quale gii sani notificato nell'atto 
«tesso delia prigionia. 

Art. 38S. Al suddetto ordine dovranno arrenderai 
lutti : qualunque resistenza sarà tenuta per un grare 
delitto . 

Art. a8o. In caso di resistenza , o di sospetto di 
fuga , si potrà far uso della forza per assicurar una per- 

Art. 290. L'uomo arrestato, prima di esser messo 
in carcere , sari presentato al Giudice , smoccili gli 
prenda la dichiarazione . Se ciò per qualche impedi- 
mento o molilo non potesse eseguirsi , sarà condotto 
alle carceri in qualità di detenuto; ed iì Giudice entro 
il termine di ventiquattr" ore gli riceverà la dichiara* 

Art. 291. Nella dichiarazione dell'arrestato non sì 
prenderà giuramento ; né questo mai sì prenderà in ma- 
teria criminali sopra fatto proprio . 

Art, aya. In fragranti qualunque delinquente po- 
trà essere arrestato ; e tulli avran dritto di arrestarlo , e 
di condurlo alla presenza del Giudice . Presentato che 
sia , e posto in custodia , si procederà in tutto , come 
si é detto ne' due articoli precedenti . 

Art. ap3. Nel caso che il Giudice risolva , che un 
arrestato sìa carcerato , o passi dalla qualità di detenuto 
a quella di prigione , se ne darà l'ordine motivato , e m 
ne consegnerà una copia a! carceriere , acciocché la in- 
ferisca nel libro de' carcerali ; senza il qual requisito non 
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potrà egli ammettere nessuno in qualità di carceralo , 
aotlo la più severa responsabilità . 

Ari. 394. Non si tara sequestro di beni , che pa' 
Eoli debili, ebe portino pena pecuniaria, c a propor- 
zione della quantità della pena. 

Art. ag5. Non sarà portato alle carceri chi darà 
un mallevadore , ne' casi per altro , ne' quali [a legge 
non proibisca espressa me me la sicurtà . 

Art. 296. Qualora apparisca , in qualunque slato di 
causa pendènte , che non può imporsi al carcerato pena 
corporale, sarà posto in libertà con sicurtà. 

Art; 'a.97. Si disporranno Je carceri, in' maniera che 
servano per assicurare i prigioni , ma non mai per mo- 
lestarli . Il carceriere li terrà tutti ben custoditi , in par- 
ticolare i separati , per ordine del Giudice , dalla comu- 
nicazione, ma niuno per verun caso in segreta soiterra- 
fnee , o mal *ane. 

Art. 398. Le leggi determineranno la frequenza , 
con cui dovranno essere visitate le carceri ; nè vi sarà 
-carcerato alcuno , che possa esimersi per verun prelesto 
dal presentarsi ai visitatori . ; . 

Art. 299. Jl Giudice, ed il Carceriere, che man- 
cassero all' osservanza de' precedenti articoli , sararj casti- 
gati come rei di prigionia arbitraria ; delitto , che verrà 
compreso irà gli altri nel Codice criminale . 

Art. 3oo. Al carcerato , come reo , si dovrà far 
sapere nel termine di ventiquattr' ore il motivo della sua. 
«arccraiione , ed il nome del suo accusatore , se vi fossa . 

Art. 3oi. N.^l prendere al Reo la confessione, gli 
si leggeranno intieramente tutti i documenti , e tutte 1* 
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flichiarnzìoni de' testimon] co' loro nomi ; e se egli pe* 
loro nomi non li conoscesse, gli si daranno tulli gP 
inilizj e contrassegni , de' quali factia ricerca , onde po- 
terne venire in cognizione . 

Art. 3oa. Dopo questo primo passo, il processo 
sarà pubblico, nella maniera e forma, che determine- 

Art, 3o3. Non si farà mai uso di tortura , uè di 
costrignimento alcuno . , ; . • '.i • i • . 

Art. 3o4- Non s'imporrà mai a veruno' la pena dì 
confutazione di beni. 

Art. 3o5. Le pene, che s'impongano al reo , qua- 
lunque siasi il delitto , non potranno trascendere o pas- 
sare per 'yerun conto alla di lui famiglia , dovendo lutto 
avere 11 suo pieno effetto nella sola persona', che n' è 

Art. 3oì>. Non potrà essere spianata la casa di ve- 
runo spagnuolo , se non nei casi , che. determinerà la 
legge per la tranquillità e sicurezza dello Stato . 

Art. 307. Se in qualche tempo le Corti crederan- 
no , che convenga far distinzione tra i Giudici di fatti , 
e Giudici di Diritti ; la stabiliranno nella forma , che 
stimeranno conveniente . .'.*■■•■> 

Art. 3Ó8. Se per circostanze straordinarie la sicu- 
rezza dello Stato riehiedesse , o in tutta la Monarchia 1 , 
o in parte di essa , la sospensione di alcuna delle for- 
malità , prescritte in questo capitolo per l'arresto de' de- 
linquenti; potranno le Coiti decretarla per tempo limi* 
tato. 
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TITOLO SESTO 
Dtl Governo interiore delie proeincie , t de' patii ; 
Capitolo I. 

Degli Aggiuntamene (a) . 
Art. 3op. Poi governo interiore ile' paesi vi saran- 
no jiggiuntamenti. Comporranno l' Aggiuntamene l'Al- 
calde o i due Alcaldi del paese , i Reggitori , e ii Pro- 
curalor Sindaco : e ne sarà Presidente il Capo Politico 
dove vi sia ; e dove no , o l'unico Alcalde , o il pri- 

Art. 3ic. Si porrà Agglunlamento , dove si creda 
opportuno , benché fossero paesi , che finora non l'aves- 
•ero avuto . li paese , che giunga a mille anime o per 
se , o col suo contado , dovrà averlo ; e gli si assegnerà 
il territorio corrispondente. 

Art. 3 III Le leggi determineranno i! rfumero d'in- 
dividui d'ogni classe , de' quali si dovrà comporre ogni 
Aggiuntamente a proporzione del numero delle anime . 

Art. 3 il. Gli Alcaldi , Reggitori, e Procuratori Sin- 
dachi , si nomineranno in ogni paese per elezione : né 
più. vi saranno in verno Agglunlamento Reggitori , ni 
altri ufnxiali perpetui , qualunque siasi il loro titolo o 
denominazione . 

. Art. 3i3. Ogni anno nel mese di Decembre, ra- 
dunati i cittadini d'ogni passe , nomineranno a pluralità 

(a) Si chiamano in Iipagna Aggiunta menti , o Reg- 
gimenti , o Concejo! , le adunante di governo municipa- 
le : t gì' Individui ordinar;, che U compongono , hanno 
il titolo di Reg|itorÌ . 



Digitizcd by Google 



C'4.) 

di voli un numero di elettori , proporzionato alla po- 
polazione , i quali fieno nel paese domiciliati , coli' eser- 
cizio de' Diritti di Cittadinanza. 

Ari. 3 1 suddetti elettori eleggeranno, a plu- 
ralità assoluta di roti , nello stesso mesa dl*Decembre , 
r Alcalde o gli Alcaldi , i Reggitori , od i Procuratori , 
o Procuratori Sindachi; i quali entreranno nell'esercizio 
de' loro impieghi nel primo giorno del seguente gcn- 
najo . 

Art. 3l5. Gli Alcaldi si muteranno ogni anno : i 
Reggitori ogni anno per metà: Ì Procuratori Sindachi, 
ogni anno, se (ara uno solo; e ogni anno pei metà, 

Art. 3i6, Gli individui, impiegati at\V Aggiunta- 
metta , non potranno esser eletti dì nuovo per vemn 
impiego , se non dopo esser passati almeno due anni; 
eccettuati ì paesi , dove ciò non permettesse la qualità 
a scarsezza della popolazione . 

Art. 8] 7. Gli Alcaldi, Reggitori, o Procuratori 
Sindachi , dovranno essere Gradini con esercizio de' lo- 
ro Diritti, maggiori di anni venticinque, 0 domiciliati 
c recidenti nel paese , almeno da cinque anni . Le leg- 
gi ne determineranno le altre qualità , 

Art; 3 18. Non potrà esser. Alcalde, né Reggitore , 
«è Procurator Sindaco, veruno che abbia impiego pub- 
blico di nomina Regia con attualo eierciiio . Non son 
compresi in questa eccezione quelli che servono nelle 

Art, 3iy. Tutti gii accennati impieghi municipali 
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Min cariche nazionali , dtlle quali nessuno polii esl-: 
meisi senza causa legale . 

Art. 3ao. Ogni Aggiuntamente , a pluralità assoluta 
di voti , eleggerà un Segretario , il quale sarà salariato 
dal Comune. 

Art. 321. Carichi dell' Aggiuntamente : 
Invigilare sulla polizia di salubrità e comodità, 
a." Dar ajuto all' Alcalde in tulio ciò che appartenga 

alla conservazione dell' ordine pubblico , e alla sicu- 
i rezza delle persone, e de' beni de' Gì ladini . 
3.° A mulinisi rare i capitali commutativi , provenienti o 

da fondi comuni , o da imposizioni autorizzate dalla 

leggi o dj' regolamenti ; e nominarne un Deposita- 
- rio scilo la responsabilità do* nominanti. 
4-" Aver cura della partizione e riscossione delle conLri- 

buzioni, e rimetterle alle tesorerìe rispettive. 

5. " Aver cura delle scuole di prime lettere , e degli al- 
tri stabilimenti dì educazione, da mantenersi co' fon- 

6. " Aver cura degli Spedali , degli Ospizi > delle caie dì 
Espositi , e di tutti gli altri stabilimenti di beneficenza 
pubblica, sotto !e regole da prescriversi. ... '. : 

y." Aver cura della costruzione , o restaurazione di stra- 
de , cammini , ponti , e carceri ; e delle boscaglie e 
piantagioni della Comune; e di tutte le pubbliche ope- 
re di necessità , utilità , ed ornamento . 

8.° Formar delle ordinanze municipali , e procurarne l'ap- 
provazione delle Corti per mezzo della diputazione 

_ provinciale, la quale le accompagnerà colle opportu- 
ne informazioni . 
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o." Promuovere l'agrìculiura , l'industria , ed il commer- 
cio , attese le situazioni e circostanze de' paesi , e Futi-- 
le, o vantaggio dio sa ne potrà sperare. 

Art Ssa. Se occorreste una fabbrica-, b qualun- 
que altro oggetto di utilità comune , e per la scarsez- 
za, de' fondi comuniiativi fosse bisogno di ricorrerò ai 
imposizioni arbitrarie; non si potrà ciò Fare senza otte-* 
nenie dalle Corti l'approvazione per mezzo della. dipu. 
tazioue provinciale; e qualora il lavoro l'osse urgente, 
e le Coni a quel tempo non fossero radunata; potrà 
l' j/ggiuntamintù progredire all' imposizione . ma interi— 
riamente , e col consenso della suddetta Diputazione . 
Cotesti cip ita li straordinarj si amministreranno- nella ste*7 
sa maniera , die quelli de' fondi proprj della Comunità : 
Art. 3i3. Gli Aggianlamenli opereranno sempre , 
ed in ogni cosa , sotto l'ispezione della Diputazione pro- 
vinciale , alla -quale ogni anno renderan conto esalto di 
tutti ì capitali pubblici, o riscossi, o impiegati. 

Capitolo II. i- ! .. - . 
Del. Governo politico delle provincia , t delle ■ 

Dì pulaùonì provinciali . ''" ! 

Art. 3a<5. Il governo poetico delle . provinde di- 
penderà dai Capo superiore , poste dal Ra in ognuna 

AnV3a5. Vi sarà in Ogni ■ provincia Una Diputa- 
zione provinciale , sotto la presidenza del Capo supe- 
noie , a fine di promuoverne la prosperità . . . . ' r 

Art. 3jC. Comporranno la suddetta Diputazione il 
Presidente , l' Intendente , e sette Individui , eletti nella 
forma che gì. £t| j il qual numeio ( dopo latta Li uno- 
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•ra divisione di pnwfada , accennala nell' articolo i ] ) 
potrà essere alterato dalle Coiti , tee unii odi è lo richie- 
dano le circostanze . 

Art. 327. La DiputazSone provinciale si rinnoverà 
egri! due anni per la metà , uscendone la primi volti 
il numero maggiore , e U seconda il minore , e cosi 
successi Tamente . 

Art. 3a8. L'elezione degli Individui si farà dagli 
Elettori di Partito , nel giorno dopo di essere stati da 
essi nominati i Diputati a Corti , e collo stesso ordine , 

Art. 339. Nello slessò tempo , e nella medesima 
maniera , si eleggeranno tre Sostituti per ogni Diputa- 

Art. 33o. GÌ' individui dell* Diputazione provinciale 
debbono esser Cittadini coli' esercizi'c^de' Diritti di Cit- 
tadinanza , maggiori di venticinque anni di età, natii 
della provincia con domicilio almeno di sette anni , ed 
aventi inoltre da potersi mantenere con decenza . Ne so- 
no esclusi gì impiegati' di nomina Begia nella manieri 
detta nell' articolo 3iB. 

Art. 33l. Nessuno potrà esser eletto seconda vol- 
ta , che] dopo passati almeno quattr* anni , dacché fini 
di esercitare le sne funzioni. 

Art. 33a. Qualora' il Capo superiore della provin- 
cia non potesse presiedere alla Imputazione , ne fari le 
»eci l'Intendente , e per mancanza di questo , il Vocak 
che fu nominalo in primo luogo . 

Art. 333. La Diputazione nominerà nn Segretario, 
salarialo Su i fondi pubblici dell» provincia . 
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Ari. 334. Terra la Diputazione ogni arino no- 
Tania sessioni al. più , distribuita In altrettanti giorni , 
come si crederà più conveniente . Nella Penisola dorran 
cominciarsi le adunanze dal primo di marzo , e in ol- 
tremare dal primo di giugno . 

Art. 335. Doveri della Deputazioni provinciali: 
J.° Esaminare ed approvare la distribuzione delle con- 
tribuzioni , da addossarsi ai paesi della provincia . 
a.° Invigilare sui buon impiego da' fondi pubblici de-* 



muli del l 



l'approva zia 
in tutto ci 



. particolari paesi ; 

slo-bono , onde possati 
riore ; e far ri , ebe s 
gi , ed i regolamenti. 

3." Aver cura di fare stabilire 

11 vi lian da essere, secondo 
colo 3 10. 

4. 0 Dovendosi fare o restaura 

brica per comune utilità della Provincia , proporre al 
Governo le imposizioni arbitrarie, cheli Graderanno 
. più opportune , onde poterne ottenere la permissione 
delle Corti . = In Oltremare , occorrendo oualchs Ope- 
ra urgenti! da non potersi aspettare la risoluzione delle 
Corti ; potrà la Dlputazione , coli' espre 

- del Cavo delli 



i Aggìunt&mtnti , dove 
>ii ii?.ione data nell' arti. 



qualcha opera o fab- 



. dandor 



I Ho 



Mediatamente 



?a D.pctjf ione , sotlo la sua propria responsivi. ;lj , 
ucMiiineii un Depositarlo ; ti ì conti dell' impiego di 
esse, dopo essere stati esaminati dalla Dipuiatione , 
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. si manderanno al Governo ; iì quale li (ari ricono- 
scere e pnsiillare, e lì suggellerà finalmente alle Carli 
- P" l'approvazióne. 

5. ° Proniunvere feilmazione della Gioventù a norma de' 
regolamenti approvati ; fomentare! l'agricultura , l' in- 
dustria, ed il commercio; e proteggere particolarmente 

. gli autori di nuovo scoperte o invenzioni in qualun- 
que genero..: ■ 

6. ° Partecipare ni. Governo tutti gli abusi , che nolas- 
... sero , intorno all' amministrazione delle rendite pub- 
. tlkhe.' . . .. 

Formare. :il censo , e Io stato delle provincia, 
E.° Far si , (he si compiano pienamente i rispettivi og- 
getti di tulle Je iu sii tu zio ni di pietà, e di beneficen- 
za , proponendo al Governo i mezzi che stimeranno 
più opportuni per togliere gli abusi , che vi si osjer- 

g-° Dar parte alla Corti delle infrazioni della Costitu- 
zione ,, che si notassero nella provincia. 

;jo.° Le Imputazioni delle provincia di Oltremare invigi- 
leranno sull" economia , ed ordine, e progressi delle 
Missioni , destinate alla conversione degl' Indiani in- 
fedeli (a) ; s i faran dar conto da' Missionari delle lo- 
ro operazioni in questo genere , ond' evitarne gli abu- 
si ; e daran conto d! tutto al Governo. :.J 
Alt. 3ifj. Se qualche Deputazione abusasse delle 

sue facoltà , polii il Fio sospenderne i Vocali-, notifi- 



. . (a) I» Ispagna si chimono indiani gli 
Ci Indie te Atnericlia^. ..... 
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cando alle Con! la novità , ad il motivo di essa , on- 
de si possa prendere la de tetra illazione che più conven» 
ga . Durante la susjiansione , suppliranno i Sostituii. 

Alt. Sì?. Tutti gP Individui d-fili ilggimtanttnli 4 
e delle Drputoiiooi provinciali, poli' intraprendere rese» 
Cirio delle loro funzioni , giureranno di osservare . . Co- 
stituitone pò: tic» della Monarchia spillinola, ubbidire 
alle leggi, esser fedeli al Re , e adempire rel.gioMmen- 
te gli obblighi del loro impiego . I primi presteranno il 
giuramento in man' del Capo politico , e non essen- 
dovi o mancando questo, in quelle <U\f Alcalde , eh» 
fosse il primo per nomina; ed i secondi in mani del Ca- 
po superiore della provincia . 

TITOLO SETTIMO 

Delle Coatnhmioni , 
Capo Unico. 

Art. 338. Le Corti , anno per anno , stabiliranno 
o confermeranno le contribuzioni ; siano dirette , o in- 
dirette ; siano generali , o provinciali , o municipali . Sus- 
sìsteranno per ora le antiche, fino alia deroga/ione di 
queste , o pubblicatone di altre . 

Art. 33o. Le conliibuiioni s'. distribuiranno frà tutti 
gli spagnoli a p.-oporiions delle lacnllà di ognuno , 
senza eccezione, nè priru>gio alcuno. 

Alt. 34o. Le contri burloni saranno pmponionato 
alle spese , che si decreteranno dalle Coiti pel servigio 
pubblico in ogni genere . 

Art. 341, Acciocché, le Corti possano fissare le spe- 
se in tutti gli articoli di sènigio pubbiico , e le con- 
tribuiioni a qucst* uopo necessarie ; il Segretario d'azzien- 
K a 

( 
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3a presenterà ad esse Corli , dal momento che saranno 
allunale , un compiilo prudenziale delle spese credule 
necessarie , prendendone le rispettive infori nazioni dalle 
altre Segreterie ili Stalo -, 

Art. 342. Lo (tesso Segretario de? dispaccio di az- 
ienda , sulla fatta supposizione delle spese, presenterà 
un progetto dalle opportune conlribuzioni , colle quali vi 
.si possa soddisfare . . " ' 

Art. 343- So qualche parlicolare contribuzione sem- 
brasse al He pregludiclale o gravosa; potrà farne con- 
sapevoli le Corli per mezzo dei Segretario d'azzienda , ed 
accennare inoltre, qnal altra più conveniente contribu- 
itone vi si potrà sostituire. 

Art. 344. Fissata la somma della contribuzione di- 
retta , le Corti no approveranno la distribuzione frà le 
Provincie, la quale dovrà farsi con crpiità a proporzio- 
ne delle ricchezze di ognuna : il cui fine acciocché sì 
ottenga , presenterà il Segretario d'azzienda le supposi- 

Art. 345. Vi sarà per tutta la nazione una teso- 
reria generale , la quale disporrà dì tutti i prodotti di 
qualsivoglia rendita , che destinata sia al servigio dello 

Art. 346- Vi sari in ogni provincia una tesore- 
ria , nella quale entreranno tulli ì Capitali, raccolti in 
essa provincia per l'erario pubblico . Queste tesorerie sa- 
ranno in corrispondenza colla generale , e serberanno 
tiriti i fondi a disposizione di essa . 

Art. 347- Al Tesoriere .Centrale non sarà dato 
per buono verun pagamento , se non l'avrà fatto con, 
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decreto ilei Re , ■'sottoscritto dal Segretario d'azzienda i 
nel qual decreto si faccia espressa mencio no della spesa 
a cui é destinata la somma , e del decreto con cui sia 
stata dalla Corti autorizzala* , , "• 

Art. 3(|8. Acciocché la tesoreria generala possa teJ 
nere i tuoi conti colla dovuta purità; dovranno ini 
lervenirvi , per incarichi e per date , le rispettive Computi' 
slerie di entrate, e di distribuzioni della rendita pubblica ,' 

Art. 34<). Un' istruzione particolare regolerà cotesti 
Uffcj , in maniera che possano servire al fine dalla loro 
^istituzione . 

Art. 35o. Per il bilancio di lutti i conti di capi- 
tali pubblici vi sarà una Computisteria maggiore , rego- 
lata da una legge speciale. 

Art.' 35i. L'annuale rendimento di conti, da darsi 
dalla tesoreria generale , di tutte le contribuzioni , ren- 
dite , c spese; subilo che abbia avuta l'ultima appro- 
vatone delle Corti , si stamperà , si pubblicherà, e si 
farà andar in giro per le Deputazioni provinciali , e per 
gli Aggiunlamenti . 

. Ari. 35a. Nella slejsa maniera si stamperanno , si 
pubblicheranno , e circoleranno i Conti , da doversi ren- 
dere dai Segretari & Stato , delle spese latte ne'loro ri- 
spettivi Uffizi . 

Ad. 353. 11 maneggio della pubblica azzienda (aj 

(a) Si ì mala più volte in grinta traduzione la vo- 
ce spagnuola attienda ( hacienda ) benché forse non sia 
toscana ; perckì se ne fa uso anche in Italia , td il si- 
gnificato di tua t ben noto . 



(i5o> 

non spenderà mai da verun' altra' Autoriti', fuorché ito 
qnell» , a cui è raccomandato : 

Art. 354. Non vi saran dogane, che ne' soli Porti 
'di maro , e nelle sole frontiere : non li comincierà per 
•Itro a dar effetto a ijuesta disposizione , se non quan- 
do le Coiti l'ordineranno . 

Art. 355. 11 Debito pubblico, riconosciuto per ta- 
le , sarà uno de' primi pensieri delle Corti . Esse por- 
ranno ogni cura possibile in far si , che se ne verifichi 
la progressiva estinzione , e se ne paghino sempre i frut- 
ri scaduti : e ordineranno tutto elfi che sembri conface- 
Yd!e alla direzione di si importante affare , si per riguar- 
do agli Uffizj di conto e ragione , che per riguardo an- 
cora alle contribuzioni arbitrario da stabilirsi a quest' uo- 
po , il maneggio delle quali sari separato affatto dalla 
tesoreria generale . 

TITOLO OTTAVO. 
Sella fina militare nazionale . 
-. . Capitolo I. 

"Delle truppe di Servigio Continuo . 

Art. 356. Vi saia una forza militare nazionale per- 
manente , si di terra . che di mare , per !a difesa este- 
riore dello Stato , e per la conservazione dell'ordine in T 

Art. 357. Le Coiti fisseranno annualmente il nu- 
mero di truppe che saran necessarie secondo le circo- 
jtanze , ed il modo ancora che sembrerà più conveniente 
per formarle . 

Art. 358. Le Coiti fisseranno pure annualmente il 
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numero di legni della Marina militare , a -in armarsi di 

Alt. 35o.. Stai) ili (ani io, le Girti , pei meno di ri- 
spetti^ ordinante, timo ciò de appartenga alla disci- 
plina miliiare, all' ordine delle piomotìcui , ai ioidi, all' 
amministratone , « a tinto ciò elle richkdeai pei la buo- 
na cesLtutionc dell'esercito di terra, e deli' arma» di 

Art. 3tìo. Si stabiliranno aiuole militari par l'edu- 
cazione -ed istruzione di lune le diverse- truppe di maro 

Alt,. 3<5t. Nessuno .apagnuolo potrà: esime ni nèscii,? 
sarsi del servigio militare nella forma e nel tempo, incili 
vi fosse chiamato dalla legge • 11 ■ ■- 

- L -. : .Capivo t,a IL. ,j . i 

Delle miliàe nazionali. ,*, 
Art. 362. Vi saranno in ogni provincia corpi di 
milizie nazionali , composte di abitanti di ognuna di es- 
se , in numero proporzionalo alla popolazione , e alle 

. .. Art. 3S3. Se ne regolerà per una panico! a r Ordi- 
nanza la formazione , il numero , e la speciale costiti!--; 
none in ogni genere. "■ ' 

Art. 364- Il servigio delle milizia non. sarà .conti- 
nuo : solamente avrà luogo , quando le circostanze I» 
richiedano . 

Art. 365. In caso di necessità il Re potrà disporrà 
di cotesla forza entro i limiti delle rispettile Provincie : 
ma non potrà impiegarla ino ti di esse senza il permesso 
delle Corti. 
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y, ;■ 'T' ITOLO NONO; ' ■* 7 

Dell' ittmtìont piihblìca . ■ 
Cap.tolo Un reo. 

Art. 36fi. In tulli 1 paesi della Monarchia si stabi- 
liranno scuole di prime lettere , nelle quali saranno am- 
maestrati i fanciulli noli' esercizio di leggera , scrivere , 
e conteggiare ; come pure nel Catechismo dello Religìort 
Cattolica , il quale comprenderà parimenti una breve es- 
posizione degli obblighi civili . 

Art. 3(57- Si regolerà ancora , e sì /isserà , il nume- 
ro competente di università , e di altri stabilimenti let- 
terari i' destinati alla pubblica bstmzione in ogni classe 
di scienze , belle lettere , e belle arti . 

Art. 368. 11 sistema generale distruzione sarà uni- 
forme in tutto il Regno : e dotrà spiegarsi la Costituzio- 
ne politica della Monarchia in lune le Università , ed al- 
tre pubbliche scuole , dove s'insegnino le scienze eccle- 
siastiche , e politiche . 

'- : -Art. 36j. Vi sarà una Direziono generale di stu- 
dj ; composta di persone di nota cultura , le quali , sot- 
to l'autorità del Governo , avranno l'inspezione di tutta 

Art. 3 7 o. Le Corti , per mezzo di sistemi, e di 
speciali Statuti , regoleranno tntto l'ini portante oggetto 
della pubblica Istruzione . 

Art. 371. Tutti gli spagnuoli han libertà di scrive- 
re , stampare, e pubblicare le loro idee politiche, sen- 
za bisogno di anterìor revisione , o approvazione , 0 li- 
cenza , ma peraltro setto le limitazioni e responsabilità 
da stabilirsi dallo leggi . 
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Dell' osservatiti della CoslUuùonc , e dei moda 
ài procedere per farvi delle variazioni, 
Castolo Unico. 

Art. 373. Le Corti nelle sue prime sessioni pren- 
deranno in considerazione le particolari infrazioni della 
Costruzione , delle quali fossero stali informati ; ondo 
porri l'opportuno rimedio , e rendere effettiva la respon- 
sabilità du' contravventori. 

Art. 3j3. Ogni spagnuolo ha diritto di reclamare 
innanzi alle Coiti , o presso al Re , l'ossenanza della Co- 
Art. $74. Ogni persona, che abbia da esercitare 
pubblico impiego , nel prenderne possesso dovrà prestar 
giuramento di osservare la Costituzione , esser fedele al 
Ite , e adempire pienamente il suo dovere . 

Art. 375. Finché sieno passati ott' anni , dopo os- 
te, non se ne potrà proporre in veruno de' suoi articoli 
nè alterazione , né addizione , né riforma . 

Art. 3 7 G. Per fare nella Costituzione qualche alte- 
razione , o addizione , o ritorna , è, necessario , che la 
Dipntazione , la quile abbia dj decretarla definitivamen- 
te , venga autorizzata a questo fine con. ispeciaie man- 
dato di procura . .;*,..■ 

Art. 377. Qualunque proposizione ili riforma in qual- 
che articolo della Costituzione dorrà farsi per iscritto , ed 
esser appoggiata e sottoscritta da Venli Diputati almeno. 

Art'. 378. La proposizione di riforma si leggerà tra 
volte coli' intervallo di tei giorni dall'una all' altra ; ■ 
K 5 
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ilopo !a terza lettura si delibererà , se sia da ammettersi 
a discussione . 

Art, 379. Ammessa «Ila discussione, si procederà 
in appresso colle stesse' formulila , e per gli stessi [ra- 
mili , che prescritti furono per la formazione delle leg- 
gi ; e quindi si manderà 3 parlilo per decidere , se do- 

iterale ; per la qual decisione son necessarie dua terze 
parli de' voti . 

Alt, 3So. La seguente. Diputaiione generale , pre- 
vie in tutto e per tutto le stesse formalità , in qualun- 
que de' due anni delle sue sessioni (intervenendovi due 
tene parti de' voti ) potià dichiarare , esservi luogo alla 
spedizione di speciale procura per eseguii la riforma . 

' Art. 38 1. Questa dichiarazione, appena fatta j si 
pubblicherà e comunicherà a tutte le provincie ; e a mi- 
sura del tempo , in cui fosse stata fatta , determineran- 
no le Corti , se dovrà spedirsi il Mandalo di Procura sot- 
to la prossima immediata Dipuiazioue , oppure sotto k 
seguente . 

Art. 38a. La Procura sarà data dai Congressi Elet- 
torali di provincia , dovendosi aggiungere alle solite for- 
inole de* Mandati la clausola seguente . „ Accordano; 
inoltre là procura speciale per fare nella Costi trilione !a. 
riforma r di cui si tratta nel Decreto delle Corti , il cui 
Rettore é il seguenle (qui si copierà il Decreto ) : tutto 
ciò da eseguirsi a norma, di ciò che prescrive la mede- 
sima Costituzione . E si obbligano a riconoscere e tene-' 
te per costituzionale , ciò che in seguito si stabilisca „ . 
. ; .Air. :383.--La.p t opost»jifoima-(aià discussa di bei/ 
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nauvo,* qualora sia approvala <ìa duè'terzé parti da* 
Diputati , passerà ad esser legge cosi ituzion ale , e si pub- 
blicherà per tale nelle Corti . 

Art. 384. Una Diputazione finalmente presenterà il 
Decreto di riforma al Re , acciocché lo faccia, pubblicare 
e circolare presso a tutte le Autorità , ed in tutti i paeti 
della Monarchia . 

: Cadke ai di ciotte- di Marzo del mille ottocento do-: 

dici . 

i Vincenzo Tasqull , diputato pet la città di Teruil , 
Presidente . 

i Antonio Gioacchino Perez , diputato per la provincia 
della Puehla-degli. Angioli. 

3 Benedetto Raimondo de Hermida , diputato per Ga- 

lizia. 

4 Antonio Sampèr , Diputato per Valenza. 

5 Giuseppe Simone de Urta, diputato per Guadala- 

xàra , capitale del nuovo Hsgnn di Galizia , ': 

6 Francesco Gaccès e Vària , diputato per le monta gn« 

di Ronda . . ' 

7 Pietro Gonzàlez de Llàmru ,. diputato pel Regno di 

Munì*. 

8 Carlo Andrès , diputato perVal:nzi. : 
p Giovàn Bernardo O-Gavàn , diputato per Cuba . 

io Francesco Saverio Borrùfl e Vilanòva , diputato per 

Valenza . . ' 

ji Gioacchino . Lorenzo Villanueva , diputato per Va* 
.lenza . 

ia Francesco Rodrlquer della Bàrcena , diputato per Si- 
viglia . 



«3 Luigi Rodrigùez del Monto , dipulato per Cattila ; 
:i 4 Giuseppa Gioacchino Orili, diputaio per Panamà . 
j5 Giacomo Rey o Mufim , Dipulato per le Canarie . 
)i6 Didaco Mufipz Torrèro , diputaio per Esiremidura . 
17 Andrea Murales de los Rins , diputato per Cadice. 
:i6 Antonio Giuseppe Rulz de Padròn , diputaio per le 
Canarie , 

.19 Giuseppe Michele Gurìdi Alcocér , dipelato perTla- 

2b Pietro Ribéra, dipulato per Galizia . 

ai Giuseppe Mexla Lequérica , dipulato pel nuovo Ile- 
gnu di Granala . 

21 Giuseppe Michele Gordoa , e Bàrrios , diputaro per 
la provincia diZacatècàs. 

23 Isidoro Martinez Fc-rtun , dipulato per Murzia . 

24 Floreuzio Castìllo , dipulato per Costa-Ricca . 

25 Filippo Vazquez , diputaio pel Principato delle Aj- 

26 Bernardo [ Vescovo di Majorica , Diputato per la 

città di Palina . 
27' Giovanni de'Silas , diputato per le montagne di 
Ronda . 

23 Alfonso Caìiedo , diputato per la Giunta di As- 

29 Girolamo Ruiz , diputato per Segovia . 

30 Fmanuello de Ròxas Cortes , diputato per Cuenca - 

31 Alfonso Rovlra , diputato per Milizia , 

3a Giuseppe Maria Rocafìill , dipulato per Marzia. 
33 Emanuello Garzla Herrèrov , diputaio per la provìn- 
cia di Sorta . 
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34 Mannello de Aròstegui , Riputato per Alava ; 

35 Antonio Alcàyna , diputato per Granata . 

36" Giovanni de Lèra e Càno , diputato per la Màn- 

%y Francesco , Vescovo di Calaliòrra , diputato per la 

Giunta superiore dì Bnrgoi . 
38 Antcnio de Pàrga , diputalo per Galizia. 
3o Antonio Par in , diputato per Galizia . 
4o Gi uaepp' Antonio Lopez de la Piata , diputato per 

Nicaràgua . 

S,i Gianbemardo Quirlga ed Utla , diputato per Ga- 
lizia . 

ija Mannello Ros , diputato per Galizia . 

43 Francesco Pardo, diputato per Galizia . 

44 Agostino Rodrìguez Bahamonde , dipulato per Ga- 

lizia . 

45 Mannello de Luxàn , diputalo per Éstremadura . 

46 Antonio Olivèros , diputato per Es t rem adulta . 

47 Mannello Goyanès , diputato per Leone . 

48 Domenico DuèTias 0 Cèstro , diputato pei regno dì 

Granata . 

49 Vincenzo Tcrrèro , diputato per la provincia di Ca- 

50 Francesco Gonzàlez Pejnàdo , diputato pel Regno di 

Jaèn. 

5t Giuseppa Cererò , diputato per la provincia di Ca- 
dice . 

fla Luigi Gonialcz Colòmbres , dipulato per Leone ■ 
53>Ferdinando LIarèna e Franchy , diputato per le Ca- 



54 Agostino -de Atguèlles, diputato pel Principato delle 

55 Giuseppe Ignazio Bèye Cisnèros, diputato per Mès- 

55 Guglielmo Morale* , diputato per la Giunta di Ma» 
jSA» . 

57 Antonio VaìcJrce c Pina, diputato pei Leone. 

58 Francesco de Mosquéra e Cabrerà , diputatoper Santo* 
. Domingo . ' . ., 

£9 Evaristo Perez de Castro, diputato per la prorincia 
di Valladolid. 

60 Ottaviano Obrcgón , diputato per Guanaxuàto . 

61 Francesco Fernandez Munilia , diputato per la Nuom- 

Spagna . 

62 Giaugiusepppe Guerèiia , diputato per Duraugo ,Ca- 
. pitale della Nuova-Bisca glia . 

C3 Alfonso N'ufiez da Miro, diputato perCuenca. 
6.J Giuseppe Aznàicz , diputato per l'Aragona. 

65 Michele Alfonso Villagòmcz , diputato per Leone . 

66 Simone Lopez, diputato per Murzia. 

67 Vincenzo Tommaso Travèr , diputato per Valenza . 

68 Baldassarre Estèlbr , diputato. per Valenza . 

69 Antonio LWèt e Marti, diputato per Valenza,, 

70 Giuseppe de Torres e Machy , dipuialo per Va. 

71 Ciuseppe Martincz, diputato per Valenza. 

72 Raimondo Giraldo de Arquellàda , diputato per la 

23 II Barone di Caia-B!ànca, >- diputato per la città di. 
Peninola. . - . .. , 
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74 Oiusepp'Ari tonto 5ombièla , dipulato per Valenti : 
j5 Francesco Santà Ila e Quindùs , diputato per la Giun- 
ta supcriore di Leone . 

76 Francesco Gulièrrez' ile la Huèrta , dipulato per 

77 Giuseppe Eduardo de Càrdenas , diputalo per Ta- 

hasco . 

78 Raffaello de Zufrìàtegui , dipulato per Montev.ideo . 

79 Giuseppe Moràles Gallègo , diputato per la Giunta 

80 Antonio de Capmàny , diputato per la Catalogna . 

81 Andrea deJuregui, diputato per la Avana. 

82 Antonio Larrazàbal , diputato per Goatemàla - 

83 Giuseppe de Vega e Sentmanàt , diputato per la città 

di Cervèlli . ■ 

84 II Conte di Toréno , diputato per le Asturie . 

85 Giovanni Nicasio Gallègo , diputato per Zamòra . 

86 Giuseppe Becèrra , diputato per Galizia , 

87 Didaco de Psràda ; dipalato per la Provincia di 

88 Pierantonio de Agulrre , diputato per la Giunta di 

89 Mariano Mendiòla , diputato per Querelare . 

90 Raimondo Power , diputato per Porto-Ricco . 

or Giuseppina zìo Avila , diputato per la Provincia dì 
S. Salvatore . " . . 

92 Giuseppe Maria Cónto , diputato per la Nuova- 
Spagna . 

$3 Giuseppe Alonso e Lopei , diputato per la Giunta, 
di Galizia , 
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p4 Ferdinando Navarro, diputato per la città di Torlo!». 

95 Manuzio de Villafaiie , diputato per Valenza. 

96 Andrea Angiolo de la Vega Inlanzòne , diputato 
per le Asturie . 

97 Massimo Maldonido , diputato per la Nuova- 
Spagna. 

9S Gioacchino Mania», dipirfato per Vera-Croce . 
99 Andrea Sarari ego , diputato per la Nuova-Spagna , 

100 Giuseppe de Castellò , diputato per Valeria . 

101 Giovanni Qiiinlàno , diputato per "alenza . 

lei Giovanni Polo e Catalina , diputato per l'Aragona. 

103 Gianmaria Menerà , diputato per Estremadura . 

104 Giuseppe Maria Ca latrava , diputato per l'Estre- 

105 Mariano Biagio Gaiòz e Peiìalvér , diputato per 
la Mancia. 

20Ù Francesco de Papiòl , diputato per la Catalogna . 
107 Bonaventura de los Uèyes , diputato per le Filippine . 
Ì08 Michele Antonio de Zumalacàrregui , diputato per 

Guipùzcoa . . i ■ 

109 Francesco Serra , diputato per Valenza. 
] i 0 Francesco Gòmez Fernàudez , diputato pur Siviglia . 
1 1 1 Nicola Marlìnez Fortùn , diputato per Murzia . 
ita Francesco Lùpez Lisperguèr , diputato per Buenos-- 

ji3 Salvatore Samartln , diputato per la Nuova-Spagna , 
114 Ferdinando Mclgaréjo, diputato per la Mancia . 
<i5 Giuseppe Domenico Rus , diputato per Maracàybo ; 
.il 6 Francesco Calvèt e . Rubalcàba , diputato per la. 
Cittì di Gijiiua . 
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117 Dionisio Ines Tuplogui , diputato per il Perù. 

1 18 Francesco Ciscàr , diputato per Valenza . 

119 Antonio Zuà/.o , diputato pcr il perù. 

130 Giuseppe Bermùdcz, dipulnto per la Provincia di 

. Tarma del Perù . 
1 2 1 Pietro Garzla Coronàl, diputato per Truxliio del Perù. 
132 Francesco di Pàola F.scndiro , dipnl 0 per la Navarra. 
123 Giuseppe de Sàias e Bojadòrs , dipm* per Majòrica. 

134 Francesco Femàndez Goliìn, diputato per Estre- 
madura . 

135 Mannello Maria Martìnez , diput." per Estremadura . 
12S Pi erro Maria Rie, diputato per la Giunta supe- 
riore deli' Aragona . . 

137 Gianbattista Serrès , diputato per la Catalogna , 
.133 Giacomo Crèus, diputato per la Catalogna . 
139 Giuseppe, Vescovo, Priore di Leone. pediputato 
per .la Estremadura . 

130 Raimondo Làzzaro de Dòn, dipotato per la Ca- 
talogna . 

131 Francesco de la Sema, diputato per la provincia 

132 Giuseppe Vatcàrcal Dito , diputafo per la provin- 
cia di Salamanca . 1 

)33 Giuseppe de Cèa, diputato per Cordova. 

l34 Giuseppe Ròa e Fahiàn,- diputato per Molina . 

-J.35 Giuseppe Ilivas , diputato per Majòrica • 

136 Giuseppe Salvatore Lopez del Pan , diputato per 
Galizia . ...... 

;»37 Alfonso de la Vera e Pantòja , diputato per la Città 
'.di Menda.-' - ■ . . . .. 
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*3S Antonio Llanèras, diputato per Majorica. 
i3g Giuseppe de Espiga e Gadèa , diputato pei la Giunta 
di Catalogna . 

i4o Michele Gonzàlcz e Lastlri , diputato per Yucatàn . 
l/i i Mannello Rodrigo , dipulato per Buenos-Ayres , 
jja Raimondo Fellu , diputato per U Perù. 

143 Vincenza Murales DuArez , diputato per II Perù . 

144 Giuseppe Gioacchino da Olmedo . diputato par 
Guayaqull . 

i/|5 Giuseppe Francesco Morejòn , diput." per Honduras . 

wjrt Giuseppe Ramni de Arlspe , diputato per U Pro* 
vincia di Cohahnìla . 

l4? Gregorio Laguna , diput." per la Giti di Bardajòz . 

J4tì Francesco de Èguia , diputato per la Biscaglis . 

149 Gioacchino Fernandez de Leyra', diput." per il Chilo. 

i5c- Biagio Ostolaza , diputato per il Regno dei Perù . 

i5i Rafaelle Mangiano, diputato per Toledo. 

iSa Francesco Salajìr , dipulato per il Perù. 

j_i3. Alfonso de Torres e Guèrra , diput. 0 per Cadice . 
3 54 II Marchese di Villafrinca e Vàlez , diputato per 
la Giunta di Murzìa. 

j55 Benedetto Maria Mosquèra e Lèra , diputato per 

!« Z città della Galizia. 
11 56 Bernardo Marilnez , diputato per la Provincia di 

Orarne della Galizia . 
li 57 Filippo Anèr do Estera , diputato per la Cata- 
logna . 

'ì/iB Pietro Inguinzo , diputato per le Asturie , 
•iSg Giovanni de Bàlie, diputato per la Catalogna, 
il 60 Raimondo Urgès , diputato per la Catalogna. 
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j&i Giuseppe Veladiéx e Herrèra , diputato per Ci uà— 
dalaiàra . 

uSa Pietro Gordllla , dipo tato per la Graii-Canaria . 

ìfiì Felice Aytès , dipuiaio per la Catalogna . 

ì6f, Raimondo de LladiU , dipti'jto per la Catalogna. 

165 Francesco Maria Riesco, dipututo pei la Giunti 
dì Kjiremadurj . 

166 Francesco Mono* , dìputato per la Catalogna . 

167 Antonio VÙ7quea de Pìrga e Bahamòade , dipu- 
tato per la GaJoia . 

■ICS 11 Marchese di Tamarlt , diput." per la Catalogna. 

169 Pietro Aporia e Onìi , deputato per Valenia . 

170 Gioacchino Moitloez, diputato per b Città di Va- 

->jt Francesco Giuseppe Sièsta e Llinet , dìputato pei 
le Asturie . 

17^ Il Conte lì; Bona V! in Tetro , dìputato per d'enea . 

173 Antonie. Vaauuet de Aldina, diputato poi T010 . 

1 7 4 Slefjno de Polacioa , dipulalo per VeneuicU . 

1 7 5 11 Conte di PuuowÒstro, dìputato pel N iovo Re- 
gno di Granata. 

176 Michele Riesco e Pué-ute , dlp.ioto per il Chilo . 

177 rumino do Clemènte, dìputato per Venezuela. 

178 Luigi do Vellico , diputato per Uueno<- , , 

179 Munuelln de i.lino , diputato per Chiapa . 

1S0 Giuseppe Gaetano de FoncetrJda , diputato per U 
Provincia di ValbooQd dì Mccloacan . 

181 Giuseppe Moria Gutiorrc* de Terin , diputato per 
la Nuova-Spagna, Segretario. 
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»Sa Gi useppaiit orilo Navarrète, diputato par il PsrEi ; 
Segre lario . 

iS3 Giuseppe de Zorraquln , diputato per Madrid , Se- 
gretario . 

,184 Gioacchino Diaz Canèja, diputato per Leone, Se- 

Comandiamo pertanto a tutti gli Spagnuoh" nostri sud- 
diti , di qualsivoglia classe c condizione che siano , 
che tengano ed osservino la qui inserita Costituzio- 
ne , come legge fondarne» tale della Monarchia : e 
comandiamo altresì a lutti i Tribunali , Giustizie , 
C3pi , Governatori , ed a tutte le altre Autorità , Ci- 
vili , Militari, ed Ecclesiastiche, di qualunque elasse 
e dignità , che osservino , e facciano osservare , adem- 
pirò, ed eseguire in ogni sua parte la medesima Co- 
stituzione . Sappiatelo per vostro regolamento ; e pren- 
dete ogni necessario provvedimento per farla osser- 
vare , stampare , pubblicare , c circolare . 

Gioacchino de Mosquùra e Figueròa , Presidente ■ 

Giovanni Villavicèncio . 

Ignazio Rodriguez de Rlvas . 

Il Conte dell' Abisbil ; - 

In Cadice ai lo di Marzo del 1813 i - : 

A. D. Ignazio de la Pezuèla . 
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